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La seduta comincia alle 16. 

STELLA, Segretario, legge il processo 

(E approvato). 

verbal’e della seduta di ieri. 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo commla, d’e1 rego- 
lamento, il deputato Mazzarrino Antonio 
Mario è in missione per incarico del suo 
ufficio. 

Per  il ferimento 
del giornalista Carlo Casalegno. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, que- 
st’oggi iil giornalista dottor Carlo Casalegno, 
vicedirettore de La Stampa, è stato colpi- 
to gravemente dal piombo di sovversivi che 
si sono autod,efinliti (c giustizieri 11 e non si 

‘ accorgono che, così, essi offendono il senso 
d’i giustizia di tutto un popolo che, nel suo 
assetto di convivenza civile, ha ben altra 
concezione della maestà della giustizia. 

Nell’,esprimere, a nome d,i tubta 1’Assem- 
blea e mio personale, la deplorazione più 
viva per l’atto incivile ‘ e  la solidarietà per 
il giornalista colpito, per i suoi familiari, 
per i l  giornale La Stampa e per tutti i gior- 
nalisti italiani, anch’essi così gravement~e 
colpiti, desidero accompagnarle coin llaugu- 
rio che il dibattito testté conclusos~i nell’al- 
tro ramo del Parlamento, con indicazioni 
unanimi dirette ad esigere che sia ridlata 
al paese tranquillitk e sicupezza, trovi negli 
atti pronta e ferma realizzazione. 

DARIDA, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Ch,iedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha’  facoltà. 

DRRIDA, . Sottosegretario di Slato per 
Z’i?iterno. 11 Governo si associa alle sentite 
espressioni del Presidcent.e. 

Colpendo Carlo Casalegno, gli organiz- 
zatori della violenza hanno voluto colpire 
un organo di stampa che è sempre stato 

alla lesta delle battaglie politiche per U I - I ~  

Italia migliore, più democratica e pici l i -  
bera; lianno voluto anche colpire ulterior- 
mente e gravemente la città d,i Torino, ca- 
pitale del movimento di indipendenza na- 
zionale, del movimento d’ella classe operaia, 
città industriosa che molte ferite ha subito 
in questi anni. 

L’evento riconferma quanto più volte 
rappresentato nel corso dlel dibatbi to appena 
conclusosi in Senato sulla pe,ricolosi tà della 
situazio,ne in atto e sull’mesigenza della mas- 
sima, comune solidariet,à, per non lasciare 
angoli di giustificazione psicologica, politica 
e morale; angoli che fo,rse tuttora esistono 
e consentono anche ,un tipo di copertura 
all’organizzazione - penetrante ed efficiente 
- di quanti perseguono lo scopo de,lla vio- 
lenza per far cadere la nostra democrazia, 
rompere l’intesa fra le forze politiche de- 
mocratiche, innescare un movimento reatti- 
vo che ponga in discussione. le libertà po- 
litiche del nostro paesle, spingere a reazioni 
inconsulte, collpire al cuo’re i centri prupul- 
sori a livello politico, culturale, di stampa, 
organizzativo ed industriale del noslro si- 
stema democratico. 

Al di là di quella che potr3 e dovrh 
essere l’opera dei pubblici poteri, uiia piii 
grande, ampia e penetrante so1,idarietA che 
isoli moralmente coloro che cospirano con- 
tro la libe’rtà e non lasci alibi a giustifi- 
cazioni può, in quest,o momento, essere la 
risposta i-esponsabile del paese colpi lo ul- 
teriormente e gravemente. 

Conclmudendo, esprimo, a nome del Go- 
verno, i semi della noslra soliclnrieth al 
giornalista Carlo Casalegno, a La Slnmnpa 
di Torino, ai giornalisti ilaliani ed alla 
città di Torino. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate’ alla 
Presidenza le seguenti prop0st.e di legge 
dai deputati: 

ZANONE ed altri: (( Modifidie alla legge 
26 luglio 1973, 11. 4.38, concernente il nuovo 
ordinamento dell’ente autonomo ” La Bien- 
nale di Venezia ” )I (1858); 
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TEDESCHI ed altri: (( Disposizioni per la 
realizzazione, costruzione, installazione e 
controllo degli imipianti eilettrici nel1,e nuo- 
ve costruzioni di civile abitazione 1) (1859); 

ZANIBONI ed altri: (( Disciplina dell’atti- 
vità di informazione medico-scientifice. )) 
(iS60). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio di una proposta di legge 
d’iniziativa regionale. 

PRESIDENTE. I1 consiglio regionale del- 
la Basilicata ha trasmesso - a norma dello 
art.icolo 121 dell,a Costituzione - la seguen- 
te proposlta di legge: 

(( Interventi in favore della regione Ba- 
silicata )) (1857). 

Sarà stampata e distribuita. 

Modifica nell’assegnazione di una propo- 
sta di legge a Commissione in sede 
referente. 

PRESI DENTE. L a  VI1 Commissione (Di- 
fesa) ha richiesto che la seguente propo- 
sta di legge, attualmente assegnata. alla VI 
Commissione (Finanze e tesoro) in seide re- 
ferente, sia trasferita alla sua competenza 
primaria: 

ACCAME e ACHILLI: (( Provvedimenti a 
favore di militari ,in servizio in caso di in- 
fortunio grave o di morte )) (Il41) (con pa- 
rcre della I, della TI e della VI Commis- 
sione). 

Tenuto conto della materia oggetto del- 
Ila proposta di legge, il Presidente della 
Camera ritiene di poter accogliere la ri- 
chiesta. 

Annunzio di provvedimenti 
concernenti amministrazioni locali. 

1’ I3 E S 1 D I3 N ‘l’E . 1 I mi iiivlr o del 1 ’ interno, 
in aderIipiinenlo a qualilo previsto dall’ar- 
ticolo 323 del lesto unico della legge comu- 
nale e provinciale, approvato con regio de- 
creto 4 febbraio 1915, n. 148, ha comunica- 

to gli estpemi dei decpeti del Presidente 
della Reipubblica emanati nel telrzo trime- 
stre 1977, concernenti lo scioglimento dei 
consigli comunali di Bolscorealle (Napoli), 
Dragoni (Caserta), Casapulla (Caserta), Mon- 
falcone (Gorizia), Grado (Gorizia) e della 
amministrazione provinciale di Gorizia. 

Ha comunicato altresì, gli estremi dei 
decreti prefettizi relativi alla proroga del- 
la gestione strao,rdinaria dei comuni di An- 
guillara V’eneta (Padova) e Cmbonia (Re’g- 
gio Ca’labria). 

Tali comunicazioni sono depositake pres- 
so gli uffici del Segretario generale a di- 
sposizione degli onorevoli deputati. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge .del de- 
creto-legge 4 ottobre 1977, n. 710, con- 
cernente rinvio delle elezioni dei con- 
sigli provinciali e dei consigli comu- 
nali (1777). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto- 
legge 4 ottobre 1977, n. 710, oomcernente 
rinvio delle elezioni dei consigli provinciali 
e dei consigli comunali. 

Come la Camelra ricorda, nella seduta 
di ieri è stata iniziata l’illustrazione degli 
emendamenti presentati, tutti riferiti all’ar- 
ticolo 1 del decreto-legge. 

Sono stati presentati i seguenti altri 
emendamenti : 

Al primo cormna, sostituire le parole: 
O rinnovati. 

1. 10 Pazzaglia, Almirante, Baghino, Servello, 
Romualdi, Franchi, Trantino, Tripodi, 
Santagati, Guarra, Bollati, Lo, Porto, 
Del Domo, Miceli Vito, Rauti, Tre- 
maglia, Valensise. 

Al prim.0 comma, sopprimere le parole: 
qualsiasi motivo diverso, con le seguenti: 
motivi diversi. 

1. 12. Pazmglia, .Almirailte, Bagluno, Servello, 
Romualdi, Franchi, Trantino, Tripodi, 
Santagati, Guarra, Bollati, Lo Porto, 
uei Donno, iviiceii Viio, Eiauti, Tre- 
maglia, Valensise. 

- 
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Al  primo comma, sostituire le parole: 
diverso dalla scadenza del quinquennio. 

1. 13. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Servello, 
Romualdi, Franchi, Trantino, Tripodi, 
Santagati, Guarra, Bollati, Lo Porto, 
Del Donno, Miceli Vito, Rauti, Tre- 
maglia, Valensise. 

Al primo comma, dopo le parole: soa- 
denza d.el quinquennio, aggiungere le se- 
guenti: di carica. 

1. 14. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Servello, 
Romualdi, Franchi, Trantino, Tripodi, 
Santagati, Guarra, Bollati, Lo Porto, 
Del Donno, Miceli Vito, Rauti, Tre- 
maglia, Valensise. 

Al primo comma, dopo le parole: sca- 
denza del quinquennio, aggiungere le se- 
guenti: di durata. 

1. 15. Pazzaglia, M i r a n t e ,  Baghino, Servello, 
Romualdi, Franchi, Trantino, Tripodi, 
Santagati, ‘Guarra, Bollati, Lo Porto, 
Del Donno, Miceli Vito, Rauti, Tre- 
maglia, Valensise. 

VALENSISE. Chiedo di svolgerli iso. 

PRESIDENTE. Ne ha faco,ltà. 

VALENSISE. Signor Prelsidente, prendo 
la paro,la per illustrare alcuni emendamen- 
ti che il nostro gruppo ha presentato affin- 
ché sia migli,orato,, a nostro giudizio, il 
testo del decreto-legge da conv.ertire. Non 
si può, però, da parte nostre, non sotto- 
linear’e‘ comle lo svolgimento ordinato del 
lavoro parlamentare faocia da nobile con- 
Lrappunto al tentativo di drammatizzazhne 
che forze eversive compiono quotidiana- 
mente, che si è coacretato qualche ora fa  
nel tentato omiclidio del giolrnalissta Carlo 
Casalegno. Abbiamo apprezzato le no,bili 
espres’sioni del Presidente che piimamente 
condividiamo; e colntinuiamo nel nostro la- 
voro che, per essere appunto di routine, 
si contrappone, con il suo distacco solltanto 
apparente, nell’ordinato svolgim’ento della 
funzione legislativa, al disegno ever,sivo che 
queste forze sconosciute - ma non tanto, - 
portano avanti relndendo netcessarie, con la 
loro azione, più penetranti azioni da parte 
dei pubblici po’teri. 

Passo ora all’illustrazione deg1.i em’enda- 
menti. Tali emendamenti, con il loro for- 
malismo soltanto apparente, rispondono al- 

l’esigenza di elaborare non in maniera per- 
fezionistica, ma chiara il testo legislativo al 
nostro esame; tale esigenza si manifeste in- 
fatti anche in presenza di norme, come 
quelle contenute nei decreti-legge, che noa 
promanano da.1 potere legislativo, bensì dal- 
1’ esecutivo. 

L’emendamento Pazzaglia i. 10 concer- 
ne la soppressione delle parole: (c o rinno- 
vati, I ) ,  contenute nel primo coma dell’arti- 
colo 1 del decreto-legge. Ta,le comma reci- 
ta: (( Le elezioni dei consigli provinci,ali e 
dei consigli comunali, il cui quinquennio 
di carica scade il 26 novembre 1977, e di 
quelli che all’atto dell’enirata in vigolre del 
presente decreto debbon,o esse,re eletti o rin- 
novati per qualsiasi motivo diverso dalla 
scadenza del quinquennio, sono’ rinviate ad 
una domenica dei mesi di maggi,o o giugno 
del 1978 n. Orbene, l’espressione (( o rinno- 
vafi )) ci sembra quanto, meno pleoaas,tica. 
Non ci risulta, infatti, che esista alcun me- 
todo di formazioae dei consigli comunali e 
provinciali diverso da quello dell’ele8zioae. 
Anche i oo’nsigli che debbo,no essere (( rin- 
novati )) - espressioae, questa, tratta dal 
linguaggio pratico - de’bbono pertanto esse- 
re (( eletti )); l’wpress,i,one (( o rinnovati )) 

non ha alcuna ragion d’essere, a nostro 
a,vviso, e va quindi soppressa. 

Se tale e,spresslio,ne fosse man,tenuta, po- 
trebbe far nascere il dubbio di un’ipote’tica 
possibilità di rinnovazione d.ei consigli co- 
munali e provinciali attraverso strumenti 
diversi da quello dell’elezione, cosa che non 
è assolutamente prevista dal nostro ordina- 
mento. E il caso di ricordare l’antico’ bro- 
cardo: quod voluit dixit, che potr.ebbe es- 
sere rovesciato per ricavarne il concetto che 
il legislatore, quando dilce qualoosa, vuole 
dirla; Perché allora usare l’espressione (( o 
rinnovati )), quando sappiamo che il legi- 
slatore non può affermare un ooncetto qua- 
le quello di una rinn’ovazione dei mns’igli 
comunali e provinoiali che non si identifi- 
chi con l’elezione? 

Per queste ragioni il nostro emendamen- 
to è del tutto pLausibile. Non si può non 
rilevare, tra l’altro, che il mantenimento 
della formulazione attuale, che fa riferi- 
mento a consigli (( eletti o rinnovati )) ,po- 
trebbe prestarsi ad equivoche, interessate o 
dktorte interpretazioni. Creando unta sorta 
di contrapposizione tra consigli (( eletti )) e 
consigli (( rinnovati ) I ,  rischiamo di dar vita 
ad una sorta di ipotetico novus genus del 
tutto estraneo al nostro ordinamento. Non 
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si tratta quindi di aspirare al perfezioni- 
smo fine a se stesso, bensì di emendare il 
testo del decreto-legge, rendendolo più pre- 
ciso e nitido. 

Penso che il cortese quanto egregio re- 
latore vorrà prendere nota di questa osser- 
vazione sulla assoluta inutilità dell’espres- 
sione conbenuta nel primo comma dell’arti- 
colo 1 del decreto-legge e che noi propo- 
niamo appunto di eliminare, senza ovvia- 
mente che ciò comporti alcuna conseguen- 
za sullle finalit& di ordine politico che il 
provvedimento si propone. I3 opportuno, 
cioè, approvare un testo che sia il più ni- 
tido, il più icastico, il meno mal fatto 
(non dico il meglio fatto) possibile. 12 que- 
sto il senso del contributo che, con questo 
emendamento, vogliamo offrire alla discus- 
sione. 

Dopo la soppressione delle parole: (( o 
rinnovati n, che ci ,auguriamo di ‘poter ot- 
tenere, intendiamo altresì proporre, con 
l’emendamento Pazzaglia 1. 12, la sostitu- 
zione, sempre al primo comma dell’articolo 
i del decreto-legge, delle parole: (( qualsia- 
si motivo diverso )), con le parole: (( motivi 
diversi n. Anche questo è un problema qua- 
si lessicale, ma non soltanto lessicale. 

PENNACCHINI, Relatore. Faremo teso- 
ro anche di questa sua raccomandazione, 
molto importante e decisiva ai fini dell’eap- 
provazione della legge. 

VALENSISE. Decisiva no, ma se si fa 
una legge è bene emendarla. (( Emendamen- 
to )) significa proprio questo. 

Come dicevo, proponilamo di sostituire 
l’espressione (( qualsiasi motivo diverso )) 

con le parole ((.motivi diversi )), che costi- 
tuisce un’espressione ,assai più ampia. 

Con l’emendiamento Pazzaglia 1. 13, pro- 
poniamo di sopprimere le p,aroFe (( diverso 
dalla sca,denza del quinquennio D. *R eviden- 
te che la scadenza del quinquennio- è il 
motivo principale della eliezione dei nuovi 
consigli; ma non C’è dubbio che quando 
vi sono comuni o province che devono vo- 
tare per motivi diversi, questi motivi sono 
diversi dalla scadenza del quinquennio. La 
esppessione è quindi pleonastica. Così enun- 
oiato, inoltre, il principio ,della scadenza 
del quinquennio sembra astratto, anche per- 
ché non ha alcun rifcerimento ,al quinquen- 
nio che i consigli comunali o provinciali 
devono percorrere per arrivare alla rispet- 
tiva scadenza. 

Da questo motivo nasce anche il nostro 
emendamento 1. 14, che proponiamo !in via 
subordinata, nell’ipotesi che l’emendamiento 
1. 13 non s?a accolto. Suggeriamo, cioè, che 
alle parole (( scadenza del quinquennio )) 

siano aggiunte le parole (( di carica )), per- 
ché ci sembra indispensabile un riferimen- 
to preciso al quinquennio di carica, per 
non creare confusioni, che sono assoluta- 
mente da evit,are in un testo legislativo di 
questo genere. Non è sufficiente parlare 
sempli,cmente di quinquennio, dal momen- 
to che questo potrebbe non avere un dies 
a quo, che deve essere invece indicato con 
chiarezza. L’aggiunba deell’espressione (( di 
carica )) ci sembra, quindi, utile ed oppor- 
tuna. 

Con l’emendamento 1. 15 proponiamo, 
in via subordinata, di  aggiungere alle pa- 
role (( scadenza del quinquennio )) le pa- 
role (( di durata D. Alla base di questo 
einendament,o C’è lo stesso ,concetto che ho 
enunciato prima, relativo alla necessità di 
conferire al quinquennio, in astr,atto pre- 
visto dal testo legislativo, un punto di par- 
tenza, un punto ,di riferimento, un dies a 
qao. Poiché il concetto è il medesimo, non 
mi attardo ad illustrare un emendamento 
che sembra chiaro di per sé stesso. 

Tutti questi emendamenti hanno lo sco- 
po di tentare una (( ripulitura )j  - se mi è 
consentito usare questa espressione - del 
testo legislativo in esame, per renderlo i.1 
meno problematico possibile ed (evitare che 
si presti ad *equivoci. Abbiamo parlato del- 
la necessità di eliminare l’espressione (( o 
rinnovati per quialsiasi motivo )); abbiamo 
sottolineato la ,necessità di sostituire l’espres- 
sione (( qualsiasi motivo )) con I’espressione 
(( per motivi diversi D; l’opportunità di sop- 
primere, la dizione (( diversi ,dalla scaden- 
za del quinquennio )); ed infine l’opportu- 
nità, se gli emendamenti precedenti non do- 
v.essero essere accolti, di giungere al ter- 
mine (( quinquennio )) qualcosa che rendes- 
se chiaro da quan,do questo quinquennio 
inizi a decorrere. 

Raccomanidiamo pertanto all’Assemblea 
l’accoglimento degli emendamenti testè il- 
1ust.rati. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti : 

Al pr imo  comma, sostituire le  parole: 
ad una domenica dei mesi di maggio o 
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giugno del 1978, con le -seguenti: alla pri- 
ma domenica del mese di maggio del 1978. 
1. 29. Bazzaglia. Almirante, Baghino, Bollati, 

Del Donno, Franchi, Guarra, Lo 
Porto, Miceli Vito, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
ad una domenica dei mesi di maggio o 
giugno del 1978, con le seguenti: alla se- 
conda domenica del mese di maggio del 
1 978. 
1. 30. Pazzaglia. Almirante, Baghino, Bollati, 

Del Donno, Franchi, Guarra, LQ 
Porto, Miceli Vito, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi,. Valensise. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
ad una domenica dei mesi di maggio o 
giugno del 1978, con le seguenti: alla ter- 
za domenica del mese di maggio del 1978. 
1. 31. Pazzaglia. Almirante, Baghino, Bollati, 

Del Donno, Franchi, Guarra, LQ 
Porto, Miceli Vito, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

TRANTINO. Chiedo di svolgere io que- I 

sti emendamenti. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TRANTINO. I1 congegno degli emenda- 
menti . a volte risulta ‘discutibile. Io con- 
vengo, onorevole relatore, con l’ironia con 
cui ella si B espresso poco fa; solo che, 
involontariamente, ella ci offre la (( carti- 
na di tornasole )) della legge.. ,Gli emenda- 
menti rappresentano la cravatta della leg- 
ge; .se tutto il vestito è brutto come 
questa legge - la cravatta può risultare 
anche discutibile, ma non si discute della 
cravatta se non richiama il valore del tes- 
suto del vestito. 

Onorevole relatore, il discorso è rivolto 
a lei che è la punta di diamante di que- 
sta legge, a lei cui si vuole attribuire per 
forza la paternità della stessa. 

PENNACCHINI, Relatore. L’ho discono- 
sciuta. 

TRANTINO. Fa bene a prendere le di- 
stanze, e mi risulta che ella abbia ini- 
ziato la procedura per il disconoscimento 

della paternità della legge. Bene ha fatto, 
e può trovare in noi dei testimoni asso- 
lutamente disinteressati che concorderanno 
sull’opportunità di avere, almeno, un di- 
stacco, se non altro giuridico e morale, 
nonché costituzionale, dalla legge stessa. 

Con l’emendamento Pazzaglia 1. 29, noi 
intendiamo sostituire le parole: (( ad una 
domenica dei mesii di maggio o giugno del 
1978 )), con le altre: (( alla prima domenica 
del mese di maggio del 1978 )). Non si tratta 
di un artificio o di una perdita di tempo, 
perché innanzitutto nel testo del decreto- 
legge vi é incertezza riguardo al mese in 
cui dovrebbero svolgersi le elezioni; ciÒ 
comporterebbe un elemento di ulteriore ar- 
bitrio e di innegabile confulsione. Inoltre, 
vi è da valutare il fatto che questa legge 
è destinata a tutto il territorio nazionale, 
e chi si intende di cose sociali sa che giu- 
gno, per i paesi di civiltà contadina, co- 
me nel sud, è un mese importante. I3 inu- 
tile ricorgare - è ormai diventato un clas- 
sico - il Tomasi di Lampedusa quando 
nel suo Il Gattopardo parla della calura di 
giugno, quando dice che in giugno si av- 
verte il senso della morte e le cose restano 
immobili per chi vorrebbe che invece aves- 
sero un senso. 

Ebbene, proprio con questa notazione, 
noi vogliamo ricordare che il senso della 
morte inevitabilmente coinvolge e attrae il 
regime; non l’aiuta, non gli porta bene ! 
Quindi, se un contributo - anche questo 
disinteressato - intendiamo dare B quello 
che venga specificata una domenica di 
maggio al posto, di una di giugno, perché 
la incertezza dei m’esi, maggio o giugno, 
comporterebbe uno squilibrio non confa- 
cente ad una buona tecnica legislativa, ol- 
tre che, inevitabilmente, a delle ironie di 
ordine letterario. 

Con l’emendamento Pazzaglia 1.30, chie- 
diamo di sostituire le parole: (( ad una do- 
menica dei mesi di maggio o giugno del 
1978 )), con le seguenti: (( alla seconda dome- 
nica del mese di maggio del 1978 )). Non 
si tratta di una contralddizione con quanto 
mi sono permesso di dire prima. Teniamo 
presente che da noi, al sud, nella prima 
domenica ‘di maggio siamo già in prima- 
.vera inoltrata, mentre al nord si realizza 
per quel. tempo l’agonia dell’inverno. 

In considerazione del fatto che si tratta 
di consultazioni popolari, noi vorremmo la 
presenza quanto più possibile massiccia dei 
cittadini per i quali l’eventuale danno per 
aver scelto male non dovrebbe aggiungersi 
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a quello di non aver potuto partecipare 
alle elezioni per le condizioni atmosferiche. 
Ecco perché noi crederemmo opportuno 
compensare questa eventualità, inserendo 
le parole: (( alla seconda domenica del me- 
se di maggio )), per le ragioni che ho citato. 

L’emendamento Pazzaglia 1. 31 sem- 
brerebbe una apparente contraddizione con 
il tessuto concettuale che ci siamo permes- 
si di rappresentare perché esso prevede 
che, anziché ad una domenica dei mesi 
di maggio o giugno d’e1 1978, le ele- 
zioni vengano fissate alla terza domenica 
del mese di maggio del 1978. 

I3 una tesi subordinata. Se infatti avete 
scelto giugno - e non credo l’abbiate scelto 
con il gioco dei bussolotti, cioè imrnotiva- 
tamente, ma obbedendo a una strategia pre- 
visionale in quanto si ritiene il mese pii1 
opportuno per le libere consultazioni - non 
troverete difficoltà ad accogliere un acco- 
stamento allo spirito della legge, in quanto 
sembrerebbe una soluzione mediana quella 
di scegliere la terza domenica di maggio, 
che rappresenterebbe un incontro tra le esi- 
genze di ordine meteorologico e quelle di 
tipo democratico, perché consmentirebbe la 
maggiore affluenza alle urne e, nel con- 
tempo, eviterebbe una discriminazione che 
per la prima volta, proprio perché meteoro- 
logica, non apparterreibbe al Movimento so- 
ciale italiano-destra nazionale. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguen- 
ti: fermo il disposto dell’articolo 15 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, i,n merito alle ‘cause 
di ineleggibilità a consigliere ‘comunale. 

1. 57. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 16 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle oau- 
se di incompatibilità per la elezlone a con- 
sigliere comunale. 

1. 58. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Serveilo, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 17 del de- 
creto del Presidente della Repubblica i6 
maggio 1960, n. 570, in merito’alle ragio- 
ni di incompatibilità dei membri della 
giu:nta provinlciale amministrativa. 

1. 59. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’arti~colo 18 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle moda- 
lità ed alle competenze per la fissazione 
della data delle elezioni comunali. 

1. 60. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romiial- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le paTole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 19 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito ai termini, 
ai modi ‘di consegna del certificato elet- 
torale ed alle caratteristiche dello stesso. 

1. 61. Pazzaglia, Almirante. Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, ‘Romual- 
di, Tripodi. 

A l  primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 20 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alla mo- 
dalità di costituzione dei seggi elettorali. 

1. 62. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le paTole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 21 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla modalità 
ed ai termini della nomina degli scrutatori. 

1. 63. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 
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Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’artilcolo 22 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla scelta del 
segretario del seggio elettorale. 

1. 64. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 23 del decre- 
to del Presidente della Repubblioa 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alle cause di 
esclusione dalle funzioni di presidente di 
seggio. 

1. 65. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’arti,colo 24 del decre- 
to del Presidente dellsa Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, i n  merito alla obbligato- 
rietà delle funzioni di presidente e scruta- 
tore di seggio. 

1. 66. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

A l  primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 25 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito al numero ob- 
bligatorio dei componenti il seggio durante 
le openazioni elettorali. 

1. 67. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
, Servello, Santagati, Trantino, Romual- 

di, Tripodi. . 

FRANCHI. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 

FRANCI-II. Continuo il discorso di ieri, 
e in modo particolare l’illustrazione di un 
gruppo di emendam,enti, non quel1.i che eb- 
bi il piacere di illustrare io, ma quelli che 
ha illustrato con notevole sforzo e perizja 
l’onorevole Servello. 

PENNACCHINI, Relatore. Più sforzo che 
perizia. 

FRANCHI. Oocorre l’una cosa e l’altra. 
Continuo, dicevo, il discorso su quel bloc- 
co di emendamenti che richiamano il de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570. 

Ieri l’onore,vole Servello spi,egava perchi! 
abbiamo ritenuto indispensabile presentare 
una serie di emendamenti con un espresso 
richiamo a questa legge. Per due motivi: 
innanzitutto perché in  questo modo si B 
più tranquilli in ordine alla’ osservanza di 
quelle norme stabilite per le elezioni dei 
consigli regionali e provi,nciaLi, ma anche 
perché qu,esta potrebbe essere una delle oc- 
casioni - ovviamente non avvertita dal Par- 
lamento, che si guarda bene dal cogliere 
preziose occasioni per modificare leggi o su- 
perate o ingiuste o inopportune - che ci si 
pr,esent,a e che comunque noi non voglia- 
mo perdere, così come non trascuriamo mai 
nessuna oircostanza per sottollinelare i pro: 
blemi degli enti locali, che, come lei sa;, 
onorevole Darida, ci stanno molto a cuore. 

Noi siamo -portatori di proiposte di legge 
che contemplano riforme radicali in tema di 
enti locali, soprattutto per il sistema di 
elezione, per gli organi ’ degli (elnti locali, per 
le strutture degli enti. Siamo’ il paese. pen- 
so, più vecchio e più arretrato nelle strut- 
ture degli enti cbe riguardano il nostro 
potere locale, per d,irla con una espressio- 
ne molto cara alla sinistra italiana. I1 pote- 
re locale: i comuni, le province, i consi- 
gli cir~coscrizionali (che volete e poi non 
volmete), i comprensori, che sono a mezza 
st>rada tra le province e le regioni, questi 
stranissimi comprensori supercomunali, sub- 
provinciali, interprovinciali e anche interre- 
gionali. Non so poi quando ci spiegherele 
tutto. Io ho visto una cartina dell’assetto 
del territo,rio della Lombardia, con i vari 
colori per ogni ente: C’è di che sorridere, 
diciamo semplicemente. 

I1 primo emendamento, 1. 57, ci porta 
ad incontrare le cause di ineleggibilità a 
consiglimere comunale. Nel nostro emenda- 
mento diciamo espressamente: (( fermo il 
disposto deli’articolo 15 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblilca 16 maggio 1960, 
n. 570, in merito alle uause di inelegpibi- 
lità a consigliere comunale )). 

Vediamo perché l’abbiamo richiamato e 
poi vediamo cosa dice questo articolo. 

E una di quelle norme che ha fatto 
tanto parlare di sk. Ramm*ento che tanti 
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anni fa uno dei nostri primi gruppi par- 
lamentari, forse il primo gruppo parlamen- 
tare presentò - e successivamente la pre- 
sentammo ancora - una proposta di legge 
sulle incompatibilità assolute nei vari in- 
carichi. Per esempio, noi sostenevamo che 
il parlamentare dovrebbe fare soltanto il 
parlamentare e dovrebbe quindi essere so- 
speso dall’albo, se è un professionista, o 
dalla licenza, se è un comm,erciante: tanto 
per fare soltanto due esempi. Ritenevamo 
cioè te riteniamo) che il parlamentare do- 
vrebbe dedicare tutto il suo tempo a questa 
attività, proprio per l’altezza della funzio- 
ne che è chiamato a svolgere: funzione 
che, per fortuna, non viene certo giudicata 
(lo dico tra parentesi) dall’ammlontare del- 
l’indennità, perché se così fosse, indubbia- 
mente ci troveremmo ad un livello molto 
basso. 

Se avessimo per tempo affrontato i temi 
della ineleggibilità e delle incompatibilità, 
disciplinandoli con equità, avremmo elimi- 
nato tutte le possibilità di dubbio che oggi 
si riscontrano dai massimi organismi fino 
ai più piccoli comuni. Avremmo, in ‘altre 
parolre, avviato quel processo di moralizza- 
zione della vita pubblica che non è di fat- 
to mai cominciato, che è anzi sempre più 
lontano da. venire e che rimane nelle mere 
aspirazioni di qualcuno. 

Quali sono, tra le ca.use di ineleggibi- 
lità, quelle che più colpiscono? Non inten- 
do leggere per intero questa norma, ma 
qualche comma devo pur richiamarlo all’at- 
tenzione della Camera. 

Si dice, per esempio, che (: non sono 
eleggibili a consiglieri comunali. .. coloro 
che ricevono uno stipendio o un salario dal 
comune o da enti, istituti o aziende dipen- 
denti, sovvenzionati o. sottoposti a vigilanza 
del comune stesso, nonché gli amministra- 
tori di tali enti, istituti e aziende )). 

Questa norma ha creato un ‘enorme con- 
tenzioso, perché, salvo il caso macroscopico 
del dipendent.e comunale (per il quale non 
ci sono mai stati dubbi), non si riesce mai 
a sapere con esattezza chi in realtà riceva 
stipendi o salari dal comune o da uno d,e- 
gli enti indicati nell’art,icolo. Poteva quin- 
di essere questa l’occasione per rivedere 
la norma di cui parlo e comunque sarebbe 
il caso - come noi chiediamo con l’emen- 
damento - di richiamarla esplicitamente e 
di sottolineare, nel contempo, l’intenzione 

ad una precisazione, indicando con mag- 
gioae chiarezza quali siano gli enti a cui 
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ci si riferisce e determinando in modo più 
certo coloro che vengono colpiti da questo 
tipo di in,eleggibil’ità. 

Al numero 5 dell’artioolo che ho citato 
si ritrova un’altra di quelle norme che 
hanno dato così spesso occasione di scan- 
dalo e che di solito non vengono mai ap- 
plicate, perché nessuno riesce mai a dimo- 
strare chi abbia (( il maneggio )) del denaro 
del comune e non ne abbia ancora reso 
il conto. 

Anche questa parte della norma - pur 
così art.icolata - rimane nel generico, nel 
vago, tant,o che la giurisprudenza ben poco 
ha potuto contribuire a far luce. La legge 
è rimasta uguale a come era: si è fatto 
una volta riferimento a coloro che abbiano 
(( il maneggio )) del denaro del comune, ma 
non si è mai chiarito chi in realtà sia 
sottoposto a questa condizione (( fulminan- 
te )), che non consente di sedere una sola 
volta nel consiglio al quale si è stati eletti. 

A questo proposito, si sembra si sia ve- 
rificato un grosso ‘scandalo al comune di 
Parma, relativo a una serie di condizioni 
di ineleggibilitti rimaste pendenti. Mi sem- 
bra - anzi ne sono certo - che fosse in 
questione anche il presidente dell’ECA. Ma 
ovviamente si trattava di esplonenti del par- 
tito comunista, che avevano le più ampie 
coperture, e non era possibile toccarli. 

Se ci sta a cuore il grande discorso 
del1,e euloinlomie loc.a!l,i, mi sembra che sa- 
rebbe il caso di rivedelle queste norme, 
scendendo ’nei dlelttagli, per arrivare ad una 
discliplina che n m  consenta un tipo di in- 
terpretazioine che diventa spewo arbitrio 
qumdo si tratta d’i giocxi di potere locali. 

Un’altra intere’ssantissima norma da noi 
espressamente ,richiamata c6n il nostro 
emendamento e che vorremmo maggio,r- 
mente precisare è quella che concerne la 
previsione di in,eleggibiFità per coloro che 
hanno litie pendente con il comune. Quante 
difficoltà sono state create dall’interpreba- 
zioae di questa norma! Quando si 15 in 
presenza di una litispendenza? Quando è 
già scattata Ila molla del cmtenzioso, del 
giudizio dlel cittadino contro l’ammini,sh-a- 
zione o vkeversa. Ma quando sussistono le 
condizioni per promuovere la litispendmza 
cosa succede? Scatta questa norma oppure 
n o ?  Dal punto di vista sostanziale, la con- 
dizione di inelleggibilità, secondo lo spibrito 
di questa legge molto generica, esiste; ma 

Sarebbe opportuno cogliere l’occasione per 
rivedere questo punto. 
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Abbiamo presentato questa serie di em’en- 
damenti per richiamare l’attenzione di tutti 
i colleghi sulla situazione degli enti locdi. 
Tali lenti aostituiscono qualscosa che a volte 
ci entusiasma, a volte ci sembra ridicolo. 
Ho usato qualchle giorno fa  in quest’aula 
una espressione di un grosso personaggio 
della dottrina, quando, riferendomi a quella 
miriade di (1 comuni polvere )I - come li 
chiama il Giannini - fra quei 6 mila e più 
picooli comuni che il Giannini dlefiniva d’al- 
le (( imbecillità giuridiche )), dicevo che nes- 
suno si eatusiiasma più per I,oro8. Al mas- 
simo, tali comuni possono ispirare tene- 
rezza. Vomemmo8 vedere in quale modo, d’al 
punto di vista dell’as&tto del territorio, si 
possa sostituire un’entità chle risponde a 
delle funzioni locali sotto certi aspetti tra- 
dizioinali o di fdclore ma non sotto l’aspet- 
ti, dello sviluppo della- comunità local’e, olr- 
miai legata ad entità di maggilor respiro. 

Abbiamo richiamato queste normce per 
sottolineare l’urgenza di rivedere tutta la 
legislazione in m,ateria di enti locali, Si- 
gnor Presidente, questo articolo 15 che ab- 
biam,o richiamato. preved’e ancora numlefro- 
sissime ipotesi, ma mi sembra di aver sot- 
tolineata quieille di maggior conto. 

L’emendamento 1. 57 conce;rn,e Ee coadi- 
zioni di ineleggibiliità a consigliere comu- 
nalae, l’,emendamento 1. 58 attiene alle cause 
di incompatibilità per l’elezione a consiglie- 
re comunale. Per quanto riguarda le cause 
di incompatibilità di cui all’emendameato 
1. 58, devo dire che noi da una parte ab- 
biamo dondizioni di ineleggibilità e dall’al- 
tra causle di incompatibilità. Se B difficile 
fare appliddpe le condizioni. di ineleggibilità 
- e ieri l’onorevole Servello ha citato un 
caso clamorosissiimo che non ha ancora, a 
distanza di anni, trovato soluzione - voi 
sapete. qu’anto sia difficil’e l’accertamento dmel- 
la causa d,i incompatibilità. Infatti, 1.e com- 
piaoenze, le coperture sono molto agevoli, 
gli ombrellli protettivi scattano con facilità. 
Ed è un  esempio da manuale il vecchio 
(ma non tanto) caso del comune di Parmla, 
in cui si trattava di far cadere tutta la 
dasse dirige,nte comunista locale. Era lo- 
gico quindi che si ponessero dei problemi 
politici che supe’ravano le stesse ipo,tesi pre- 
viste dalla legge, perché si trattava davvero 
di investire il fior fiore della classe diri- 
gente di un partit,o politico in un’a comunità 
locale. Noi vosremmo zllargare al massimo 
.le cause di ,incompatibilità. Perché a suo 
tempo noli abbiamo ostacolato la legge che 
concedeva. indeanità ai civici amministra- 

tori ? Proprio perché oggi per ammini,strare 
non dico un piccollissimo, ma un medio co- 
mune, è neoessario che l’amministratore vi 
1avori.a t ,mpo pieno. Non è pensabile che 
si possla essepe sindaci soltanto se si vive 
di renditia. I3 p,erciÒ ,indispensabile uaa co’n- 
grua indeanità per l’amministratolre, però 
,il pre’zm che si deve pagare è quello delle 
incolmpatibilità assoilute. La società, in p e -  
sto caso l’intera comiunità nazionale, ed in 
particolare la mmunità locale, garantisce a 
quel pubblico ammi,nistmtore di poter con- 
tinuaré a viveire con decoro, lui e la pro+ 
pria famigFia; però il prezzo che si deve 
p’agare B l’lincompatibilità assolutia con qual- 
siasi altra carica. Noi sosteniamo che chi si 
espo’ne nella pubblica amministrazione non 
deve poltec fare altro, neppure essere pre- 
sidlente di una piccola socimetà sportiv’a, die- 
tro le quhle si possono znchte cellare deglli 
interessi d’albno ge1ner.e. 1.1 nostro emenda- 
mento si propone di ribadire l’in’compatibi- 
liità d,ella presenza nella stessa aslsemblea 
elettiva di persme che, per 1,egami spiri- 
tu’ali, ,-potrebbero non dare garavia  di 
obiettivi(t8, di ,impzrzialitA e di indipenden- 
ua di , giu?dizio. Quindi, non possono .Far 
parte dlello ste’sso consiiglio comunal’e glli 
ascendenti le i discendenti, gl’i affini in pri- 
mo gra,do, l’adottante e l’ad’ottab, l’affilim- 
te e l’affiliato. 

A questo punto si .pone anche il proble- 
ma dei collaterali, pro,blema che molte VOI- 
te ha creato situaziolni imbarazzanti. Non 
voglio citare gli esempi, ma ab’biamo visto 
cosa accade al vertice di certi o,rganis8mi 
quando si verificano si,tuanioni di questo 
genere. In questo caso la mancanza di una 
previgione legklativa è una lacuna. Anche 
nella Commissione inquirente abbiamo, avu- 
to il delicato caso del fratello di un indi- 
ziato, la cui posizione è emersa in tutta la 
sua pesantezza. 

Riteniamo di aver fatto bene a richia- 
mare l’attenziolne del Parlamento su questa 
non prevista causa di incompatibilità, se è 
vei-o come è vero che, quando poi scattano 
delle molle di rilievo nazionale, si constata 
che anlche le polsizioni dei collaterali pos’so- 
no ingenerare sos’petti circa l’indipendeaza 
e l’autonomia de’i giudizi. 

Richiamandoci con il nostro emenda- 
mento all’articolo 16 del testo unico n. 570 
del 1960,. sottolineiamo la necessità che, in 
sede di riforma di questa caotica normativa 
in materia di enti locali, si estenda il ma- 
cetto della incompatibilità anche alla posi- 
zione dei collaterali. 
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I1 successivo emendamento 1. 59 è do- 
vuto solamente ad un errore tecnico, non 
ostruzionistico, commesso nel copiare uno 
dietro l’altro gli articoli della legge cui ci 
rifacevamo. Owiamente, trattandosi di una 
norma superata, lo ritiriamo: infatti le 
giunte provinciali amministrative non esi- 
stono più. 

In merito all’emendamento 1. 60 dobbia- 
mo fare un disoorso diverso, poiché con 
esso ci imbattiamo in un interessantissimo 
problema. L’articdo 18 del decreto n. 570, 
a cui l’emendamento si richiama, ci pro- 
pone nel suo esordio un istituto assai cri- 
ticato, cioè quello del prefetto. Anche oggi, 
in sede di Commissione, si è parlato di 
questa figura del prefetto. Coatro di esso 
vi 8 .  un noln largo schieramento politico, 
ma vi sono anche notev,oli argomentazioni 
che non $ossono essere prese alla leggera. 
Questo istituto, anziché rivelarsi, pur con 
tutti i pregi che dobbiamo riconoscere, il 
punto di riferimen,to del decentramento del- 
l’amministrazione dello Stato, si è mani- 
festato come il punto fisso di accentramen- 
to locale dell’autorità del Governo. Ora, la 
disputa in materia di enti locali è se valga 
la pena di conservare certi poteri al pre- 
fetto (relafivi a colmpetenze per la fissazio- 
ne della data delle elezioni comunali), in- 
vece di affidare tali competenze al nuovo 
ente che è sorto, cioè alla regione. 

Non ritengo di affrontare il problema, 
ma intendo solo enunciarlo, perché questo 
è il nostro compito. Nel dire che comun- 
que le elezioni si devono fare, tfenendo fer- 
me le modalità e le competenze stabilite da, 
questa legge, noa possiamo fare a meno di 
sottolineare come oggi si,a giunto il momen- 
to di rivedere certe situazioni. 

Qualcuno si chiederà perché tald rilievi 
vengano dalla nostra parte po,litica, che ha 
comba.ttuto una storica battaglia contro 
l’ente regione. Noi siamo fedeli alla realtà 
dell’ordinamento giuridico e dinanzi al di- 
ritto positivo cessano le nostre critiche. La 
funzione critica, caso mai, è solo in fun- 
zione della rettifica, della modifica, per mi- 
gliorare un istituto nel quale non credeva- 
mo, ma che accettiamo come realta dell’or- 
dinamento giuridico. 

Perché, dunque, ferme restando le nor- 
me del decreto del Presidente della Repub- 
blica 16 maggio 1960, n. 570, solleviamo 
niiwtn pr&!e-m.i ‘? Per&& t r q p ~  spesss i 
prefetti si sono dimostrati strumenti suc- 
cubi del potere esecut.ivo. B troppo facile 

----I-- 

dire ai prefetti, con circolare, di violare la 
legge ! Se non sbaglio - è accaduto proprio 
in questi giorni - i prefetti di una regione 
sono stati denunciati da esponenti d’e1 no- 
stro partiho, per essere venuti meno al loro 
dovere. Ma forse non avremmo dovuto de- 
nunciare i prefetti, perché essi hanno rice- 
vuto precise disposizioni dal Ministero del- 
l’interno, cioè dal potere politico. 

Noi non abbiamo i paraocchi, per cui il 
discorso della proiezione periferica dell’au- 
torità dello Stato ci sta bene, ma il di- 
scorso della proiezione periferica del pote- 
r’e ci sta meno bene. Allora abbiamo co- 
minciato a prendere in oonsiderazione la 
eventualith del trasferimento di questi po- 
teri nelle mani degli organi regionali, dove 
quanto meno sono rappresentate tutte le 
forze politiche, che hanno una briciola di 
rispondenza nell’ele ttorato italiano. Non ab- 
biamo nulla, ripeto, contro l’istituto in sé, 
ma manifestiamo le nostre riserve per aver 
constatato che tale istituto non è indipen- 
dente. Non è l’organo di decentramento di 
una aut.orità, che tutti riconosciamo o che 
dovremmo tutti riconoscere, ma è il punto 
di riferimento di un decentramento di po- 
tere, che soffoca, come in questo caso, le 
autonomie locali, aggredendo direttamente 
la libertà dell’individuo. 

I1 discorso del prefetto, del (( prefetto o 
regione )), quindi, noi lo portiamo alIa ri- 
balta e all’attenzione del Parlamento co- 
gliendo l’occasione da questo emendamento 
che a quella norma fa espresso riferimento. 

I1 successivo emendamento 1. 61 richia- 
ma invece l’articolo 19 del decrleto del Pre- 
sidente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570, in merito ai termini e ai modi di 
consegna del certificato elettorale ed alle 
caratteristiche dello stesso. Questo articolo 
19 ha suscitato molte critiche. Onorevole 
Darida, mi perdsoni se ogni tanto la chia- 
mo anche personalmente, ma questo accade 
proprio in considerazi,one della delega che 
le è stata conf,erita. Noi abbiamo, in par- 
ticolare il soltoscritto a nome del suo grup- 
po, decine di volte pregato il presidente 
della C,ommissione affari interni di aprire 
il dibattito sugli enti locali. Vi sono tante 
proposte di legge in materia, C’è una no- 
stra proposta di legge di riforma radicale 
(non riusciamo a parlare con nessuno in 
materia di enti locali, dobbiamo uscire, 
tenere dei convegni per conto nostro, per- 

per i convegni che preparate voi), ma il 
discorso degli enti locali in Italia non è 
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aperto al Parlamento; è aperto alle tavole 
rotonde e ai convegni di studio che - mi 
si consenta di essere alquanto malizioso - 
sono numerosi, sono frequenti .e - penso - 
servono soprattutto a pagare le consulenze 
alla dottrina di regime che risilede’ nelle 
università italiane, spars’a armonicamente 
nel nord e nel sud a disposizione del po- 
tere. Insomma, il discorso si può fare do- 
vunque, ma non dal punto di vista legisla- 
tivq. In un momento in cui, dalla Russia 
all’America, tutto .il mondo è alla ricerca 
dellse dimensioni ideali di un ente e sta 
rivedendo l’assetto del territorio, da noi da 
tutte le parti ed in ogni sede si può par- 
lare degli lenti locali, fuorché nel Parlamen- 
to, dove i problemi potrebbero anche, una 
volta affrontati, trovare il loro positivo 
sbocco, perché le n0str.e discussioni pos- 
sono poi anche produrre leggi capaci di  
risolvere i problemi in modo idoneo. 

Ora ci troviamo di fronte a delle norme 
anacronistiche e superate, come appunto 
quella richiamata oon il nostro emenda- 
m,ento. 1. 61. Mi riferisco all’articolo 19 
d,el decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570 - siamo stati co- 
stretti a richiamare questa norma così CO- 
m’è, ma ci rendiamo oont.0 che andrmebbe 
modificata - che ha dato adito ad un con- 
tenzioso divertentissimo: l’elettore che pre- 
tende che ‘11 sindaco gli vada a consegnare 
a casa il certificato. Infatti, la norma di- 
spone che (( entro il quinto giorno anteoe- 
dente a quello fissato per le elezioni, il 
sindaco deve aver provveduto alla consegna 
al domicilio )). Molte volte si è verificato il 
caso di persone - qualch,e rivista ha pub- 
blicato due o tre di questi episodi - le 
quali, non avendo ricevuto il certificato 
elettorale direttamente dalle mani del sin- 
daco, hanno invocato l’applicazione di que- 
sta norma. Forse questa disposizione, come 
le ,altre, sarà dovuta ad una momentanea 
disattenzione del Parlamento; si tratta co- 
munque di norme che danno àdito, oltre 
che ad una bricilola di buon umore e di 
ilarità, anche a delle incongruenze ch8e sa- 
rebbe opportuno eliminare. 

Quanto, ai certificati e alla loro conseTna, 
il discorso invece si farebbe molto lungo 
Molte ,volte (e negli Atti Parlamentari della 
Camera sono contenute le nostre numerose 
proteste in materia) ci siamo trovati di 
front/e, non dico a nostri elettori perche non 
sappiamo se siano nostri - si può presume- 
re che siano nostri elettori essendosi rivolti 
a noi - comunque ad elettori ai quali è 

stata, con una scusa o con l’altra, iegata 
la consegna del certificato elettorale. In ca- 
so di mancata consegna de,l certifkato in 
questione è possibile, ovviamente, protestare, 
presentare ricorso, ma, una vo,lta passato il 
momento magico, la vittoria che si ottiene 
6 una vittoria di Pirro, che non serve a 
n’essuno. Ebbene, chiediamo ohe si ponga. 
riparo a questa situazione e che si colga 
l’occasione quanto meno per meditare in or- 
dine alla possibilità di mettere mano ad una 
revisione di tutta questa anacronistioa ma- 
teria, che troppo spesso si presta. all’arbi- 
trio d’e1 potere politisco. 

L’emendamento 1. 62 richiama l’articolo 
20 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 16 maggio 1960, n. 570, in merito al- 
la modalità di costituzione dei seggi eletto- 
rali. Anche in materia siamo stati cosbetti 
a richiamare la norma quale essa è; nb 
potevamo fare diversamente. H o  davlanti agli 
occhi l’articolo 20 del decreto in questione. 
relativo alla costituzione d,ei seggi elettorali. 
Tra le motivazioni che sono state addotte 
a sostegno del rinvio delle elezioni vi è 
quella della spesa. Abbiamo contestato ta- 
le motivazion’e e mi guarderò bene dal far- 
mi riohiamare dal Presidente, riiaffrontando 
argomenti lungamente dibattuti in quasi 
tutti i nostri interventi, oirca la assurdità 
della lagnanza in ordine alle spese che lo 
svolgimento di turni elettorali comporta. 
Vediamo, per altro, se è possibile fare le 
elezioni e spendere di meno. Esaminiamo, 
dunque, l’insiteme degli strumenti tecnici cui 
si fa ricorso nsello svolgimento delle opera- 
zioni di voto, mantenendo naturalmente la 
assoluta garanzia di libertà del cittadino 
nell’esercizio di tale suo diritto. L’ufficic, 
elettorale - ad esempio -, così come è com- 
posto, risponde alle es,igenze di sicurezza e 
di garanzia cui mi sono sopra rif,erito? So- 
no esigenze incompatilbili con il discorso 
della spesa. Si ritiene di proporre un’alter- 
nativa, allargando 11 numero - per esem- 
pio - dei rappresentanti di lista che nulla 
cos,tano alla comunità nazionale e riducendo, 
nel contempo, quello degli scrutatori ? Non 
potremmo, essere proprio noli, partito di op- 
posizione, d’accor,do. Una minoranza nor? 
chiederà ma,i questo, anche se potremmo 
liberamente farlo, poiché si sa benissimo 
che la minoranza non è certo favorita, in 
rapporto alle persone degli scrutatori, nella 
composizione del seggio elettorale. Per 11 
meccanismo con . il quale vengono, infatti, 
nominati gli scrutatori, e la prevaricazione 
di molti sindaci e di molte assemblee lo- 
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cali, i partiti di minoranza si trovano spesso 
pr,ivi di rappresentanti nei seggi elettorali. 
In ogni oaso, quella che segna1,iamo potreb- 
be essere l’occasione per rivedere la compo- 
sizione di questi ultimi; per rivederla - ri- 
peto - mantenendo fermo il principio, irri- 
nunciabile da parte di ognuno, della asso- 
luta garanzia della libertà di es,ercizio del 
diritto di voto. Comunque, riteniamo oppor- 
tuno esaminare la possibilità di +ungere 
ad un risparmio d,i spesa, cosa della quale 
dubitiamo ma che non possiamo fare a me- 
no di segnalare alla attenzione dell’Ass,em- 
blea. 

Ad eselmpio, una figura.ehe potrebbe es- 
sere presa in considerazione è quella citata 
dall’articolo 20 riohiamato nel nostro em.en- 
damento i. 62: il vicepretore onorario, che 
può essere designato quale presidente del 
seggio elettorale. I1 vioepretore onorario è 
una strana ed ibrida figura. Sappiamo be- 
nissimo che sono numerosi i vicepreto,ri ono- 
rari in Italia: sono quasi tutti avvocati; ra- 
ramente la funzione di vicepretore onorario 
è atkribaita ad .altri ‘professionisti, ad esem- 
pio a commercianti. Di solito si tratta di un 
avvocato che fa il magistrato, senza peri, 
esser retribuito come magistrato’ in quantc 
non appartiene all’ordine giudiziario. Egli 
svolge però le funzioni tipiche del magi- 
strato. 

Vogliamo cogliere l’occasione- offerta da 
questo richiamo - ad un articolo del- citato 
deicreto n. 570,- pelr affrontare il discorso e 
la problemakica del vice pretore onorario ? 
B un istituto indispensabile? Per quale mo- 
tivo dovremmo avere questa figura ibrida 
che non appartiene all’ordine giudiziario, 
ma ne svolge le funzioni avendo il potere 
di mettere anche le manette, di dire chi ha 
ragione o torto, che ha il grandissimo1 pri- 
vilegio di amministrare la giustizia? I3 
questo un privilegio di fronte al quale il 
Parlamento italiano non è riuscito a pre- 
tendere adeguata contropartita. Certo, una 
società non esisterebbe se non fosse in gra- 
do di amministrare la giustizia, e chi deve 
amministrarla partecipa di tale privilegio 
colloc.andosi al di sopra degli uomini; pe- 
netrando . nel1’-intimo dell’animo umano; 
scavando nelle .coscienze degl-i . individui; 
sconvolgendo i rapporti tra le persone, ma- 
gari distruggendo moralmente la- vita di un 
uomo gettandolo’ in carcere per dichiararlo, 
im domani, innocenie senza ia possibiiita di 
alcuna riparazion’e, perché nessuno è in 

. .. 

grado di riparare a simili danni ed a tanto 
Sfacelo ! 

Vediamo se siffatti poteri possono con- 
tinuare ad essere affidati a questa figura 
che non solo non appartiene all’ordine giu- 
dizia.rio, ma svollge anche, in altro luogo 
e momento, funzioni di parte come quelle 
di avvocato. In questo caso, questi pe,rso- 
naggi possiamo ritrovarceli come presidenti 
di seggio,: ci sta benissimo ed ho voluto 
cogliere l’occasione per dirvi che questo 
problema esiste e lo si potrebbe portare 
&i, alla ribalta. Anche se n,on molto in- 
teressante,, non potevamo stralciare del tut- 
t.0 il terzo mmma dell’mticolo richiamatb, 
che recita: (I L’enumerazione di queste ca- 
tegorie, salvo quella dei magistrati, non 
implica ordine di precedenza per la desi- 
gnazi,one n. .Su questo non ci formalizziamo 
ed il nostro richiamo avrebbe potuta pre- 
scindere dalla norma, ma non certo dall’ul- 
timo mmma sul quale si potrebbe’meditare 
per constatare quanto sia veochia la legida- 
zione in materia. In un piccolo comune i 
seggi elettorali solno1 moI tep li ci, figuriamoci 
quanti ce ne smanno in un grande co- 
mune: a centinaia ! Ed allo,ra e m  cosa 
prevede tale ultimo comma: (<.In caso di 
impedimento del presidente, che sopmwen- 
ga i n  condizi’oni tali da non’ consentire la 
surrogazione normale,. assume !ai presiden- 
za il sindaco D. Vorrei vedere il sind’aco 
assumere l a .  presidenza di una ventina di 
seggi ! l3. preyedibile la delega, ma le nos- 
me rimangono .anacronistichs e potrebbero 
essere sottratte. ad un’interpretazione molto 
spesso pericolosa; invece, in materia eletto- 
rale occorrerebbe un maggior rigore, una 
più ferma disciplina. 

Il successivo emendam,ento Pazzaglia 
1. 63 richiama invece il disposto dell’arti- 
colo 21 del decreto d’e1 Presidente della Re- 
pubblica 16 maggio i960, n. 570, relativo 
alle modalità ed ai termini della nomina 
degli scrutatori. Su questo argomento cer- 
cherd di essere, con sollievo della Camera, 
molto più breve. 

In questa materia il primo argomento 
che si presenta alla nostra considerazione 
B quello degli abusi, nei confronti dei par- 
titi minori, che derivano dalla procedura 
adottata per la nomina degli scrutatori, pro- 
eedura veramente deplorevole e non ulte- 
?i,ormente t.nllerabile, Voglio. anche ammet- 
tere che coloro che vengono nominati scru- 
iatori siano, individuaimente presi, delle ot- 
time persone; ma mi chiedo, di fronte alla 
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prospettiva di un seggio elettorale formato 
esclusivamente da rappresentanti dei partiti 
del cosiddetto arco ccostituzionale, quali ga- 
ranzie sussistano per le forze di opposi- 
zione. Se l’arco costituzionale rappresenta 
in effetti la maggiolranza,, chi non è com- 
preso in tale arco - e ciò non significa af- 
fatto che noi ci rammarichiamo di non far-  
ne parte ! - non dispone di alcuna garan- 
zia. Questa è la strada perco“mdo la qua- 
le un giorno, davanti alla porta del seggio, 
ci si arriverà a dire: u Qui si vota sì D. 
Queste son,o le incongruenze della demo- 
crazia che mostra le mrde. Certo, si potrà 
obiettare che esistono i rappresentanti di li- 
sta; ma quali poteri possono eseccitare que- 
sti rappresentanti, di fronte al concreto 
strapotere degli scrutatori, o meglio del 
seggio elettorale ? 

Vogliamo cercare di rendere più sicuro 
e garantito il diritto di espressione del 
voto ? Questo può essere il momento, que- 
sta può essere l’occasione per cominciare 
a rivedere questi aspetti. Ma l’articolo 21 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 570 del 1960 ci consente ..qualche altra 
osservazione. 

Partiamo dalla constatazione che la com- 
missione elettorale comunale procede alla 
nomina degli scrutatori scegliendoli tra gli 
elettori, di ambo i sessi, che siano idonei 
alle funzioni, e che abbiano conseguito al- 
meno la promozione alla quarta classe ele- 
mentare. Ebbene, qui non si può non ri- 
levare che ci troviamo in presenza di un 
discorso un po’ strano, e comunque sicu- 
ramente vecchio. I1 riferimento alla quarta 
classe elementare dimostra infatti la vetu- 
stà della prescrizione legislativa ed il suo 
mancato aggiornamento. Quando la norma 
ora richiamata è stata emanata, l’ordina- 
mento della scuola elementare presentava 
una suddivisione del ciclo di studi tra un 
triennio iniziale ed un successivo biennio. 
I1 compimento del primo triennio di studi 
e la promozione al quarto anno dimostra- 
vano quindi il conseguimento di una pri- 
ma, anche se modestissima, idoneità, deri- 
vante dalla conclusione di un primo ciclo 
educativo. Sappiamo invece che oggi il ci- 
clo di studi elementari B composto da un 
biennio iniziale e da un successivo triennio, 
per cui la promozione alla quarta classe 
non costituisce affatto una tappa significa- 
tiva. Cid dimostra la disattenzione di un 
legislatore che non è neppure in grado di 
aggiornare se stesso. 

C’è poi da chiedersi se tale grado di 
istruzione sia consono alle funzioni che uno 
scrutatore deve esercitare. 13 vero che si 
può essere eletti parlamentari anche essen- 
do analfabeti, e ieri del resto l’onorevole 
Servello, parlando sulle condizioni di eleg- 
gibilità alla carica di consigliere comunale, 
ha richiamato quella prova di alfabetismo 
alla quale nessuno di noi che sediamo in 
quest’aula è stato chiamato. Certo, possia- 
mo essere d’aocordo sul fatto che è eviden- 
temente più difficile fare il consigliere co- 
munale che non il parlamentare ! Qui in- 
fatti la prova dell’alfabetismo non c’e, e 
magari per essere eletto consigliere comu- 
nale in un piccolo comune la prova del- 
l’alfabetismo costituisce condizione di eleg- 
gibilità. Sono piccoli contrasti sui quali 
non sarebbe male meditare. 

Ma per fare lo scrutatore, quando si 
deve decidere e spesso ragionare, e spesso 
argomentare, per interpretare la volontà an- 
che da un segno formale sbagliato su una 
scheda, è possibile che si richieda la quar- 
ta elementare ? M a  vogliamo scherzare dav- 
vero? Chi ha paura di offendere, il legi- 
slatore, se domanda qualcosa di più ? Si 
potrebbe chiedere la frequenza della scuola 
dell’obbligo; o si ha paura di non riuscire 
a formare i seggi elettorali? Credo che an- 
che questa occasione di meditazione valga 
la pena di essere sottolineata. 

Non dico poi quello che succede a pro- 
posito della nomina degli scrutatori quando 
il comune B retto da un commissario, che 
è uomo di fiducia del prefetto, il quale è 
uomo di fiducia del ministro dell’interno: 
il prefetto nomina il commissario, il quale 
nomina gli scrutatori. Ecco, nel quadro del 
rispetto del giuoco democratico, anche que- 
sta è una norma edificante: il Governo che 
nomina gli scrutatori, sia pure attraverso 
una cinghia di trasmissione. Ma, dico, dove 
siamo arrivati ? L’esecutivo che nomina gli 
scrutatori ! E noi teniamo in una nostra 
legge una norma di questo genere? Questo 
non è tollerabile. 

I1 commissario, veramente (mi ero dì- 
menticato di leggere tutto l’articolo), ha 
l’assistenza del segretario comunale. Voi sa- 
pete cosa conta il segretario comunale di 
fronte al commissario di Governo, nomina- 
to dal prefetto. 

L’emendamento 1. 64 richiama l’artico- 
lo 22 del solito decreto n. 570, in merito 
alla scelta del segretario del seggio eletto- 
rale. Non credo di dover aggiungere molto 
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a‘quanto ho detto, oltre a richiamare l ’op 
portunità di vedere che cosa debba essere 
richiesto. La previsione legislativa, andan- 
do al di là dell’ammissione alla quarta 
elementare, fa una serie di ipotesi. Ecco, 
noi sottolineiamo al Parlamento l’opportu- 
nità di rivedere anche questa casistica, che 
purtroppo qui 4 tassativa: funzionari ap- 
partenenti al personale delle cancellerie de- 
gli uffici giudiziari, notai, impiegati dello 
Stato o degli enti locali, ufficiali giudiziari. 
Io penso che per allargape il ventaglio del- 
la’  ricerca si possa allargare anche la casi- 
stica, perché quello che conta è che si 
tratti di persone che diano affidamento. 
Per il segretario di un seggio elettorale 
non è sufficiente la richiesta di un titolo 
di studio superiore a quello dello scruta- 
tore: occorre qualcosa di più. I1 segretario, 
in questo caso, sè un personaggio molto im- 
portante; spesso la sua parola determina 
le situazioni e le scelte, proprio per questa 
posizione di superiorità culturale, diciamo 
così. 13 un errore sovrapporre al seggio 
una persona o meglio una figura che ab- 
bia gli stessi poteri, ma che è collocato 
dalla stessa legge in una posizione mora- 
le di supremazia. Bisognerebbe, quindi, ri- 
vedere anche questo punto; e penso che 
sia necessario allargare l’ambito senza pre- 
tendere elevati titoli di studio, bensì altri 
requisiti di garanzia, di serietà e di mora- 
lità. Si fa presto a sapere se una persona 
abbia o meno la virtù della obiettività e 
della serenitd, del giudizio e, soprattutto, 
l’onestà di riconoscere una volontà politica- 
mente espressa anche con un segno, maga- 
ri formalmente non del tutto ortodosso, in 
una scheda. 

E errata l’impostazione che porta a pen- 
sare che si debba richiedere un elevato ti- 
tolo di studio; cerchiamo, invece, delle per- 
sone in possesso di qualità morali, oltre 
che di un titolo di studio che potrebbe es- 
sere quello della scuola dell’obbligo. 

Avviandomi alla conclusione dello svol- 
gimento di questo blocco di emendamenti, 
vorrei dire che l’emendamento Pazzaglia 
1. 65, fa riferimento al disposto dell’ar- 
ticolo 23 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, in me- 
rito alle cause di esclusione dalle funzioni 
di presidente di seggio. Le cause che por- 
tano ad una esclusione dalle funzioni a cui 
ho fatto cenno sono diverse; si tratta di 
casi previsti t.assativamente, ma ritengo che 
l’elenco potrebbe essere aggiornato. Si par- 
la infatti, come causa di esclusione, del- 

l’età di coloro che dovrebbero essere scelti, 
e si precisa che non ,debbono aver supera- 
to il settantesimo anno di età. 

Non è facile stabilire per legge se una 
persona può fare lo scrubatore dopo ,aver 
compiuto una determinata età; vi sono in- 
fatti delle persone che già a 60 anni non 
sono in condizione di poter svolgere le fun- 
zioni di presidente per incapacità, oppure 
perché pronte per il ricovero; ve ne sono 
invece altre che a 70 anni sono nel pos- 
sesso completo di tutte le loro facoltà. Tut- 
ti noi conoscono alcune di queste persone 
e il loro comportamento. Ritengo, quindi, 
che l a  (( scure )) della formla possa conti- 
nuare a creare delle difficoltà, almeno nei 
piccoli comuni, per la formazione dei seg- 
gi elettorali e per l’attribuzione delle pre- 
sidmenze. Mi soffermo solo s u  questa prima 
lettera a) di questa norma, in qulanto ri- 
tengo che le restanti prevedano dei casi 
obiettivamente validi, e quindi anche da 
noi riconosoiuti come tali. 

L’emendamento Pazzaglta 1. 66 richia- 
ma l’,artiNcolo 24 dello stesso decreto che ho 
citato, in merito alla obbligatorietà delle 
funzioni di presidente e di scrdatore di 
seggio. Si-tratta di una norma che ritenia- 
mo opportuno sottolineare, e che, secondo 
noi, è validissima; ma, siccome le norme 
valimde sono troppo spesso disattese, mentre 
è più facile ch,e vengano applicate norme 
che dovrebbero essere corrette e modificate, 
noi richiamiamo la validità di questa nor- 
ma, in quanto 6 molto bello fare il discor- 
so dell’impegno politico nei confronti drella 
comunità, i,l discorso della partecipazione 
(che si sa dove comincila ma non dove fi- 
nisce), ma quando poi un cittadino è in- 
vestito di una importante funzione, il più 
delle volte gira le spallme e cerca di libe- 
rarsi dell,a funzione medesima. E non par- 
lo - per carità - d i  funzioni ,altissime comfe 
quella de’l giudice; dato il meccanismo con 
il quale la nostra legislazione prevede la 
estrazione e anche la formazione dlei col- 
legi delle corti d’assise, purtroppo ci sia- 
m o  però imbattuti in qualche caso, per 
fortuna rarrissimo, e auguriamoci più unico 
che raro. Ma C’,è la tendenza al disimpe- 
gno: tutti vogliono partecipare, ma quan- 
do arriva il momento di assumere le 
responsabilità C’è una tendenza a ritinarsi 
su posizioni di opportunismo. Queste cose 
le conoscete tutti meglio di me. 

Noi abbiamo esplicitamente richiamato 
una norma che fa obbligo al presidente de- 
signato di esercitare quelle funzioni, altri- 
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menti si paralizzerebbe la macchina eletto- 
rale. Se non riuscissimo a completare il 
seggio 6 evidente che verrebbe meno tutto 
il meccanismo; una ‘stessa competizione elet- 
tocal,e, senza la possibilità dell’esercizio ma- 
teriale, senza la possibilità di arrivare a 
scoprire la volontà popolare sarebbe vana. 

Di qui la necessità, quindi, di richia- 
mare alla obbligatorietà nell’esercizio delle 
funzioni, m’a anchme la necessità di prevede- 
re le ,sanzioni. S’crivere, infatti, in una nor- 
ma che è obbligatorio esercitare quelle fun- 
zioni e non prevedere sanzioni admeguate 
non ei sembra coerente. Bisogna stabilire 
quindi anche le sanzioni per chi si dovesse 
sottrarre a funzioni di questo genere, che 
costituiscono poi il modo più eleimentare 
per partecipare alla vita della collettività. 

L’ultimo emendamento di cui mi occu- 
però è l’memendamiento 1. 67, che richia- 
ma l’articolo 25 sempre del decreto n. 570, 
e chle si rifmerisce al numero obbligatorio 
dei componenti il seggio durante le opera- 
zioni elettorali. 

Io renderò molto breve il discorso in 
quest,a m,ateria, ma ci sarebbe dn lungo 
discorso da fare. 

L’articolo ri’chiamato prevede che tre 
membri almeno ‘dell’ufikio, tra cui il pre- 
si’dente o il vicepresisdente, devono trovarsi 
sempre presenti a tutt,e le operazioni elet- 
torali. 

Io domando a tutti voi se vi è mai ca- 
pitrato, specialmente nelle ore critiche, di- 
ciamo nelle ore del pranzo, di trovare un 
seggio con tutti le tre i componenti, val’e 
a dire con la minima composizionle previ- 
sta. Molto spesso se ne trova uno solo, a 
volte se ne trovano due. 

La norma C’è. Qui non ci lamentiamo 
dellla carenza di una previsione, perché la 
previsione C’è; la realtà è che previsioni di 
questo genere senza sanzioni non significano 
niente. Se inf,atti non si sente il peso im- 
perativo della norma priva di sanzione, ma 
si sente l’imperatività ‘della norma sul pia- 
no struttupale, non occorre la previsione 
della sanzione per chi abbia questa sensi- 
bilità; ma per chi questo imperativo non 
sente, la norma è fiatus vocis ,e bastla, ed 
è ancora peggio plerché ci si ,abitua ,a frare 
le norme e si insegna a disattenderle. 

Noi richiami,am,o l’attenzione dlel Parla- 
mento su queislte no.rme, così come sulka in- 
dispensabilità di corredarlle di sanzi.oni, sul- 
la indispens,abilità di demolire l’a tendenza 
al‘  disimpegno, così come abbiamo richia- 

mato l’attmztione sulle norme che abbiamo 
citato ieri, oosì come continueremo a ni- 
chiamar1,a sutlle altre, fino alla fin,e della 
sedutia di questa sera. 

PRESIDENTE. Come preannunciato nel- 
la seduta di ieri dall’onorevolle Pazzaglia, il 
gruppo del MSI-destra nazionale considera 
illustrati i seguenti emendamenti: 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 27 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito al materiale che 
il sindaco deve consegnare al presidente del 
seggio ed ai termini entro cui tale conse- 
gna deve avvenire. 

1. 68. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto ,dell’articolo 28 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla presmta- 
zione dei can’didati ed al aumero di oan- 
didati per ogni lista. 

1. 69. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 28 del decre- 
to del Presidente della Repubblica i 6  mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla presenta- 
zione delle d’i’ohiarazioni di aooettazione dei 
candidati. 

1. 70. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

AL primo comma, dopo le parolei o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’arti’colo 28 del decre- 
to del Presidente della Repubblitca 16 mag- 
gio 1960, n. 570, iln merito alla presenta- 
zione’ ‘di un contrassegno di lista anche fi- 
gurato. 

1. 71. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servefio, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 
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Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto ‘dell’arti’colo 29 del decre- 
to ,del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla distribu- 
zione dei candidati nella ripartizione per 
frazioni della elezione. 

1. 72. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 30 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, im merito ai compiti del- 
la Commissione mandamentale elettorale, 
in relazione alla presentazione delle cm- 
didature. 

1. 73. Pazzaglia, Almiiante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

. Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto ldell’articolo 31 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alle decisioni 
prese dalla Commissione elettorale manda- 
mentale. 

1. 74. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantiio, Romual- 
di, Tripodi. 

’ AZ primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’arti’culo 32 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito al numero mi- 
nimo di presentatori per o p i  lista di can- 
didati a seconda della popolazione dei vari 
comuni. 

1. 75. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo “ma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 33 del decre- 

gio 1960, n. 570, in merito alle verifiche 
che competono alla Commissione elettorale 
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mandamentale, alle decisioni che deve pren- 
dere, ai poteri dei delegati di lista. 

1. 76. Pazzaglia, Almiiante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’arti’colo 34 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla comunica- 
zione delle decisimi della Commissione elet- 
torale mandamentale al sindaco, alla pub- 
blicità delle decisioni ed ai termini. 

1. 77. Pazzaglia, Almiiante, . Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Sono stati presentati i seguenti emenda- 
menti: 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 35 del decre- 
to del Presidsente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, ,n. 570, ia  merito alla comunica- 
zioae ai presidenti di seggio dei nominati- 
vi dei delegati autorizzati a designare i 
rappresentanti di lista e suoi termini. 

1. 78. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’*articoIo 36 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla non effet- 
tuazione delle elezio,ni comunali quando il 
numero complessivo dei scmdidati di tutte 
le liste sia inferiore alFa metà del numero 
dei consiglieri da eleggere. 

1. 79. Pazzaglia, Almiiante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantiio, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
.fermo il disposto dell’arti,colo 37 del decre- 
to. del Presidente della Repubblica 16 mag- 
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m i  deve corrispondere la sala ove viene 
istituito un seggio ,elettorale, alla discipli- 
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na degli elettori, alla collocazione delle oa- 
biae, alla chiusura delle finestre, alla affis- 
sione nella salsa dei mani’festi elettora1,i. 

1. 80. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

A l  primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’artlcolo 38 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, m. 570, iin merito alla ammissio- 
ne degli elettori nella sala della elezione. 

1. 81. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servefio, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fenmo il disposto dell’arti,colo 39 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n .  570, in merito all’obbligo della 
iscrizione presso la sezione per poter ivi 
esercitare il pro’prio diritto di voto. 

1. 82. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 40 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, ia merito al voto presso 
la sezione cui sono addetti del presidente, 
del segretario, degl,i scrutatori, dei rappre- 
sentanti di lista, degli agenti dell’ordine. 

1. 83. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 41 del decre- 
to del Presidente della, Repubblilca 16 mag- 
gio. 1960, n. 570, in merito all’a votazione 
degli amputati delle mani, da affetti da pa- 
ralisi o da altro analogo impedimento ed 
ai compiti e limiti previsti per gli accom- 
p agna tor i. 

1. 84. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’,articolo 42 del decre- 
to del Presidente della Repubblka 16 mag- 
gio 1960, n. 570, i’n merito al voto dei de- 
genti nelle case di  cura. 

1. 85. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 43 del de’cre- 
to del Presidente della Repubblilca 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in menito alha istituzione 
di apposite sezioni elettorali nelle case di 
cura e megli ospedali. 

1. 86. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 44 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla fissazione 
dell’oranio per la votazione nelle case di 
cura e negli ospediali; 

1. 87. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto (dell’articolo 45 del delcre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla esibizione 
per i degenti nelle case di cura oltre che 
del certilficato elettorale anche dell’apposita 
attestazione della ilnclusione del votante ne- 
gli appositi elenchi. 

1. 88. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

BAGHINO. Chiedo di svolgeirli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facdtà. 

BAGHINO. La ragione di questi emen- 
damenti sta proprio in ciò che affe,rmava- 
mo nel nostro intervento in sede di discus- 
sione sulle linee generali, quando parlava- 
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mo . delle anomXlie di questo decreto-legge 
che (essendo1 in pratic'a costituito da un solo 
arbilcolo, visto che il secondo si occupa solo 
dellla pubblicazion,e sulla Gazzetta Ufficiale) 
parte dalla premessa che vi leggo: (( Con- 
siderata la necessità di provvedere ad una 
concentrazione in un unico turno annuale 
dell'e elezioni ... n. Ma quale necessità ? Non 
la si dim'ostl'a, non ci viene dletta nelssuna 
ragione che la motivi, non ci vengono in- 
dicati i vantaggi che se ne treraebbero. Co- 
munque, pur amm;ettendo che tutto questo 
sia necessario, cosa facciamo in mncr'eto ? 
Niente, ci ~llimitiamo a frinviaure le elezioni. 
E quindi - ecco la prima ,ano(malia - non 
si proce'de in rea'ltà a nessuna concentra- 
zione. 

Si aggiunge poi nelle premesse: (( Nel 
ccmtempo, al fine di evitare un aggravi0 
dalla spelsa pubblica ... )): 18 forse con il1 rin- 
vio delle lelemnio.ni dal 26 novelmbre di que- 
st'mno al mese di maggilo o di giugno del- 
l'anno pr'olssimo che si evita una spesa? Si 
dovrebbe spiegare dia dove si pensa di trar- 
re quel risparmio che potrebbe giustific'we 
il d,ecre'twlegge. 

D'e1 resto, anche l'onorevole Franchi vi 
ha detto poco fla, svolgendo uno per uno 
alcuni emlendamenti: volete veramente ri- 
slparmiarel, volete sempllificare ? Se sì, rive. 
dete allora $1 testo unico, rendendolo più 
snellol, eliminando certe imposizioni che 
comportano grosse spese. 

Ed ecco un'altna anomalia, perché, dopo 
un formlal'e abbinamento (in sede di discus- 
sfone sul'le linee generali, si è addirittulra 
rimandato i'l d isepo di legge sul cosiddetto 
accorpamenb, chie per di più non prevede 
la milnima se1mplifi8cazione del18e eleaboai am- 
ministrative, non tocaa nessun articolo del 
te'sto unico, non tiene presenti alcuni pur 
necessiari xdegu.amenti, non ammoderna nul- 
la, non tilene conto del tempo trascorso dal 
1960 ad oggi, non fa nessun tesoro de,l- 
l'esperienza. Eppure, con il testo unico ri- 
visto nel 1970 si è votato fino alla prima- 
vera scorsa e ogni turno elettorale ci ha 
mostnato degli inconvenienti. 

Dunque, se vogliamo veramente sempli- 
ficare, ammo,dema're, aocorpare, risparmiare, 
dobbi'amo m'odificare .il1 testo unico e non 
prepararci zd approvare un disegno di ljeg- 
ge che assomiglia tanto al resoconto di una 
partita di bussoilotti e che in definitiva fini- 
sce per complicare m,olte cose. 

s; i n n 4 4 . S  

solltanto di anomalie? C'erto che no, rispon- 
do io, ed è pe'r questo che potrò poi moti- 
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vare in modo più che sufficiente i nostri 
emendamenti. 

Andiamoci a rileggere, a questo punto, 
l'articolo 128 della Costituzione, che te- 
stualmente recita: (( Le province e i co- 
muni sono enti autonomi nell'ambito dei 
principi fissati da leggi generali della Re- 
pubblica, che ne determinano le funzio- 
ni 1): soltanto le funzioni, dunque, i com- 
piti. Ma quando, con il testo unico, si 
prevede una durata normale di cinque an- 
ni per i con'sigli comunali e provinciali, 
è chiaro che questi devono essere sempre 
in condizione di rinnovarsi autonomamen- 
te, di  decidere l'eventuale rinnovo; così 
come 'sono in conldizione, se non sono più 
in grado di gestire la cosa pubblica, di 
decidere il subentro del regime commissa- 
riale, ma con quelle limitazioni dei 3 me- 
si o dei 180 giorni (limitazione quest'ul- 
tima prevista dal provvedimento al nostro 
esame). A quel punto che fine fa l'auto- 
nomia? In che cosa consistono le vostre 
correzioni ? Consistono nel tentativo, dallo 
esito molto incerto, di accentrare in deter- 
minati periodi dell'anno le elezioni ammi- 
nistrative. 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, ella 
ha preso la parola per illustrare gli emen- 
damenti. Sto seguendo il suo intervento 
con pazienza, tentando di capire a quali 
emendamenti lei si riferisca. 

BAGHINO. Signor Presidente, non ho 
citato né l'emendamento cui mi riferivo, 
né l'articolo del testo unico ... 

PRESIDENTE. La invito ad attenersi 
agli emendamenti, senza riaprire la discus- 
s:ione sulle linee generali ! 

BAGHINO. Signor Presidente, sto cer- 
cando di spiegarle che l'introduzione che 
stavo facendo vale per tutti gli emenda- 
menti che intendo illustrare. Ecco perché 
non avevo ancora citato l'articolo 35 del 
testo ,unico cui mi riferivo, né l'emenda- 
mento 1. 78, al quale intendevo accenna- 
re. Ma posso farlo subito. 

Con l'emendamento 1.78 proponiamo di 
aggiungere al primo Gomma, dopo le pa- 
role: o giugno del 1978, le seguenti: fermo 
il disposto dell'articolo 35 del decreto del 
1-1 Adente deiia Repiiisisikii i6  maggio 
1960, n. 570, in merito alla comunicazione 
ai presidenti di seggio dei nominativi dei 

n.---- 
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delegati autorizzati a designare i rappre- 
sentanti di lista ed i suoi termini. 

La ragione di questo emendamento ri- 
siede nell’esigenza di evitare che, essendo 
stata introdotta con decreto-legge una ano- 
malia, e cioè un rinvio delle elezioni per 
il rinnovo dei consigli comunali e provin- 
ciali, si arrivi con un altro improvviso 
provvedimento ad un mutamento delle nor- 
me. E allora ci richiamiamo, per quanto 
attiene a questo emendamento, alla com- 
missione elettorale mandamentale, che (( en- 
tro il giovedì precedente l’elezione deve 
trasmettere al sindaco, per la consegna al 
presidente di ogni sezione elettorale )), - 
questa norma si accompagna a quella del- 
l’articolo 27 che fa riferimento ad oggeti, 
atti, buste, stampati ed altro - (( l’elenco 
dei delegati autorizzati a designare i due 
rappresentanti di lista presso ogni. seggio 
e presso I’uffcio centrale. Tale designazione 
potrà essere comunicata entro il venerdì pre- 
cedente l’elezione al segretario del comune, 
che ne dovrà curare la trasmissione ai presi- 
denti delle sezioni elettorali, ovvero diretta- 
mente ai singoli presidenti il sabato pomerig- 
gio, oppure la mattin,a stessa delle ,elezioni, 
pur,ché prima dell’inizio della votazione )). 

Abbiamo presentato l’emendamento in 
questione in quanto ,è risultata dall’espe- 
rienza la difficoltà dell’indicazione dei 
rappresentanti di . lista. La difficoltà non 
consiste tanto nel recepire dei rappre- 
stentanti di lista, quando piuttosto nella 
tendenza sempre più spiccata - ed essa 
si aggraverà ancora con l’accorpamento - 
di portare le elezioni amministrative ad 
una completa politicizzazione. Ecco per- 
ché, con l’emendamento 1. 78 chiediamo 
che venga rispettato l’articolo 35 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 
n. 570 del 1960. Questa esigenza deve es- 
sere tenuta presente in modo che, almeno 
per le elezioni del prossimo anno, abbia- 
mo la garanzia che nulla verrà alterato. 
Inserendo questo emendamento, avremo la 
certezza che l’Assemblea non verrà chia- 
mata, fino a maggio o giugno del 1978, 
a votare nessun altro mutamento del testo 
unico. Da quel, momento sarebbe’ il caso 
- e noi lo auspiichiamo - di semplificare 
detto lesto unico venendo così incontro alle 
istanze dell’elettorato, tenendo presente la 
esperienza al fine di eliminarne gli in- 
convenienti. 

L’emendamento 1. 79 si riferisce alla 
non effettuazione delle elezioni per man- 
canza di candidature. In proposito vengo- 

no a mente le notizie che spesso, alla vi- 
gilia delle elezioni amministrative, leggia- 
mo sui giornali, di un certo paese che 
non parteciperà alle elezioni perché non 
sono state tenute presenti le istanze della 
popolazione da parte dell’amministrazione 
regionale o del Governo. La non partecipa- 
zione alle elezioni evidentemente porta del- 
le conseguenze. Se ribadiamo - come pro- 
posto dal nostro emendamento - il rispetto 
dell’articolo 36 del testo unico del 1960, 
vi sarà l’incombenza di indire le elezioni 
entro tre mesi. Infatti, l’articolo 36 recita: 
(( In tal caso il presidente della commissio- 
ne elettorale mandamentale ne dà immedia- 
ta notizia al prefetto, al quale inoltre ri- 
mette subito copia del relativo verbale. I1 
prefetto dà- notizia agli elettori dell’awe- 
nuta sospensione delle elezioni mediante av- 
viso da pubblicarsi a cura del sindaco, en- 
tro cinque giorni dalla decisione della com- 
missione elettorale mandamentale. Le ele- 
zioni seguiranno entro tre mesi nel giorno 
che sarà stabilito dal prefetto, con le mo- 
dalità dell’articolo 18 )). Richiamando tale 
articolo, noi garantiamo il rispetto della 
norma e siamo sicuri che essa non sarà 
mutata. Infatti, approvando semplicemente 
il rinvio delle elezioni, che dovevano essere 
tenute questo mese, alla primavera, non as- 
sumiamo nessun impegno per quanto ri- 
guarda un diverso modo di fare le elezio- 
ni. Col gioco dei sei partiti, col gioco del- 
la non sfiducia, col gioco delle maggioran- 
ze, ci potrebbe infatti venire imposto un 
altro modo di fare le elezioni e ci trove- 
remmo di fronte ad un colpo extraparla- 
mentare. Per evitare tutto ci& chiediamo 
che sia tenuto presente, nel provvedimento 
in esame, quell’articolo, anche perché è in 
discussione, congiuntamente, un disegno di 
legge che potrà essere trasformato in tante 
maniere. Noi stessi, presentando degli 
emendamenti, cercheremo di correggerlo 
nelle parti di fondo, in modo da poter 
realizzare qualcosa di meglio che non un 
semplice accorpamento. 

Con l’emendamento 1. 80 ci richiamiamo 
all’articolo 37 del testo unico n. 570 del 
1960 che riguarda le (( modalità cui deve 
corrispondere la sala ove viene istituito il 
seggio elettorale, la disciplina degli eletto- 
ri, la collocazione delle cabine, la chiusu- 
ra delle finestre, la affissione nella sala dei 
manifesti elettorali n. 

In quest’aula vi sono sicuramente parla- 
mentari che ricordano come questo artico- 
lo 37 sia stato variamente commentato e 
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come esso sia stato motivo di discussione: 
esso rappresenta la garanzia della votazio- 
ne segreta. Se tali garanzie non vengono 
ribadite il1 un decreto che garanzie non 
offre, saltando quella dei cinque anni, si 
possono riscontrare delle anomalie. Se non 
diamo la garanzia dei cinque anni, è pre- 
sumibile che si rischi di perdere anche 
quella della segretezza del voto. I3 neces- 
sario assicurare anche la regolarita della 
votazione, assicurando il regolare svolgi- 
mento delle operazioni elettorali, cioè del- 
l’andamento sia del giorno e mezzo di vo- 
tazione, sia dello scrutinio finale 

L’articolo 37 (che noi gradiremmo fosse 
recepito) ribadisce la possibilità di assicu- 
rare un accesso separato per le donne, di- 
videndo il seggio in due compartimenti con 
un solido tramezzo, munito di una apertu- 
ra al centro. Nel compartimento destinato 
all’ufficio elettorale, gli elettori possono en- 
trare solo per votare, trattenendovisi solo 
per il tempo strettamente necessario. 

Perché precisiamo queste cose? Lo fac- 
ciamo perché ricordiamo le discussioni che 
spesso si svolgono o nello stesso seggio o 
nella sua anticamera. Vi i! il candidato che 
vuole vedere; C’(è l’incaricato del partito che 
chiama lo scrutatore della sua stessa parte 
politica; si verificano discusssioni con inter- 
venti della forza pubblica: tutto questo 
porta a sicure complicazioni. Quindi, abbia- 
mo voluto ribadire quelle norme allo sco- 
po di evitare di far (( scantonare )I le ele- 
zioni almeno da maggio-giugno del 1978. 
Questo decreto - almeno per me - rappre- 
senta un campanello d’allarme: ora si do- 
veva e si poteva soltanto (per non compro- 
mettere le altre intenzioni) prowedere al 
rinvio delle elezioni. Domani non so cosa 
si potrebbe chiedere all’Assemblea- per fare 
in modo che le elezioni avvengano in ma- 
niera diversa, magari con un ritorno alla 
mentalità vendicativa e ristretta dell’imme- 
diato dopoguerra, al tempo della discussio- 
ne sul ripristino dei consigli comunali e 
provinciali. 

L’emendamento Pazzaglia 1. 81 tende a 
garantire il rispetto dell’articolo 38 del de. 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in mento alla arnmis- 
sione degli ektiori nella sala della elezione. 
Abbiamo gi8 accennato a come deb?)a es- 
sere disciplinato l’ingresso degli elettori nel- 
la sala della elezione: essi devono presen- 
tarci muniti .li ~2 ~ n , r t i f i ~ z t ~  c!&,ora!e e di 
un documento di riconoscimento, dimostran- 
do in definitiva l’iscaizione a quella sezio- 

n’e, come, prescrive l’articolo 19 del testo 
unico n.  570 del 1960. 

L’emendament.0 Pazzaglia 1. 82 tende ad 
inserire il disposto dell’articolo 39 del pii1 
volte citato decreto d’e1 Presidente della 
nepubblica, in merito all’obbligo della iscrl- 
zione presso la sezione, per potere ivi eser- 
citare il proprio diritto di voto. PerchCI. vie- 
ne ribadito questo concetto de,l diritto di 
voto, tramite l’articolo 39 ? Plerché, successi- 
vamente, negli articoli 40, 41, 42,  43 e 44 
sono previste delle variazioni, delle ecce- 
zioni. L’ele?.tore deve essepe iscritto ad una 
determinata sezione, per avere la garanzia 
del voto e la facilitazione delle operazioni 
elettorali. Se noi dessimo a qualsiasi eletto- 
re la possibilità di presentarsi in una se- 
zione a sua scelta, avremmo seggi elettorali 
appesantiti da una certa affluenza, mentre 
altri risulterebbero alleggeriti. Per evitare 
tali inconvenienti.’ si è voluto suddividere 
seggio per seggio una oerta quantit8, niù o 
meno eguale, di elettori,. in  modo dz rea- 
lizzare l’andamento normale di ogni opera- 
zione elettorale. 

La legge prescrive che copia della lista, 
nella quale sono iscritti gli elettori, debba 
essere affissa nella sala delle elezioni du- 
rant,e il corso delle qperazioni elettorali, in 
rnodo da poter essere consultata. Sappiamo 
che ogni sei mesi i comuni sono chiamati 
all’aggiornamento delle liste elettorali, m? 
si pub verificare il caso di persone escluse 
da tali liste per ragioni diverse (emigrati 
che sono rientrati, elettori esclusi per moti- 
vi di caratbere giudiziario eccetera). 

In tali casi, si fa riferiment.0 all’articolo 
39 del testo unico 5 aprile 1951, i! quale 
re,cita:. N Hanno inoltre diritto di votare co- 
loro che si presentino muniti di una sen- 
tenza di corte d’appello con cui si dichiari 
che essi sono elettori di quel comune 1 1 .  

Questa precisazione si basa sulla considera- 
zionle generale, che abbiamo fatto ?rima, 
per la quale vwremmo venisserc precisate 
tutte queste disposizioni, da rispettarsi e de 
mantenersi come minimo sino alle elexlon! 
della prossima primavera, in modo che Si 
1 imiti l’effetto e l’efficacia del decreto-leg- 
ge ad un rinvio e non oltre. D,el resto, In 
effetto del rinvio politicamenle ha giB. tan- 
ta pesantezza, ha già tante motivazioni, che 
11011 vorremmo se ne aggiungessero al tre. 

Con l’emendamento 1. 83, vogli,amo ag- 
giungere al primo comma, dopo le parole: 

t i  fei-mo i: 
disposto dell’articolo 40 del decreto del Piw 
sidente della Repubblica 16 maggio 2980. 

i( G giuny,0 del i975 B, :e parole: 
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n. 570, in merito al voto, presso la sezione 
cui sono addetti, del presidente, del segre- 
tario, degli scrutatori, dei rappresentanti di 
liste., degli agenti dell’ordine 1). Non voglia- 
mo che coloro che sono impegnati ne1 ser- 
vizi, a qualsiasi titolo (dal seggio elettorale 
al servizio d’ordine, ad altre incombenze 
d’obbligo) in quel seggio elettorale, si di- 
straggano da tale compito e siano obbligati 
ad un certo momento a trasf,e.rirsi nella se- 
zione dove normalmente sono iscritti per po- 
ter adempiere il loro dovere di cittadini ap- 
pnrtenenti a quel comun,e. Ecco perché l’ar- 
ticolo 40 del testo unico dichiara esplirit,a- 
mente: (( I1 presidente, gli scrutatori, i l  se- 
gretario del seggi.0, i rappresentanti delle l i -  
ste d'ci candidati, nonché gli ufficiali e 
agenti della forza pubblica in servi~io di 
ordine pubblico, votano,. previa esihizionc 
del certificato di iscrizione nelle list,e. eletto- 
rali d’e1 comune, nel1,a sezione pressc la 
quale esercit,ano il loro ufficigo, anche’ se 
siano iscritti come elettori in un’al+,ra se- 
zione. Gli elettori di cui. al comma nrece- 
dente sono iscritti a cura del presidente in 
calce alla lista di sezione e di essi è pre- 
,sa nota nel verbale n. 

Sono a mia conoscenza alcune diatribe e 
denunce derivate proprio da  ,questo arlicolo. 
Tnfatti, in occasione di elezioni amministrs- 
tive, si è verificato molte volte che i! pre- 
sidente abbia trovato difficoltà nella attua- 
zione della norma. Non solo, ma proprie 
per tale difficoltà, è accaduto che qualcuno 
si è po’tuto allontanare dal seggio dove ave- 
va votato per ‘recarsi al seggio di apparte- 

Proprio per evitare il rischio del doppi“ 
voto - si consideri che il controllo successi- 
vo è assai difficile, e l’inconveniente può 
non venire scoperto se manca una precisa 
denuncia - si prescrive la trascrizion!e P la 
segnalazione immediata in calce. alla ljsta 
di sezione, in modo che’ nel’ controllo dei 
voti di quel seggio sia evidente che vi è Sta- 
ta questa partecipazionbe alla votazione, par- 
tecipazione che è esclusa nel seggio di nor- 
male appartenenza. , 

Per quanto riguarda l’emendamento 
i. 84, si richiama nello stesso il disposto 
dell’artico~lo C i  del decbeto del Presidente 
della Repubblica i6 maggio 1960, n. 570, 
in merito alla votazione degli amputati del- 
le mani, degli affetti da paralisi o da al- 
tro analogo impedimento ed ai compiti e 
limiti previsti per gli accompagnatori. 

‘Quante volte, onor,evoli coll,eghi, abbia- 
mo visto correre macchine alla ricerca di 

j nenza, dove era iscritto come votante. 

questi infermi, per accompagnarli a vota- 
re ! Si sa che l’accompagnatore pud avere 
una certa influenza su colui che vota, in 
talune condizioni; può determinare l’aggiun- 
ta di un voto o di una pr,eferenza. Mi pare 
emergano con chiarezza, in rapporto a tut- 
to ciò, i limiti dell’accompagnatore. Nella 
cabina elettorale va l’amputato delle mani 
o, comunque, l’impossibilitato a scrivere; 
la volontà resta la sua, ma nella cabina 
entra pure l’accompagnatore, che P, colui 
che scrivre, che influenza, che suggerisce. 
Mi pare che tutto ciò si ponga gi8 fuori 
della norma e che cost,ituisca un pericolo 
in ordine alla possibilità di alterazione di 
t.alune votazioni, quanto meno sul piano 
delle preferenze. 

L’articolo 41 del decreto dmel Presidente 
della Repubblica, cui fiacciamo riferimento, 
afferma: (( I ciechi, gli amputati dell’e ma- 
ni, gli affetti da paralisi o da  altri impe- 
dimenti di analtoga gravità, esercitano il 
diritto elettorale con l’aiuto di un elettor’e 
della propria famiglia ’ o, in mancanza, di 
un altro elettore che, sia stato volontaria- 
mente scelto come accompagnatore, purché 
l’uno o l’altro sia iscritto nel comune. Nes- 
sun elettore può eserci,tare la funzione di 
accompagnatore per più di un invalido. Sul 
suo certificato elettorale è fatla apposita 
notazione dal president.e del seggio nel qua- 
le ha assolto tale compito. I presidenti di 
seggio debbono richiedere agli accompagna- 
tori i l  certificato elettorale, per constatare 
se hanno gid in preced’enza esercitato la 
funzione. predetta )). Trattasi di norma che 
dovrà, a nostro avviso, essere aggiornata e 
corr,etta, poichB è indubbio che essa dia 
luogo ad. alcuni inconvenienti, con riferi- 
mento a colui che accompagna l’invalido. 

 articolo in questione così prosegue: 
(C L’accompagnatore consegna il certificato 
dell’elettore accompagnato; il presidente del 
seggi,o acoerta, con apposita interpellazione, 
se . l’elettore abbia scelto liberamente il suo 
accompagnatore e ne conosca nome e co- 
gnome, e registra nel verbale a parte que- 
sto modo di votazione, indicando il motivo 
specifico ‘di questa assistenza nella vota- 
zione, il nome dell’autorit,à sanitaria che 
abbia eventualmente accertato I’impedimen- 
to e il nome e cognome dell’accompagna- 
tore. I1 certificato medico eventualmente esi- 
bito è allegato al verbale. I oertificati me- 
dici possono essere rilasciati dal medico 
provinciale, dall’ufficio sanitario o dal . .  me- 
dico condotto. “netti certificati debbono es- 
sere rilasciati gratuitamente ed in esenzio- 
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ne da qualsiasi diritto o applicazione di 
marca 1 ) .  

I1 legislatore si è, dunque, preoccupato 
di fare numerose precisazioni e di andare 
ai particolari. Ma - ahimé ! - chi è stato 
nei pressi di un seggio ad osservare come 
si svolgano le elezioni amministrative, sa 
ch'e dette norme particolari non sono affat- 
to sufficienti, perché l'operazilone cui le stes- 
se fanno riferiment.0 avviene, poi, in tut- 
t'altra maniera, con tutti i pericoli cui 
ho accennato, con tut,te le possibili influen- 
ze da parte dei rappresentanti di lista e 
particolarmente degli scrutatori. 

Per quanto riguarda l'emen'damento 
1. 85, la proposta 18 di 8aggiumgere al primo 
comma, dopo le parole: ((,o giugno del 
1978 )), de altre: (( !fermol il1 disposto dell'w- 
tiico1,o 42 del decreto del Presi,dente della 
Repubblioa 16 maggio 1960, n. 570, in me- 
rito al voto dei degenti nelle case 'di cura )). 
Se, ,inveoe di un tdeoreto-3egge, v.i fo'se un 
disegno di legge per la modifica delle nor- 
me ni'guairdanti le Bellezimi mmunali le pro- 
vincialli, questo sarebbe un iartilcolo ahe 
vorremmo vedere gmo;cWkato. Infatti, #la vo- 
taziome libera e segneta nell'e case 'di 'cura 
non è affatto certa ! Non possiamo natural- 
mlente sostenere, nel Idecreto!, lche dovete 
m'oldiifiicere questo ,zrticobo 42 (clhe v,edlrò di  
riassumiere per la sua lunghezza, signor 
Presildmte). Dopo I',emmidamento iche sto il- 
lustramido, avremmb v~~ lu to  veder ,imtiro'dotta 
una mod.ificsa itn 'questo senso, perrché l'in- 
fluenza m'el campo medico, iinf ermie8riisti:co, 
nell'ambiente stasso Id,el,l,e case ,di cura, iè 

tale uhe inori fonnisice salcm"a garanzi,a d i  se- 
gretezza 'e 'di ri'spetto per la volontà dell'in- 
fermo votante: ecico la realtà! 

Giustzmente, I'~om0revole Bollati mi fa 
cenno di precisare che, oltre ailile case dli 
cura, ci si deve ,riferi,re a " e  agli oupeda- 
li; con la prima espressione infatti si ha 
l'i,mIpressiome di un ridotto numero di in- 
fermi, ohe somo invelce ben più numerosi 
negli ,ospedali. Qui, nel campo ,d.elle ele- 
zioni 'comunali, si possomo avere notevoili in- 
fluenze, tali dja modificare le percentuali. 
P r atirmmente , o1 tre al 1' infermi tà (del1 '@I& to- 
re (a ioausa #d'ella qualse è !costretto in ospe- 
dale), si aggiunge uin'altra malattia: l'in- 
fluenza (in senso ,elettorale, si intemde), al- 
meno per il momento dellia votazione. Re- 
cita questo articolo 42 &e vorremmo v,eder 
modificato: (( I degenti im ,osp&ali e Case 
di 'cura sono ammessi a votare nel luogo 
di riicovero, purché siano elettori del comu- 
ne o (della provincia, r;ispettivam,ente, per 

l'eltezime del mnsiglio comunale e provia- 
cilale D. 

P'overi malati, ricovenati un olspedale 
esterno tal luogo hdi residenza! Dove ITisie- 
doino, .si vota; tessi nom potranno ,muoversi 
a mm,o che il ,loro partito mon intervenga 
con ,autolettighe, per tnasportadi o d e  ra- 
ciNm,olare viAi aggiuntivi. (( A tale effetto, gli 
imt,eressati devono flar tpervmire non oltre i11 
terzo gionno mtecedlmte 1.a data della votra- 
zio!ne, al. sinldaco ,d'e1 comune. .. )) (,wco gli 
ilnrconvenienti, che si presemtano all'ultimo 
momento: tutto dipenderà dall'as.sesso,re pre- 
sente, iclhe trascriverà i dati con prontezza, 
ovvero - se ,il richiedente ,B 'di partito di- 
verso $dal suo - si mostrerà pigro d op- 
porrà la chiusura degli uffici) (( ... una di- 
chi'araziome attestante la vo'lomtà di  aspri- 
mere il voto inel luogo 'di cura. La dichia- 
razime, ohe sdceve eupressa;mente indicare il 
numero della sezione alla quale l'elettore è 
assegnato ed il :suo numero di i"-iziome 
nella lista elettorale 'di sezione, risnltmti dal 
oertifiicato .elettoraBe, (deve reaare in ualce 
l'sttestazloine del )direttore smitmio d'e1 luo- 
go ,di rcura, @omprovamte il ricovero dell'det- 
tore inell'fstiituto, ed 6 tiinoltrata al comume 
dai d,estiin'azioinle, pe;r il1 tnamite del diirettore 
ammianistaativo o :del segretario dell'istituto 
stesso 1) - e, mi permetto [di aggiungerte, in 
futnziome della ,dibigen,na di  questi soggetti, 
in 'assenza dei quali ben poiohi d:ei rimve- 
rati possoao votare. (( I1 ,silndaco - icomtiaua 
la rilcordata ditsposiziane -, 'appena riicjewta 
la diichimazime, pirowede ad iullaluidere i 
nomi .dei rich,i8edmtii in  (appositi elenchi, di- 
s th t i  per sezioni.. . e rilascia immedi,ata- 
mente d rich,iledtemte una attsstazion:e per 
l'avvenuta inclusi.onle im quelle liste )I.  Tutto 
oiò, se dà luogo lad una certa regolarizza- 
zione ~dell'isorizione melde liste dei degenti 
di un iclerto ospedaiLe o di una tcerta icasa di  
oura, inon comporta affatto né la eerte.zza 
dell'esencizio del 'diritto ,di voto; .né la ga- 
ranzia ]della libertà ldella ,sua espressiorne e 
del rispetto: di tutte le morme conk"te nel 
testo unico d,el 1960. 

Passiiamo ora, per procedere nella m'a- 
nieca più rapida, all',ememdamento Pazzaglia 
1. 86, com il qula18e si ,propane di inserire 
nel prim'o mmma dell',articolo 1 de,l dlecre- 
to-legge, ,dopo le parole: (c o giugno del 
1978 )), 'l'e seguenti: (( fermo il disposto dell- 
l'artiimlo 43 'del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 16 m'aggio 1960, n. 570, in 
merito ,alla. .istitiuzion.e ,di appo,site sezimi 
elettorali nelle case di  icu'ra ,e negli ospe- 
dali 1 ) .  L'artiao~lo 43 d'e1 sudd,etto prow,edi- 
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mtmto stabi;liilscie :infatti: (c Negli ospedali e 
nelle iaase d.i' curca (con almimo1 dulsoento letti 
è ktituita, per bgni ioinquacento letti o fra- 
zione di cinquecento, una sezione :el,ettorale, 
in cui la votazione 'avrà luogo seconti0 le 
norme vigenti. Gli ,elettori che eswcitano il 
loro voto nelle sezioni osped,aliere sano 
iScnitti we1l.e liste di  sezione a1,l'atto della 
votazione a w r a  del presildmte del seggio. 
All,e sezioni ospedalimere po:ssmo tuttavia es- 
sere (assegnati, in sede di revisi'me aamualie 
d'elle limste, gli elettori ifaoenti parhe del per- 
sonale di  assistenza d8eJl'iiistituto' i&e ne f , a -  
citano domanda. Nel ,caso (di ioointemporamei- 
tà ldlellle e1,ezioai 'd'e1 consiglio comunale e d,i 
qeello proviin~ciale, il presidente prmde nota 
su'lla lista adegli elettori #che votano soiltanto 
per uaa d,elI,e due elezi'mi. P'er i riicovanati 
che, a giudizio dlella dineziohe sanitaria, nlon 
possot~o "xedere alla cabina, .il1 presidmte 
curerà ohe Ea votazione abbia luogo Isecomdo 
le nmme di cui al~l'artiicolo seguente 11. Nob, 
a questo pulnto, lohe il rif'enimento, appenta 
citato giustilfica la presen8tazionle di un no- 
stro suiacesdvo m m d m e n t o .  

Qual è la ragione di questa nostra insi- 
stenza? Noi riteniamo che l'esigenza di dar 
luogo ad una semplifi'cazione del procedi- 
mento elettorale non riguardi tanto l'accor- 
pamento delle scadenze, quanto la possibi- 
lità di rendere più razionale la procedura 
per l'organizzazione e l'effettuazione ,delle 
votazioni. Questa è la motivazione che è a 
fondamento dei nostri emendamenti. Do- 
vremmo quindi, n~ell'illustrare le nostre pro- 
poste, aggiungere costant,emen te la seguente 
precisazione: vogliamo essere certi che il ri- 
spetto della legge sarà garantit,o sino alla 
prossima primavera, ed auspichiamo che vi 
sia, almeno in nzm, l'impegno della Ca- 
mera di procedere, dopo tale scadenza, ad 
un aggiornamento del vigente testo unico, 
così da renderlo aderente all'evolversi della 
situazione. Invece, sia il decreto-legge, sia 
il disegno che esamineremo subito dopo, 
non prevedono queste correzioni. 

L'emendamento 1. 87 costituisce una ul- 
teriore misura di sicurezza per far sì che 
entro u n  ,certo orario si verimfichino le ele- 
zioni negli ospedali e nelle case di cura 
(di una certa entitb, conie abbia.mo visto 
nrima), gli scrutini possano essere effettuati 
1,empestivamenI.e ed i plichi possano essere 
consegnati in tempo onportuno. 

L'articolo 44 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 570 del 1960 recita: 
(( Per gli ospedali e case d i  ,cura minori, 
il presideil be della sezione elet,lornle nella 

cui circo'scrizione sono posti, fissa, all'atto 
dell'insediamento del seggio, le ore in cui 
nei luoghi stessi i ricoverati potranno eser- 
citare il diritto di voto. Nelle ore fissate 
il presidente della sezione si reca nei luo- 
ghi di cura, e, assistito da uno degli scru- 
tatori del seggio, designato dalla sorte, e 
dal segretario )) - direi sempre dal segre- 
tario - (( e alla presenza dei rappresentanti 
di lista o dei candidati, se sono stati de- 
signati, che ne facciano richiesta, raccoglie 
il voto dei ricoverati, curando che la vota- 
zione abbia luogo o in cabina mobile, 0 
con altro mezzo idoneo ad assicurare la 
libertà e la segretezza di voto n. Si parla 
poi delle schede votate che vanno raccolte, 
chiuse in plichi, eccetera. 

L'emendamento 1. 88 appartiene sempre 
a questo gruppo, e si richiama al disposto 
dell'arti'colo 45 del decreto del Presidente 
della Repubbha n. 570 del 1960 in merito 
all'esibizione per i degenti nelle case di 
cura, oltre che del certificato elettorale, an- 
che dell'apposita attestazione della inclusio- 
ne del votante negli appositi elenchi. 

I3 una ulteriore misura di sicurezza per- 
ché, ritirando il talloncino di controJlo del 
certificato elettorale, evidentemente si cerca 
di ottenere, almeno sul piano formale, il 
rispetto delle norme valide per ogni tipo 
di elezione. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE: A nolrma del primo com- 
ma de~ll'articolo 72 del regolamlento, i se- 
guenti progetti di legge stono defelriti alle 
sottoindicate Commlissioni in sede referente: 

I Commissione (Affari costituaionali) : 

VECCHIARELLI ed alkri: (c Deroga parzialle 
al terzo comm,a dell'articolo 1 del decreto- 
legge 8 1,uglio 1974, n. 261, converth, con 
*modificazioni, nella legge 14 agosto 1974, 
n. 355, reclante moldificazionb alla lp,Ngge 24 ' 

maggio 1970, n. 336, $concernente mrme a 
favoire de.i dipendenti dello Stato ,ed Enti 
pubblici, ex dipendenti e'd assimilati )I 

(1816) (con parere della Il e della V Com- 
missione) ; 

CARELLI ed altri: (( Modifica delle circo- 
scrizioni dei collegi per la elezi'one della 
Camera del; deputat'i 11 (1821); 
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Il Commissione (Interni) : 

BOFFARDI INES: (( Estensione dell’artiwlo 
7 d’ella legge 10 ottobre 1974, n. 496, con- 
cernenlte disposizioni a favore di categorie 
del pers.olna~l~e drel Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza )) (1800) (con parere del- 
la I ,  della V e della VI1 Commissione); 

GUNNELLA: (( Ristrutturazione dell’Ente 
nazionale ital.iano per il turismo (ENIT) )) 
(1807) (con parere della I ,  della 111, della 
V ,  della VI11 e della XII Commissione); 

V Commissione .(Bilancio) : 

(( Disposizioni per la formazi,one del bi- 
lanoio d,i previsione dello Stato )) (appro- 
vato dal Senato) (1853) (con parere della I ,  
della VI, della V l l l ,  della IX e della X 
Commissione) ; 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

CIAMPAGLIA le DI GIESI: ((Modifica del 
quinto comma dell’artioolo 27 dell,a legge 
29 aprile 1976, n. 177. Collegam,ento delle 
pensioni del settore pubblico alla dinamicra 
de:lle retribuzionli. Migllioramento del tratta- 
mento di qniescenza dlel personale statale 
e degli iscrit,ti al1.e casse pensioni degli isti- 
tuti di previdenza )) (1377) (con parere del- 
la I e della V Commissione); 

VI11 Commissione (Istruzione) : 

MARIOTTI ed altri: (( Trasferimlento’ dei 
professori universitari di ruolo per l’mno 
aocadeimico 1977-78 )) (1814) (con parere del- 
la I Commissione); 

(( Aumento dell’assegno annuo aIl’Acca- 
demia nazion.cule dei linceli e aumento deillo 
stanziamento, per sussidi ad accademie, cor- 
pi scientifici e letterari, società ed enti cuE- 
turali 1) (approvato dalla VI1 Commissione 
del Senato) (1818) (con parere della I e 
della V Commissione); 

Dato il contmuto di questo disegno di 
legge, il Presidente della Camera ritiene di 
dovelr invitare la I Commissione (Affari co- 
stituzionali) ad esprimere specificamente un 
motivato parere sul carattere costituzi,onale 
od ordinario del medesimo; 

XII Commissione (Industria): 

BERNARDI ed altri: (( Istituzione e disci- 
plina dell’albo degli ” Elettronici ed affini ” 

(1683) (con parere della I ,  della IV,. della 
VIII  e della X l l l  Commissione); 

CITARISTI ed txltri: (( Modifica dellhrti- 
colo 10 della legge 30 aprile 1976, n. 373, 
recanbe norme pe’r ‘il contenimsnto d’e1 con- 
sumo energetico per usi termici negli edi- 
fici )) (1834) (con parere della IV Commis- 
sione) . 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Comunico che la VI1 
Commissione (Difesa) nella riunione di og- 
gi, in sede legislativa, ha approvato la se- 
guente proposta di legge: 

PENNACCHINI: (( Interpretazione autentica 
dell’articolo 6 della legge 20 dicembre 1973, 
n. 824, concernente norme sugli ufficiali di 
complemento e della riserva di complemen- 
to e sui sottufficiali di complemento e del- 
la riserva richiamati o trattenuti in servi- 
zio per lunghi periodi di tempo )) (251), 
con modificazioni. 

Comunico altresì che la XI Commissio- 
ne (Agricoltura) nella riunione di oggi,, in 
sede legislativa, ha approvato i seguenti 
progetti di legge: 

(( Norme per l’utilizzazione programmata 
delle terre agricole abbandonate )) (1670); 
PISONI ed altri: (( Trasferimento alle regio- 
ni delle funzioni in materia di terre incol- 
te o insufficientemente coltivate )) (677); 
BAMBI ed altri: (( Nuove norme in materia 
di terre incolte )) (901), in un testo unifi- 
cato e con il titolo: (( Norme per l’utilizza- 
zione delle terre incolte, abbandonate o 
insufficientemente coltivate )) (1670, 677, 

Comunico infine che la IX Commissione 
(Lavori pubblici), nella riunione di oggi, 
in sede legislativa, ha approvato il seguen- 
te disegno di legge: 

(( Procedure eccezionali per lavori ur- 
genti ed indifferibili negli istituti peniten- 
ziari 1) (1704). 

901). 

Proposte di assegnazione ‘di progetti di 
legge a Commissioni in sede Iegislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, 
propongo alla Camera l’assegnazione in 
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sede legislatvia dei seguenti progetti di 
legge: 

alla I V Commissione (Giustizia) : 

(( Modificazioni alla legge 30 aprile 1976, 
n. 197, sulla disciplina dei concorsi per 
trasferimento dei notai )) (approvato dalla 
II Commissione del Senato) (1820) (con 
parere della I Commissione); 

alla VZ Commissione (Finanze e te- 
soro): 

(( Arrotondamento degli importi ai fini 
dell’applicazione e della riscossione delle 
imposte sui redditi e dell’imposta s,ul va- 
lore aggiunto )) (1822); 

Senatori LEPRE ed altri: (( Particolare 
trattamento tributario per i contribuenti 
dei comuni disastrati del Friuli )) (appro- 
vato dalla VI Commissione del Senato) 
(1851) (con parere della I1 e della V Com- 
missione) ; 

(( Modificazioni alla disciplina dell’impo- 
sta sul reddito delle persone giuridiche e 
al regime tributario dei divisdendi e degli 
aumenti di capitale, adeguam’ento del capi- 
tale minimo delle società e altre norme in 
materia fiscale e societaria )) (approvato dal 
Senato) (1852) (con parere della I l ,  della 
IV,  della V e della XIZ Commissione). 

Le ‘suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 46 del decre- 
to del Presi’dente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito ai poteri del 
presidente di seggio di disporre della forza 
pubblioa ed all’ottemperamento delle sue 
richieste da parte delle autorità sia civili 
che militari. 

1. 89. Pazzaglia, Almiranle, Baghino, Franchi. 
Servello,. Santagat,i, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti; 
fermo il disposto dlell’articolo 47 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mtag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla costituzione 
dell’ufficio elettorale d,i seuione. 

1. 90. . Pazzaglia, M i r a n t e ,  Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’artiicolo 48 del decre- 
to d’e1 Presidente della Repubblicia 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alle operazioni 
che il Presidente del seggio, deve effettuare 
la mattina della votazime prima della aper- 
tura del seggio. 

1. 91. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. , ’  

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
feermo (il disposto dell’articolo 49 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, ia  merito ai compiti del 
presidente al momento 6n ‘cui l’elettore eser- 
cita il proprio diritto di  voto. 

1. 92. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romiial- 
di, Tripodi. 

A l  primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
Ser.mo il disposto dell’arti.colo 50 del decre- 
to del Presidente della Repubblicla 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito all’a esclusione 
dal voto dell’elettore. 

1. 93. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Bomual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugco del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 51 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito ai compiti spet- 
tanti al presidente alla chiusura del seggio. 

1. 94. Pazzaglia, Almirante, Baghino; Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Rommal- 
di, Tripodi. 
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Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
f,ermo il disposto dell’articolo 52 del decre- 
to del Presi,dente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito ai compiti spet- 
tanti al presidente alla riapertura del seggio. 

1. 95. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il ,disposto dell’artic.ol~o 53 del decre- 
to ,del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alle operazioni 
che debboao essere effettuate alla chiusura 
definitiva del seggio. 

1. 96. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto .dell’~articolo 54 del decre- 
to d,el Presidente della Repubblica 16 m’ag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla promuncia 
provvilsoria del presi’dente del seggio in me- 
rito alle varie contestazioni, diffiicoltà ed 
i noi’den t i. 

1. 97. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del, 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’arti,colo 55 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito al numero di 
preferenze da assegnare. 

1. 98. Pazzaglia, Almirarite, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
ferrgo il disposto dell’articolo 56 del decre- 
to del Presidente della Repubbha 16 mag- 
gio 1960, ,n. 570, in merito al modo di 
esprimere il voto di lista. 

1. 99. Pazzaglia, Ahirante, Baghino, Franchi, 
Serveiio, Sanbagati, Trantino, Iiomuai- 
di, Tripodi, 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il ‘disposto d~ell’arti~colo 57 del dwre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, :n. 570, in merito al voto ,di pre- 
f erenza. 

1. 100. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’artilmlo 58 del decre- 
to del Presidente ‘della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, ifn merito alla validità del- 
le preferenze espresse. 

1. 101. Pazzaglia, Ahiranle, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il dfisposto dell’arti,colo 59 del decre- 
to del Ppesi,dente ‘della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito all’immediato 
inizio delle operazioni di scrutinio. 

1. 102. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi. 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il ‘disposto d~ell’arti~colo 60 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla votazione 
di ulna sola lista di caniditdati. 

1. 103. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il ,disposto dell’arti,colo 61 de,l decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla pubblica- 
zione dei risultati della elezione da parte 
del sindaco. 

1. 104. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le paTole: o 
giugno dei i978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 62 del decre- 
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to d,el Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito all'invito del 
pretore agli scrutatori di assistere alla aper- 
tura del piego con la lista della votazione. 

1. 105. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romnal- 
di, Tripodi. 

Al primo comina, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo i l  'disposto dell"artiIcolo 63 del decre- 
to del Presi,dente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito allo spoglio dei 
voti e relative operazioni. 

1. 106. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenli: 
fermo il disposto dell'artilcolo 65 del decre- 
to del Presidente della R'epubblica 16 mag- 
gio 1960, .TI. 570, i'n merito alla graduatoria 
dei 'candidati con preferenze e dilchiarazio- 
ne della loro elezione. 

1. 107. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell'articolo 66 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla dilchmiara- 
zione dei risuiltati dello slcrutinio da parte 
del presidente di seggio ed invio del ver- 
bale alla segreteria del comune. 

1. 108. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, ROìnMal- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell'articolo 67 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla pronu\ncia 
degli incidenti e delle controversie messe 

verbale dai presidenti di seggio. 

1. 109. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell'artilcolo 68 del decre- 
to del Presidenle della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito allo spoglio dei 
voti nei comvni (con popolazione superiore 
ai 5.000 abitanti. 

1. 110. Pazzaglia, Almiranle, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
ferm'o il disposto dell'arti,colo 69 del decre- 
to #del Presidente d,ella Repubbli'ca 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla validità del 
voto di lista nei comuni con popolazione 
superiore ai 5.000 abitanti. 

1. 111. Pazzaglia, Alanirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Rumual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell'articolo 70 del decre- 
to del Presidente della Repubbhca 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito ai compiti del 
presidente alla chiusura dello scrutinio nei 
comuni con popolazione superiore a 5.000 
abi t m  t i. 

1. 112. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell'articolo 71 del decre- 
to 'del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla costituzio- 
ne dell'ufficio centrale elettorale nelle ele- 
zioai in comuni con popolazione superiore 
ai 5.000 abitanti. 

1. 113. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

A l  primo co?nnaa, dopo le purole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell'articolo 72 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n .  570, in merito ai compiti ed 
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ai poteri dell’Ufficio elettorale centrale nei 
comuini con popolazione superiore ai 5.000 
abitanti. 

1. 114. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Sintagati, Trantiuo, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 73 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla proclama- 
zione degli eletti da parte dell’ufficio elet- 
torale centrale nei comuni. con popolazione 
superiore ai 5.000 abitanti. 

1. 115. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al pranzo comma, dopo le  parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenli: 
fermo il disposto dell’articolo 74 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito a1l.a pronuncia 
sugli incidenti e contestazioni da parte del- 
1’Uffi.cio elettorale centrale in comuni con 
popolazione superiore ai 5.000 abitanti. 

1. 116. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Fralichi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’artioolo 75 del decre- 
to ,del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla convalida 
ed alla surrogazione dei cmdi’datii eletti da 
parte del Consiglio comunale. 

1. 117. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al  primo comma, dopo le parole: o 
giugno - del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto ,dell’articolo 76 del dlecre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, imn merito alla nullità del- 
la elezione di un candidato e sua surroga- 
zione in comuni con popolazione inferiore 
a 5.000 abitanti. 

1. 118. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenli: 
fermo il disposto dell’arti’colo 77 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, iin merito alla nullità del- 
la elezioae in sezioni di comuni con meno 
di 5.000 abitanti. 

1. 119. Pazzaglia, Ahirasite, Baghmo, Franchi, 
Servello, Santagati, Trancio, Romual- 
di, Tripodi. 

Al  primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dekl’artilcolo 78 del decre- 
to del Presi’dente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito alla contempo- 
ranea elezione di ,candidati fra loro impa- 
rentati e surrogazione, per elezioni in co- 
muni c m  meno di 5.000 abitxhi. 

1. 120. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romnal- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 79 dlel decre- 
to ‘del Presidente della Repubblilca 16 mag- 
gio 1960, n. 570, in merito all’cmnullamein- 
to delmle elezioni in sezioni di comuni con 
più di 5.000 abitamti. 

1. 121. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Roinual- 
di, Tripodi. 

A2 primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 80 del decre- 
to del Presidente della Repubblica. 16 mag- 
gio 1960, n .  570, in merito alla proclama- 
zione di queIIo dei candidati imparenbati a 
seconda della maggiore cifpa elettorale del- 
la lista o della più alta cifra individuale 
in comuni con più di 5.000 abitanti. 

1. 122. Pazzaglia, h i r a n t e ,  Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 81 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 16 mag- 
gio 1960, n. 5’70, in merito alla attribuzio- 
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ne del seggio resosi vacante in comuni con 
più di 5.000 abitanti. 
1. 123. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 

Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno. del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 82 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alla im- 
pugnazione delle deliberazioni in materia 
di eleggibilità del consiglio comunale. 

1. 124. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Bomaal- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 84 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n.  570, in merito al potere 
di correzione dei risultati della . consulta- 
zione elettorale da parte del tribunale, del- 
la Corte d’appello, della sezione per il 
contenzioso elettorale, del Consiglio di Sta- 
to, della Corte di cassazione. 

1. 125. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romusl- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo -il dispostd dell’articolo 85 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alla no- 
mina di un commissario nei comuni in cui 
sia stata annullata la elezione. 

1. 126. Pazzaglia, Almirante, Baghins, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le  parole: o 
giugno del 19778, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 86 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n.  570, in merito alle san- 
zioni penali nel caso di acquisto della 
firma di presentazione, del voto o della 
sua astensione o di offerta di qualunque 
utilità o altro ad uno o più elettori. 

1. 127. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi. 
Servello, Santagati, Trantino, R ~ m i i d -  
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 87‘ del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle san- 
zioni penali in caso di minaccia o violenza 
ad un elettore o alla sua famiglia. 
1. 128. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 

Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

’ Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 88 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n.  570, in merito alle san- 
zioni penali per il pubblico ufficiale che 
abusa delle proprie attribuzioni. 
1. 129. Pazzaglia, Ahirante, Baghino, Franchi, 

Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

A l  primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 89 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle mag- 
giori pene per i componenti del seggio 
elettorale. 

1. 130. Pazzagllia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servelh, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al pr’imo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 90 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle san- 
zioni penali per chi turba con atti di mi- 
naccia o di violenza il libero esercizio del 
voto. 

1. 131. Bazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giuglio del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 91 ‘del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle san- 
zioni penali per quanti si introducono ar- 
mati nella sala del seggio elettorale. 

1. 132. Pazzaglia, Alniirante, Baghino, Franchi, 
Sesvelilo, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 
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AZ primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 92 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, 17. 570, in merito alle san- 
zioni penali per coloro che si introducono 
abusivamente nella sala della elezione. 

1. 133. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

AZ primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 93 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n.  570, in merito alle san- 
zioni penali per chi falsamente afferma 
di aver diritto al voto. 

1. 134. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 94 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle san- 
zioni penali per chi infedelmente adempie 
per conto d’altri determinati incarichi elet- 
toral i. 

1. 135. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Roniual- 
di, Tripodi. 

AZ primo commu, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 95 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle san- 
zioni penali per chi ammette al voto per- 
sona non abilitata. 

1. 136. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

A l  primo commu, dopo le parole: o 
;iugiio del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 96 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito aIle san- 
zioni penali a carico di appartenenti al 

seggio che rendono impossibile l’esercizio 
del diritto di voto. 

1. 137. Pazzaglia, Ahirantc, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romnal- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenli: 
fermo il disposto dell’articolo 97 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle san- 
zioni penali per chi fa indebito uso del 
certificato elettorale. 

1. 138. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere Be seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 98 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle san- 
zioni penali per chi impedisce alIe per- 
sone aventi diritto al voto di entrare nella 
cabina. 

1. 139. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell’articolo 99 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle san- 
zioni penali per I’elettore che non ricon- 
segna la scheda o la matita. 

1. 140. Pazzaglia, Almirante. Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Rornual- 
di, Tripodi. 

Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il  disposto dell’articolo 100 del de- 
creto del Presimdente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alla legitti- 
inazione del l’ele ltore a promuovere l’azione 
penale. 

1. 141. Pazzaglia, m i r a n t e ,  Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 
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Al primo comma, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il disposto dell'articolo 101 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle san- 
zioni penali per i testimoni citati dal con- 
siglio comunale durante una inchiesta. 

1. 16. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romud- 
di, Tripodi. 

Al primo comma,, dopo le parole: o 
giugno del 1978, aggiungere le seguenti: 
fermo il dispost,o dell'articolo 102 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, in merito alle pene 
accessorie in relazione a condanna penale 
per reati elettorali. 

1. 17. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Franchi, 
Servello, Santagati, Trantino, Romual- 
di, Tripodi. 

Dopo il primo comma, aggiungere il se- 
guenl e : 

Analogamente alla data indicata d c '  
comma precediente hanno luogo le elezioni 

, dei consigli provinciali e dei cionsigli co- 
munali il cui mindab ,  per qualsiasi mo- 
tivo, venga a scadere entro il 40" giorno 
prima del giorno fissato per la consulta- 
zione elettorale. 

1. 22. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Servello, 
Romualdi, Franchi, Trantino, Tripodi, 
Santagati, Guarra, /Bollati, Lo Porto, 
Del Donno, Miceli Vito, Rauti, Tre- 
maglia, Valensise. 

Dopo il primo comma, aggiungere il se- 
guente: 

In tale data sono contestualmente effet- 
tuate le elezioni per i consigli circloscrizio- 
nali dei comuni nei quali si procede alla 
elezione d,el rispettivo consiglio comunale. 

1. 23. Pazzaglia, Almirante, Baghino, Servello, 
Romualdi, Franchi, Trantino, Tripodi, 
Santagati, Guarra, 'Bollati, Lo Porto, 
Del Donno, Miceli Vito, Rauti, Tre- 
maglia, Valensise. 

SANTAGATI. 'Chi,edo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, gli 
emendamenti ch,e andrò illustrando nel cor- 
so di questa seduta sono in gran parte col- 
legati al decreto del Presidente d'ella Re- 
pubblica 16 *maggio 1960, n. 570, cioè il 
lesto unico delle leggi per la composizione 
e le elezioni degli organ,i delle amministra- 
zioni comunali. 

I1 testo unico è il toccasana - direi - 
sia per i destinatari delle norme, sia per 
gli admdtetti ai lavori che, molte volte, nella 
farragince di tante disposizioni di legge su 
una determinata materia, finiscono col per- 
dere persino il c1,assico filo di Arianna nel 
non meno classico labirinto. E certo, tutto 
questo finisce con l'arrecare molto danno 
all'amministrazione della cosa pubblica e 
altrettanto danno ai cittadini che ,delle leg- 
gi dovrebbero essere i più importanti de- 
s tinatari. 

La materia elettorale - si sa - è stata 
sempre abbastanza tormentata dal punto di 
vista legislativo, in quanto vi è sempre la 
ten,denza - B inutile negarlo - di fare un 
po' le leggi elettorali su misura del com- 
mittent'e. E se è vero che formalmente il 
comlmit,tente è il potere lmegislativo, altret- 
tanto vero è che, in gran parte, quel com- 
mittente risulta sostanzialmente il Governo 
o addirittura la maggioranza che esprime 
un cdetterminato Governo. Per cui, in fon- 
do, le leggi elettorali subiscono I quel famo- 
so trattamento che Procuste riservava ai 
suoi nemici: egli si avvaleva di un fsamoso 
1,etto (passato alla storia come (( letto di 
Procuste N), e, a seconda ch'e il suo nemi- 
co fosse più lungo o più corto del letto, 
lo costringeva a misure obbligatorie, finen- 
do, per danneggiare l'avversario che riusci- 
va ad avere sotto mano. 

Ora, proprio in rm'ateria elettorale esiste 
la tenhazione di allargare o restringere le 
norme secondo una certa tendenza dell'ese- 
cutivo. P,erò, oggi, dopo oltre 17 anni, esa- 
minando quel decreto presidenziale del 16 
,maggio 1970, bisogna convenire che si vol- 
le fare uno sforzo che rappresentò - per 
quell'iepoca e direi anche a distanza di tan- 
ti anni, perché lo rappresenta tuttor,a - un 
punto di riferimento. Non voglio dire, cer- 
to, che si trattò di una legge perfetta (non 
'esiste nulla di perfetto !); ma fu indubbia- 
mente un provvedimento che, attraverso il 
congegno del testo unico, consentì di poter 
accorpare (onorevole Franchi, oggi è di mo- 
da usare la parola accorpamento) tutte le 
norme e tutte le leggi che su questa materia 
ancora erano valide, e finirono quindi con 
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l’essere prese in considerazione. Consent,ì, 
inoltre, una disponibilità di larga consul- 
tazione in una materia che coinvolge oltre 
8 mila comuni, che coinvolge le province 
e, di riflesso, anche i consigli regionali, 
compresi quelli delle regioni a statuto spe- 
ciale, nonché i due rami ,d’e1 Parlamento. 

Si trattò, quindi, di un tentativo riu- 
scito, e comunque non i,nutil,e, ‘di riunire 
insieme le norme più importanti in mate- 
ria elettorale, per quanto atteneva - s’in- 
tende - talla composizione degli organi del- 
le amministrazioni comunali, in una spe- 
cie di C O T ~ L S  elettorale costituito da 103 ar- 
ticoli che. ancora oggi, sono in gran plarte 
apprezzabili perché molte d,elle norme, che 
successivamente sono state emanate nella 
stessa materia, non possono prescindere dal 
richiamo a tale testo unico. Quest’ult‘ limo a 
sua volta, si richiama al testo unico 5 
aprile 1951, n. 203. nel quale si rispecchia 
un’altxa tendenza di quell’epoca. E vi Sono 
poi altri richiami, come quello della legge 
23 marzo 1956, n. 136; così che, pratica- 
mente, il testo unico del 1960 non Fa che 
perfezionare la legislazione unte acta (sia 
- ripeto - i l  preced’ente testo unico 5 apri- 
le 1951, sia le leggi successive: abbiamo 
citato la legge del 1956, potremmo citare 
anche la legge 22 marzo 1952, n. 173 ‘e via 
dicendo). 

Ecco quindi la ragione per la quale il 
nostro gruppo, nella serie di emendamenti 
che ha presentato all’articolo unico del di- 
segno di legge di conversione del ,decreto- 
legge che rinvia le elezioni amministrative 
del novembre di quest’anno, ha ritenuto 
utile - ed io ho condliviso in pieno l’atteg- 
giamento del mio gruppo - riproporre mol- 
te norme che, contenute in questo testo 
unico del 1960, ldngo la strada si erano 
in parte smarrite, mentre altre erano state 
abrogate e altre ancora modificate. 

Questo puntuale richiamo a molti ,arti- 
coli di questo testo unico sembra a noi 
utile e pertinente, perche ci mette nelle 
condizioni - come del resto hanno già ab- 
bondantemente dimostrato i colleghi che mi 
hanno preceduto nella illustrazione degli 
altri emendamenti - di poter agganciare 
I,ult,e le ipotesi più importanti contenute in 
questo’ decreto-legge all’attu‘ale arti’colo uni- 
co del disegno di legge di conversione. 

Comincerò ad illustrare l’emendamento 

Presidente, continuerò fino alla conclusione 
di tutti gli enienclanienti che i l  mio grup- 

i, 89 2 n - 9  L,u;, c l u l l l G  nn-- h,z annuncjnto lo stesso 

po ha avuto l’onore di sottoporre all’As- 
semblea. 

Oserei dire che si tratta di un  corpo 
unico, di una impostazione unitaria, per lo 
meno per quanto riguarda gli emenda- 
menti dall’l. 89 a11’1. 141. Vi som poi al- 
tri richiami con emendamenti che portano 
una numeranione diversa, in base alla lo- 
gica che la Prssidenza ha seguito nella 
elencazione degli emendamenti: si tratta de- 
gli emendamenti l. 16, 1. 17, 1. 22 e 
1.  23; con gli emendamenti 1. 24, 1. 25, 
1.. 26, 1. 27 e 1. 28, passiamo ad occu- 
parci del secondo colmma, ed anche di que- 
sti abbiamo ampiamente parlato. 

Iniziando, come ho detto, dall’emenda- 
mento 1. 89, prima di passare a una rapi- 
da illustrazione della materia - gli emen- 
damenti da illustrare sono infatti nume- 
rosi - vorrei soltanto dire le ragi’oni per le 
quali tutti questi emendamenti propongono 
delle aggiunte dopo le parole (t giugno del 
1978 I) .  A questo punto, pur trattandosi di 
problema di mera tecnica legislativa, qual- 
cuno dei non numerosi colleghi presenti in 
quest’aula potrebbe chiedersi per quale ra- 
gione il nostro gruppo abbia ritenuto op- 
portuno, in tutti i suoi emendamenti, chie- 
dere di aggiungere qualcosa al primo com- 
ma, subito dopo - appunto - le parole 
(( giugno 1978 11. 

Bisogna fare, per rispondere, un picco- 
lo passo indieho’, come nei r0manz.i di ri- 
spettabile memoria., e cominciare a vedere 
per quale ragione il Governo, in questo 
primo comma; si sia orientato verso i mesi 
di maggio o giugno del prossimo anno. 

Non entro nel merito di questa data, che 
è stata abbondantemente analizzata e mm- 
mentata dsi colleghi che mi hanno prece- 
duto nell’illustranione degli emendamenti; 
dico soltanto che ma questo decreto., in 
pratica, si è stabilita una proroga pe+ i 
consigli provinciali e comunali che sareb- 
bero dovuti scadere il 26 no,vembre pros- 
simo. Oggi, se le cose fossero rimaste come 
erano, ci troveremmo in piena campagna 
elettorn!e, in quanto i consigli comunali - 
secondo le leggi che abbiamo avuto l’ono- 
re di illustrare nel corso della discussione 
sulle linee generali - sarebbero ormai in 
carica soltanto per l’ordinaria amministra- 
zione. CiÒ significa che, a prescindere da 
quella che sark la sorte di questo decreto- 
legge (e cioè a prescindere da! fatto che 
venga convertito o meno, con o senza mo- 
difiche), un primo danno è già stato arre- 
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cato, perché i consigli comunali che sareb- 
bero dovuti fiisiologicamente scadere, dopo 
un quinquennio di attività, hanno già ohte- 
nuto una proroga, che, tra l'altro, è del 
tutto irrazionale, in quanto non gioca in 
eguaIe misura per tutti i 716 e più consi- 
gli che si sarebbero dovuti rinnovare. 

Alcuni consigli, eletti il 26 novembre 
1972, sarebbero infatti giunti all'esaurimen- 
to del quinquennio di attività; altri, inve- 
ce, sono già stati sciolti da tempo e sosti- 
tuiti con il commissario prefettizio, che 
però a questo punto avrebbe ormai esau- 
rito il suo compito e non avrebbe dovuto, 
far altro che portare il comun,e alle ele- 
zioni. 

Si tratta quindi di una prorogati0 un 
po' ibrida, in quanto riguarda consigli co- 
munali ancora in piedi ed altri già sca- 
duti.. Non voglio, a questo proposito, ri- 
prendere le argomentazioni - già da noi 
ampiamente svolte in sede di dibattito ge- 
nerale - sul rispetto della volontà popo'lare; 
dico soltanto che, in regime democratico, 
o le elezioni sono veramente una prova per 
la volontà pompolare, o'ppure diventano una 
semplice presa in giro. Come ho già detto, 
cpesti sono argomenti già abbondantemente 
hrattati, che nron intendo riprendeire; sotto,- 
lineo soltanto il fatto che si finisce, con il 
provvedimento in esame, per far benefidare 
diversi consigli comunali di una protroga 
insperata, del1.a quale saranno contenti co- 
loro che sono impegnati nell'ammin,iststra- 
zione attiva. 

A questo proposito, rilevo che normal- 
mente si usa distinguere - come sapete - 
tra amministrazi,one attiva e amministrazio- 
ne passiva, cossi come si pa.rla di elettorato 
attivo e di elelttorato passivo: per la verità 
non ho mai capito perché si parli di elet- 
torato asttivo e passivo. Forse l'elettorato 
passivo dovrebbe essere quello che subisce, 
m,entre in sostanza si avvantaggia dell'elet- 
torato attivo. Quindi, assistiamo ad una in- 
versione freudiana. Ma lasciamo stare que- 
ste oonsiderazi.oni, e parliamo invece della 
conseguenza che questo decreto-legge ha 
provocato nel proro'gare, non proprio salo- 
monica.mente, le funzio'ni sia di colo~ro che 
avevano maturato il quinquennio, sia di 
coloro che avevano compiub la gestione 
commissariale. In quest'ultimo caso, si trat- 
t,a di una pro,roga di qualcosa chenon ha 
niente a che vedere con la volontà popola- 
re, che risulta quindi violata due volte. 

Mentre nel caso della scadenza del quin- 
quennio si viola la volontà popolare w n  
una proroga piuttosto audace, arbitraria e 
comunque non certo molto legale, nel caso 
di consigli comunali già sciolti e per i qua- 
li esistevano i mmmissari - che rappreseln- 
tavano già un fatto di carattere straordina- 

"rio - non si capisce perché debba essere 
concessa una proroga. I commissari non 
rappresentavano neanche indirettamente la 
volontà popolare, ed esercitavano le loro 
funzioni in virtù di uno ius principis, per 
volontà del prefetto o del Governo che li 
aveva insediati, o per volontà del presi- 
dente della regione, nel caso della mia isola. 
Infatti, in Sicilia tutta la materia elet.torale 
è di competenz,a esclusiva della: regione. 
Anche a questo proposito si potrebbe aprire 
un altro discorso, che naturalmente non in- 
tendo aprire in quanto esso tornerà alla ri- 
balta prestissimol. Voglio dire soltanto che 
ci siamo tanto riempiti la bocca parlando 
di autonolmia regionale; si è detto che noi 
siamo contro l'autonomia, che siamo degli 
accentratori, che non diamo spazio alle re- 
gioni. Ma, vivaddio, C'è almeno una re- 
gione - la mia - in cui la materia eletto- 
rale è competenza esclusiva ed autonoma. 
Infatti, ho notizi'a dal fatto 'che i m,ieli col- 
leghi di partito componenti di quell'asse'm- 
blea 'hanno preisen'tato delle denunce contro 
i prefetti che non potevano accodarsi pe- 
dissequamente alla legislazi,one nazionale 
senza almeno un atto formale dell'assem- 
blea regiolnale. 

EI evidente il motivo per cui il riferi- 
mento al periodo di maggio-giugno B, se- 
condo noi, assai poco convincente. Nella de- 
precata ipotesi che questo decreto-legge ven- 
ga convertito in legge, non possiamo non 
tentare di circondare di perplessità il primo 
comma di esso, che rinvia ad una non me- 
glio precisata domenica di un non meglio 
precisato bimestre, che potrebbe essere mag- 
gio o giugno. L'aver prorogato, senza nean- 
.che fissare un termine sicuro, ci sembra 
troppo; e non ci si dica che non c'era un 
termine sicuro. Infatti: al primo comma si 
parla di elezioni (( il cui quinquennio di ca- 
rica scade il 26 novembre 1977 I) .  Non si 
capisce perché dinanzi ad una scadenza si- 
cura, non si sia almeno stabilita una pro- 
roga altreltaiilo sicura. Dato che si è vo- 
luta sostenere l'opportunità - non so poi 
quanto accettabile ed apprezzabile - di un 
rinvio (d i  tale rinvio t,utti sappiamo le ra- 
gioni, che sono di natura squisitamente po- 
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litica e soprattutto di poter'e), non si ca- 
pisce perché si voglia attuare un rinvio 
così indiscriminato, con il riferimento a 
tutte le scadenze sia normali che straor- 
dinarie, ed inoltre con una proroga così 
incerta. Prima si è avuta questa rigorosa 
precisazione, che cioè tutto cad,eva sotto la 
ghigliottina della compiuta scadenza, qua- ' 
lunque essa flosse stata, C'è quindi una pun- 
tualizzazione precisa, una data precisa; poi 
il rinvio è tutto vago, la proroga diventa 
incerta. Perché una qualunque domenica, 
quando questo testo unico e tutte le 1,eggi 
elettorali stabiliscono delle date rigorose ? 
Vi son'o delle scadenze addirittura stabilite 
ad horas, in quanto certe scadenze vengo- 
no fissate nell'ambito di poche ore, o al 
massimo di un giorno. E allora, se C'è 
tutta questa precisione in materia elettorale, 
se già il rinvio cosl,ituisce un'eccezione, al- 
melilo che questa deroga non sia vaga, così 
generica, così indeterminata. 

Ammettendo che il potere esecutivo ab- 
bia avuto vaghezza di intromettersi in una 
materia che, per tradizione trentennale, in 
questo Parlamento non ha mai costituito og- 
getto di deliberazioni da parte del Gover- 
no; ammettendo che il Governo si sia vo- 
luto interessare m a  tuntiim (anche se or- 
mai non è più una tantzim, ma sono tante 
volte, il che finisce col diventare un prin- 
cipio sempre più pericoloso, una violazione 
sempre più frequente) di materia eletto- 
rale, come mai non si hannso le idee chiare 
nemmeno sul rinvio ? Questo costituisce un 
problema soprattutto politico: il Governo 
ad un cert,o momento ha ritenuto di non 
poter fare quest,e elezioni in autunno, eb- 
bene avrh un certo orientamento. Ha detto 
che le vuole trasferire in primavera; ma 
almeno che scelga la data, che ci dica qua- 
le giorno della primavera preferisce: se 
vuole il mese di maggio perché vuole ri- 
cordare il calendimaggio, o perché vuole 
fare un fioretto alla Madonna a cui è de- 
dicato i l  mese di maggio (parlo per i de- 
mocristiani, naturalmente; il calendimaggio 
lo riservo semmai ad altre forze laiche). 
Tutto questo pub essere, se non accettato, 
almeno capito. 11 Governo ha deciso di rin- 
viare le elezioni alla primavera, sceglie un 
mese e, scelto quel mese. deve scegliere il 
giorn'o. Gli piace maggio? E allora dica 
quale viorno. Non gli piace maggio ? Gli 
piace grugi?o (che forse piace ai comuni- 
$ ) ?  E al!ora dica, nnche in questo caso, 
11 giorno. Insomma, i l  Governo avrebbe do- 
vuto essere preciso. Precisa era la data di 

a. 

scadenza - 26 novembre - precisa avrebbe 
dovuto essere la data di proroga. Una vol- 
ta che il Governo si era orientato per il 
rinvio, avrebbe dovuto fissare la data re- 
lativa. 

Queste le ragioni per le quali era oppor- 
tuno tale preambolo. Si possono così capire 
i motivi per i quali a.bbiamo proposto tutti 
quei termini. Ad un certo momento, visto 
che il Governo non ci ha chiarito niente, 
abbiamo voluto porre alcuni punti fermi. 

Entrando nel merito del primo emenda- 
mento mi accorgo che giustamiente abbiamo 
chiarito che dovrebbe restare fermo il di- 
sposto dell'articolo 46 del decreto presiden- 
ziale sui poteri del presidente del seggio, 
i l  quale puh disporre della forza pubblica. 

Innanzi t.utto, sia pure per un semplice 
contmllo, è doveroso, rileggere l'articolo 46 
del testo unico richiamato. Esso afferma: 
(1 I1 presidente della sezione è incaricato 
dalla polizia dell'adunanza e a tale scopo 
egli può disporre degli agenti della forza 
pubblica, e della forza armata; pub fare 
espellere o arrestare coloro che disturbino 
il regolare procedimento delle operazioni 
elettorali o che commettano reato D. 

L'articolo 46, dunque, parla sia di forza 
pubblica sia di forza armata, mentre noi 
facciamo riferimento solo alla forza pub- 
blica. Vorrei chiarire che il nostro è un 
ooncetto sintetico, ma in realtà intendiamo 
riferirci ad entrambe le forze. Questa di- 
stinzione è pleonastica nel nostro richiamo, 
poiché intendiamo trasferire nel nostro 
emendamento i poteri che l'articolo 46 at- 
tribuisce al presidente del seggio. 

Penso sia chia,ro, quindi, che abbiamo 
voluto porre in essere una colleganza tra 
quell'articolo 46 e l'emendamento 1. S9 da 
noi stilato. 

Msi #pare, ,dun,que, ohe il cmcetto sia 
ohiaro: .la legge lo ,stabklilscie già. Quod 
abundat non vitiat: rievocando quellia nor- 
ma, vogliamo riafiermarla; ,non penso ch,e 
questo 'possa costituire rnotiv,o di pregiudi- 
zio, per cui sotto questo profilo; 1'Assm-n- 
blea potrebbe prmd'efie iln esame questo 
emendamento che .è uno idei più aaoettabili. 
Ci sono (em'efidamenti più o mmo impoir- 
tanti, ma questo - a mio giudizio - B piut- 
tosto importante poilchh ,intende nibedire la 
facoltà ,del presidmte del seggio d i  disp0rr.e 
d,ellia .forza pubblica; 'egli così diventa un 
pubblico ufficiale a tutti gli effetti. Chiun- 
que gli si ribelli potrebbe subire tutte le 
conseguenze previste dal codice pma1.e in 
materia di oltraggio, ,di ,r,esistennaa, di vio- 
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lenza a pubblico uffiiciale. Eraticammte, la 
nilaffermazime del potere dispositivo del pre- 
sidlente 'del 'seggio lfia itntemdrere l'imiportanza 
ch,e noi diamo all'lesenciziov della funzione 
elettorah Noi vogliamo, pertanto, circon- 
dare questo prtocedimmto (di tutte le caube- 
le, lcomprese ,le più mergi'chle e 1.e più auto- 
aevo.li, perché la volontà pqolllare poma es- 
ser,e lesencitata senza nessuna colazliolne in 
senso icomtrauio. 

Noli, su qulesto punto, #abbi>a.mo alcune 0s- 
servazioni .di m.assbmla attualità d,a portare 
avanti. Finora, soplrattutto imh il testo unico 
del 1960, 'che riiahiiama il precedente telstro 
uniico del 11951, aveva" un omdetto d.i folr- 
za pubbhca (colme fo'rza armata. L'articolo 
46 fa riferimento agli agenti di pubblica si- 
curezza, ma se.colnd,o l'e pvevisio'ni del Idlecre- 
to le lelezioni si svohgeramno a daggio o a 
giugno. ' Sila" cmv.inti che )la polllizia, se 
r ion si .interviene icom temlpwtività, fianirà 
nel mese !di maggio o 'di giugno Imn i.1 non 
essene più talle: sarà f,orse um co,ryo civile; 
sarà forse una (forza di pubbbiirx ilnsilcurez- 
zla, anziiché di pubbliica silcurezza; subirà il 
destitno idei ic0,rpi slmilitarizzati ? Ora noa 
sappiamo qusle impotstazime siind.eoale ri- 
ceverà, e ci troviamo lnalla d8ot1oorosa imndi- 
zio1n.e 'd'i non poter pneve'diere Iciosa sulocederà 
d,@ll'attuale ' forza di ,pubbhca sicusema. 

Tele situazione 'ci pone in imdizioai d,i 
preotacupazione ciuca quelle 'che potrmmo 
essere le future implicazioni. Non è mia in- 
t,mzi.one thdar fuori del tema csmesso ai  
vari emeadammbi, ma ~ I ~ V Q  auspioare che 
la vilcenid:a delle folrze 'di pubblica siourezza 
rioeva .al più presto una seria le definitiva 
sanzione legisllativa, i a  modo' ida ulslcire dal- 
l'attuale stato di  incertezza. Oggi, nelle ca- 
serme di  publulica sicurezna, si vive com la 
m,assim'a insicurezza, 'in quanto neissuno sa 
quiale sarà il destiam dlel imirpo: gli agenti 
non sanno se finilr!mo nelle maglie di una 
orgmizzazione sinld8alcale gui'dat a, IpiloCat d 
dalla (( t r i p h e  D sindacale. Nessuno, sa se 
il IcosicMetto sind,acratos autonomo degli agen- 
ti {di pubblica siicurezzia possa trovare una 
a:deguata applicazione begislabiv~a e possa 
avensi, soprattrutto,, la maaaioale di un sin- 
dlauato 'autonomo. 

, A presci,ndere, comunque, dia tutto .ciÒ 
clhe questo argomento1 sotti,ntmdle eld impli- 
ca, C',è [poi il problema angosicios'o ed aslsil- 
llante dell'iintera icoFltettivi,tà !che si sente sem- 
pre più meno protetta, che avverte lo scol- 
1,amento dei poteri (costituiti, ohle ved,e il 
teurorilsmo orescere sempre iln misura peri- 
colosa; e non un terrorismo' di destra, oh0 

non ,esiste e che i fatti s t a "  dilmostrrainldo 
essene soltanto oggetto di sppaculliazion~e o di 
persecuzione politica, mia un autentico ter- 
rorismo di estremisti di sinistra, di extra- 
parlam'mtari in gnan parte di silnistra uhe, 
nom più tardi di qualche giomo or sono, 
anche a Fbma hanina tmtato, $ancora una 
volba, lia prova dli fo.rza e che lo stesso mi- 
ni's tro Idell',intemo, oulorevolle Cossiga, dopo 
averle (( allevate )) wm kmta paemura e so- 
prattutto c m  tanta pruldenza, è stato m- 
stiretto, aon più tar'di di imi, aell'altro ra- 
mo del Eaulammto, a denunciare come fo'r- 
ze eversive e quindi mmamemte  pelrim- 
lose. 

Iln questo quadro, quinidi, è evi,dente che 
noi, *nel rilchiamarfii ad um:a semjpre mag- 
giore autorità delle forze dti pubblica si:cu- 
rezua, itntmdiamo con ciò stesso m1simrcu-e 
e garantire il rispetto d,ella begge dulrante 
tutte le operazioni elettorali, perché la vo- 
lantà popolare non subisca devilazimi e so- 
praff azioni. 

I1 nostro emendamento, però, non si li- 
mita ad attribuire al presidente di seggio 
il potere di dislporre della forza pubblica, 
ma assicura l'ottemperanza alle sue richie- 
ste da parte delle autorità, sia civili sia 
militari. Infatti, che senso avrebbe che un 
president.e di seggio chiamasse la forza 
pubblica, desse l'incarico agli agenti di 
pubbblica sicurezza di espellere un viola- 
tore dei procedimenti elettorali, di arrestare 
chi in flagranza commettesse reati eletto- 
rali, quando poi la forza pubblica si ri- 
fiutasse di ottemperare agli ordini? Non 
basta stabilire il principio che il presidente 
del seggio debba poter esercitare i suoi 
poteri con la fo'rza pubblica, ma occorre 
anche che la forza pubblica obbedisca alle 
richieste del presidente del seggio, non sol- 
tanto se siano autorità militari, ma anche 
se siano autorità civili, cioè se si tratti di 
corpi non rigorosamente militari, ma che 
assolvono ugualmente a funzioni di presi- 
dio dei seggi elettorali. 

Mi sembra, quindi, che noi, - con lo 
emendamento 1. 89 - abbiamo in certo 
qual modo messo in evidenza una serie di 
cautele che, almeno, dovrebbero conforta- 
re di particolare attenzione, di particola- 
re presidio l'andamento delle operazioni 
elettorali della primavera del 1978, sempre- 
ché non fosse il Parlamento di avviso con- 
trario e non convertisse l'attuale disegno di 
legge di co'nversione del decreto-legge che 
stiamo esaminando. 
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Ma l’articolo 46 del decreto n. 570 del 
1960 - cui noi ci richiamiamo - esplicita 
alcuni concetti che noi sinteticamente ab- 
biamo ‘finito con il condensare nella se- 
conda parte dell’emendamento. Infatti, esso 
al secondo comma recita: u La forza, sia 
quella pubbblica sia quella armata, non 
può, senza la richiesta del presidente, en- 
trare nella sala delle elezioni D. Noi abbia- 
mo detto che al presidente compete il com- 
pito di ottenere l’accoglimento e l’assolvi- 
mento delle sue richieste. I3 chiaro, quin- 
di, che questo comma si adegua perfetta- 
mente con la seconda parte del nostro 
emendamento, perché quello ottemperamen- 
to in  effetti non fa che ribadire il concetto 
enunciato dal secondo comma dell’artico- 
lo 96 del testo unico, più volte citato, se- 
condo il quale la forza, sia quella pubbli- 
ca, sia quella armata, non può, senza la 
richiesta del presidente, entrare nella sala 
delle elezioni. I3 chiaro, del resto, che 
quando affermiamo che la forza pubblica 
deve ottemperare alle richieste del presi- 
dente di seggio, intendiamc dire che allor- 
ché, costui chiede l’intervento della stessa, 
la forza pubblica deve obbedire. 

Vi 8,  quindi, un terzo comma dell’arti- 
colo in questione che afferma: c( In caso 
di tumulti o disordini nel locale in cui si 
vota o nelle immediate adiacenze, gli uf- 
ficiali di polizia giudiziaria possono, anche 
senza richiesta del presidente, entrare nella 
sala delle eIezioni e farsi assistere dalla 
forza I ) .  Qualcuno potrebbe, in materia, 
avanzare l’obiezione che il nostro emenda- 
ment.0 tende ad eludere proprio questo ter- 
zo comma dell’articoIo 46 deI ricordato te- 
sto unico. Poiché noi affermiamo che la 
forza pubblica deve ottemperare a precise 
richieste - dunque, che tale ottemperamen- 
to deve essere, in un certo senso, richiesto 
e non può avvenire motu proprio da parte 
delle forze dell’ordine - sembrerebbe che, 
ove detto emendamento venisse approvato, 
le forze in questione, nel caso di tumulti 
o disordini nei locali in cui si vota o nelle 
immediate adiacenze, non possano entrare 
senza preventiva autorizzazione e richiesta 
del presidente del seggio. 

Vorrei fugare questa preoccupazione in 
quanto - come ho già avuto modo di dire, 
allorquando ho iniziato ad illustrare il me- 
rito dell’emendamento 1. 89 - il richiamo 
che facciaxo al decreto del Presidente del- 
la Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, ed 
in particolar modo al disposto dell’artico- 

lo 46, sembra non possa .costituire motivo 
di conflitto. L’emendamento 1. 89 da noi 
presentato parla, infatti, di (( disposto -del- 
l’articolo 46 )); non fa riferimento ad un 
corrlma particolare dello stesso. Se ci fos- 
simo richiamati soltanto ad uno dei com- 
mi della norma in questione, l’obiezione 
avrebbe potuto trovare legittimo accogli- 
mento. Poiché, per altro, abbiamo detto 
N fermo il disposto dell’articolo 46 ... )), cioè 
ferme tutte le ’ disposizioni della norma in 
questione ( U  disposto )I 8‘  un participio pas- 
sato neutro che fa riferimento alla somma 
di tutti i commi dell’articolo), B chiaro che 
l’ottemperamento di cui parliamo non può 
che essere coordinabile con il terzo comma 
dell’articolo 46. E ciò diventa soprattutto 
evidente quando colleghiamo tale terzo 
comma al quarto comma, che recita: (( Han- 
no pure accesso nella sala gli ufficiali giu- 
diziari per notificare al presidente proteste 
o reclami relativi alle operazioni della se- 
zione )). 

In pratica, la volontà del pre’sidente del 
seggi,o - come si evince dal contenuto del 
nostro emendamento - non deve essere (mi 
si consenta la parola) (( ostruzionistica )). 
Non è che si debba, da parte del presiden- 
te del seggio, impedire alla forza pubblica 
di entrare nei locali i n  casi di tumultl o 
diyordini; è evidente, infatti, ohe allorché 
si determina una siffatta situazione si com- 
mettono r’eati. Quando si consuma un reato, 
infatti, un qualisiasi cittadino - il mio esi- 
mio collega, onorevole. Bollati, può confer- 
mare quanto vado dicendo - può interveni- 
re e, - in  caso di assenza della forza pub- 
blica, agire. Se s i .  sta per consumare un 
omicidio, un cittadino può fermare l’arma 
dell’omicida -e, atteso ~ che - può procedere 
senz’altro alla d,enuncia dello stesso, lo puh 
arrestare, lo pub portare dinanzi alle autori- 
tà competenti. Insomm.a, non C’è conflitto 
fra. quanto so’steniamo nel nostro emenda- 
mento, ed il coiltenuto del citato articolo 
46. Ipotesi di  questo genere sono disciplina- 
te dalle norme generali del codice di proce- 
dura penale: nel caso si verificassero tu- 
multi o disordini, scatterebbero immedia- 
tamente le disposizioni del codice di pro- 
cedura penale, le quali consentirebbero an- 
che ad un cittadino qualunque di interve- 
nire e procedere, ove necessario, all’arresto 
del soggetto responsabile del delitto perpe- 
trato. A fortiori - dunque - deve interve- 
nire l’agente di pubblica sicurezza, trattan- 
dosi di un obbligo istituzionale; deve inter- 
venire la forza pubblica, la forza armata 
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che, istituzionalmente, non può non arresta- 
re chi viene d l t o  in flagranza di reato. 

I1 terzo comma dell’articodo 46 è pleo- 
nastico: anche se non fosse stato conside- 
rato, in caso di tumulti o disordini, si ap- 
plicheranno sempre le norme generali del 
codi,ce penale e di  procedura pienale. Con la 
massima tranquillità, come abbiamo dimo- 
strato, possiamo asserire che non esiste al- 
cun conflitto tra l’emendamento 1. 89 ed il 
contenuto dell’articolo 46 del più volte ci- 
tato decrleto del 16 maggio 1960, n. 570. Si 
potrà chiedere cosa significa l’aver voluto 
fare riferimento alle rbhieste di un presi- 
dente’di seggio, come se a quest’ultimo fos- 
se .  consentito, a s,econda dei casi, avanzare 
o non avanzare certe! richieste: è un’ipotesi 
del tuitto scolastica, naturalmente. Abbiamo 
,acclarato che questo presidente di seggio 8 
un pubblico ufficiale: egli sovrintendle al- 
l’o’rdine pubblico, dentro e nelle immediate 
adiacenze del seggio stesso. Come si artico- 
la, allora, tale facoltà di richiesta? Ad un 
certo momento, nlell’esercizio delle sue fun- 
zioni - all’interno del seggio e confortato 
‘da hthi gli altri componenti il seggio mede- 
‘simo - come p,uò questo presidente discer- 
nere e distinguere tra ciò che può ri,chie- 
dere alle autorità (sia civili sia militari) e 
quello che invece non può richiedere? Ri- 
t.engo che questa preoccupazione non debba 
sussistere. 

I1 presidente, evidentemente, molte volte 
avra notizia indiretta ,di taluni reati consu- 
‘mati anche non in’ prossimità diel seggio; e ,  
facci’o un’altra ipotesi, non scolastica ma 
purtroppo realistica, ahe  si verifica spesso. 
Per ‘quanto sia proibito far propaganda 
‘elettorale presso, i seggi, se non a quella di- 
stanza rigorosamente prevista dalle leggi 
ehettorali, come può il presidente, rinchiuso 
nel seggio, percepire quanto. accade nelle 
immediate vicinanze ? Questi seggi sono 
spesso allestiti in ex conventi,, scuole, edifi- 
ci pubblici: in ognuno di qulesti locali si 
organizzano diversi seggi, ciascuno con il 
proprio presidente. Ognuno di questi ha i 
“edesimi poteri degli altri presidenti: nel 
caso in cui nelle vicinanze del seggio si 
commettano reati elettorali, come possiamo 
valutare i diversi atteggiamenti dei rispetti- 
vi presidenti di seggio ? Innanzitutto do- 
vremmo chi,ederci, in presenza di una plu- 
ralità di seggi situati nello stesso edificio 
(le sappiamo bene che in certi edifici sono 
concentrate anche una decina di sezioni elet- 

. torali), quale dei president.i di seggio sia 
abilitato ad esercitare il cosiddetto potere 

di iniziativa. Non ritengo che, sleguendo una 
certa tradizione forense, si possa riconosce- 
re alla prima sezione elettorale, analoga- 
mente a quanto si riconosce alla prima se- 
zione di un tribunale o di una corte di ap- 
pello, una certa priorità morale, anche se 
non materilale. Tra i presidenti dei segg 
elettorali non esiste un primus inter pares. 
Ritengo quindi che sia molto pii1 sempli,ce 
lasciarsi guidare dal buon senso. 

Facciamo un esempio concreto. Se un 
rappresentante di lista, uno scrutatore,. un 
qualunque elettore, si avvicina al presiden- 
te di un seggio e gli comunica che, al- 
l’esterno dell’aula che ospita il seggio stes- 
so, o addirittura all’esterno dell’edificio in 
cui sono poste le sezioni elettorali, si stan- 
no consumando reati elettorali, o reati di 
altro genere, io credo che il presidente di 
quel seggio possa senz’altro, appena ricevu- 
ta tale notizia, avanzare la richiesta della 
quale abbiamo parlato nei riguardi della 
forza pubblica o delle forze armate, affin- 
ché venga perseguito l’autore dei reati in 
questione. Al limite, se i ’ fatti investissero 
carattere di estrema gravità, il presidente 
del seggio, una volta informato, potrebbe 
darne notizia ai presidenti delle altre se- 
zioni e disporre, eventualmente, la stessa 
sospensione delle operazioni elettorali. Que- 
sto potrebbe aver luogo nel caso classico 
di pressioni esercitate all’esterno delle se- 
zioni elettorali nei confronti degli elettori 
per impedire loro di votare. Non si tratta, 
purtroppo, di un’ipotesi teorica. Anche se 
il provvedimento in esame riguarda elezio- 
ni comunali e provinciali, infatti, potrei ci- 
tare c,asi clamorosi, verificatisi nelle elezio- 
ni universitarie, di impedimento fisico ad 
esercitare il diritto di voto, posto in atto 
nei confronti degli elettori. 

In tutte queste ipotesi, comunque, . sia 
che si tratti di reati gravi sia che si tratti 
di reati minori - e del resto, in caso di 
flagranza, deve essere disposto l’arresto, o 
comunque il fermo o l’apprensione msate- 
riale di colui che sta consumando il reato - 
ritengo che il presidente di seggio, infor- 
mato del fatto, si trovi nelle condizioni 
ideali per poter esercitare il potere che gli 
i? attribuito. Non ritengo quindi che si pon- 
ga alcuna ipotesi di contrasto tra i primi 
tre commi dell’articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 570 del 1960 
e l’emend’amento che noi abbiamo presen- 
tato. 
. Resta un’ultima ipotesi, quella prevista 
dal quarto comma del suddetto articolo 46, 
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che concerne l'accesso alle sale che ospi- 
tano le sezioni elettorali da parte degli uf- 
ficiali giudiziari. T.ale norma appare, cer- 
tamente, in qualche misura pleonastica. 
Sappiamo che gli ufficiali giudiziari posso- 
no accedere anche alle abitazioni private, 
nell'esercizio delle loro funzioni, secondo le 
norme di rito ,civili e penali, ed effettuare 
le notifiche previste dalla legge. Non si 
comprende, quindi, perché il legislatore ab- 
bia sentito la necessità di sancire che, in 
determinate ipotesi, gli ufficiali giudiziari 
possono accedere alle sale in cui sono ospi- 
tate le sezioni elettorali. Non si può dire 
tuttavia che tale norma dia luogo a con- 
traddizioni sul piano coslituzionale o ammi- 
nistrativo, e pertanto si può tranquillamen- 
te continuare a consentirne la permanenza 
nel citato ambito legislativo. 

Semmlai nascerebbe un altro problema, 
che io brevemente esaminerò: se questo 
quarto comma possa considerarsi compati- 
bile con l'emendamento 1. 89, da me illu- 
strato. Mi si potrebbe obiettare (faccio l'av- 
vocato del diavolo) che noi abbiamo detto 
che il disposto dell'articolo 46 contempla, 
per #analogia, il mantenimento del primo, 
del secondo e, volendo, anche d'e1 terzo 
comma, per'ché sono fra di loro collegati, 
come ho dimostrato soprattutto parlando del 
terzo comma. Voi sapete meglio di me che 
il terzo comma non porta disturbo perché, 
anche se non ci fosse, sarebbe ugualmente 
valido il primipio generale di diritto. 

Direi che lo stesso argomento che ho 
usato per il terzo comma, quello cioè del 
pleonasma in esso .contenuto, potrebbe va- 
lere per il quart,o 'comma. I1 terzo comma 
è pleonasti'co, in quanto è evidente che in 
caso di tumulto o disordine nel locale in 
cui si vota o nelle immediate adiacenze, 
gli ufficiali di polizia giudiziaria possono, 
anche senza richiesta del presidente, entra- 
re nel seggio elettorale, perché non solo gli 
ufficiali di polizia giudiziaria possono en- 
trare, ma può entrare anche un cittadino 
qualunque, che ha lo stesso diritto-dovere 
che ha il presidente del seggio e che, a 
fortiori, hanno gli agenti di pubblica sicu- 
rezza. Non penso sila indispensabile esplici- 
tare, come si fa nel quarto comma dell'ar- 
ticolo 46, che di,ce che hanno accesso nella 
sala anche gli ufficiali giudiziari per notifi- 
care al presidente proteste o reclami rela- 
tivi alle operazioni della sezione. 

Vorrai dire che s.010 per amore dell'arte, 
per cmì dire, ho enunciato una serie di 
principi generali che possono valere, per 

,analogia, anche per tutti gli altri em'emda- 
menti. B evidmente che illustra'rdi uno per 
uno avrebbe richiesto un te,mpo luinghis- 
simo. 

Come dicevo, questo ultimo o0mm.a de'l- 
l'articolo 46 riguarda l'accesso & coloro ai 
quali la 1,egge Gonsente di accedere. Anche 
i cittadini possono accedere, possono stare 
di'etro le transenne mentre si vota, purché 
non distu'rbino; a maggior ragione vi pos- 
sono sbare quando avviane lo spoglio delle 
schede. Disre, quindi: (( Hanno pure acoes- 
so ... )) non ha senso, perchb quel (( pure )I 

significa che, insieme a tantri altri che han- 
no il'ccesso nella sal'a d'ellie elezioni, vi han- 
no 'accesso glli ufficiali giudiziari. Porse chse, 
se non fosse scrikto nell'arLicolo 46, sarebbe 
proibito notificare al presidente proteste o 
r,eclami relativi alle operazioni svoltesi nella 
sezione ? 

Pienso quindi - ed ho ooncluso l 'esme 
di que'sto emendamento - che, qulando ab- 
biamo fatto un richiiamo generale, non solo 
cci stimamo richiamlati a tutto quello che l'ar- 
ticolo 46 dioe, ma anche a tutto quello che 
l'articolo 46 non dice, e che semplicemente 
sottintende. E poiché nel più è contenuto 
il meno, noi con tutta coscienza possiamo 
chiedere all' Assemblea di accogliere questo 
emendamento. 

Dal mom'ento che per illustrare questo 
emendamielnto 1. 89 ho d,ovuto impiegare 
quasi un'ora, iè evidente che, se dovessi 
illusrtmre tuttii gli altri, 'andrei a finise al 
mese prossimo; ma, non essendo io inten- 
zionato a compierle ge'sti di tal fatta, mi 
devo limitare a mostrace il rovescio della 
medaglia, e cioè a dine che arncbe in po- 
chissime battute si può ugualmente diimo- 
strare ha v.alidità dei pnopri principi e del- 
le proprie tesi. 

I3 chiaro che il richiamo dl'articolo 46 
valme anche per gli articoli dal 47 al 63; ma 
vale pure per gli articoli che vanno dal 65 
a11'82 compreso (escludendo gli zrticoli 64 
e 83) e da11'84 fino al 102 compreso (esclu- 
dendo l'articolo 103 che non abbiamo rite- 
nuto di dover rimchiamare perché riguarda 
1.a norma finale di entrata in vig0,r.e della 
1,egge stessa). 

Quindi, i principi enunciati vanno 'appli- 
cati, fatte le dovute proporzioni, a ciascuno 
di qulesti emendamenti. Vi sono altri emen- 
damenti - che in  pochi minuti, potrei svol- 
gere, ma non ritengo opportuno farli0 per- 
chk già altri colleghi vi hanno provveduto 
- e ciò mi esime dal compiere ulteriori 
sforzi illustrativi. 
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Ritengo di aver assahto al compito che 

ci eravamo prefissi, e cioè quello di richia- 
mare l'attenzione dell' Assemblea sul signifi- 
cato e sulla portata di questi emendamenti, 
che speriamo l'Assemblea possa accogliere 
se non nlel loro complesso almeno nellla 
parte che riteniamo più impoirtante, ivi 
oompreso l'emiendamento Pazzaglia 1. 89, 
che ho avuto l'onore di svolgem con dovi- 
zi'a di argomenti (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). . 

PRESIDENTE. I3 così terminato IQ svol- 
gimento degli emendamenti. I1 seguito del- 
la discussione è rinviato ad altra seduta. 

. Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

STELLA, Segretario, legge le interro- 
gazioni e l'interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

POCHETTI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

POCHETTI. Signor Pres,idente, non vo- 
gliamo avvalerci del disposto dell'articolo 
137, secondo e quarto comma, del regola- 
mento; ci rivolgiamo, però, alla cortesia 
della Presidenza perché voglia sollecitare 
il Governo a rispondere ald una nostra in- 
terpellanza, presentata il i 4  luglio 1977, 
e ad una interrogazione, presentata il 20 
dello stesso mese, ambed,ue relative alla 
nomina del consiglio di . amministrazione 
dell'INA ed ai criteri di amminiistrazione 
dello stesso istituto. 

Non si è potuto rispondere prima - COL 
sì ci è stato detto - perché il ministro 
dell'industria era malato. Credo che attual- 
mente sia guarito, per cui sarebbe bene 
che venisse a rispondere. 

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, mi 
farò interprete delle sue sollecitazioni per- 
ché si provveda a dare risposta a tempi 
ravvicinati. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

STELLA, Segretario, legge la risoluzio- 
ne pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunimco l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Giovedì 17 novembre 1977, alle 16,30: 

1. - Assegnazione di progetti di ljeggx?. 
alle Gmmi'ssiani im wde ,legislativa. 

2. - Seguito della discussione del dise- 
gno di legge: 

Conversione i a  l'egge dlel decreto-legge 
4 ottobre 1977, n, 710, imncennente rinvio 
dell'e deuicini dei amis'iigli pinoviacilali e dei 
conlsi'gli comunali (1777); 
- Relatore: Penrdarciohhi. 

3. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge: 

No8rm.e per l'effettulazicme dldle d1ezion;i 
proviamiali e icomunaii (1776); 

MAMMÌ ed altri: " m e  sul ~ m o v o  dei 
Consigli comun'ali e pirovimci.al,i e per l',elle- 
ziolne dlei oomsigli ai:mo8scriziondlii (1672); 

PRETI ed altri: Moidifiich'e al testo unico 
delle leggi per la lccvmpo!sizioolie e ala ellceZ;io- 
nle d,egli oirgani dellse ammhistrwimi m- 
munali, approvato oom d"meto del Pnwiidea- 
te ,della Repubblica 16 miaggio 1960, m. 570 
(1679); 
- Relatore: Eem'aaohini. 

4. - Discussione della proposta di legge: 
MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Tabellle u- 

zianiali delle qualifilchie del personale ad- 
detto ai pubblici servizi di  traasporto (1404); 
- Relatore: Mamotto Cmaiotorta. 

5. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altni: Modifiica del- 
l'a,r%iioolo 1 della legge wstituziomle 9 feb- 
braio 1948, n. 1, recante norme sui giudizi 
di legittimità costituzimaJe (1441) (Appro- 
vata dal Senato in prima: deliberazione); 
- Relatore: Labniola. 

La seduta termina alle 19,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO SER,VIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

~ ~~~ ~~ 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE IN CO MMISSIO N E ,  
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 

ANNUNZIA T E  
- 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  
- 

(( La VI Commissione, 
a) in presenza di atteggiamenti del si- 

stema bancario italiano che rivelano: 
da un lato, il rafforzarsi di un dise- 

gno .che, individuando nella finanza il ful- 
cro delle. scelte economiche fondamentali, 
tende - attraverso una fitta rete di inte- 
ressi politici e 4ecnocratici - a sottrarre al 
Parlamento e al Governo ogni reale potere 
di indirizzo e di controllo sulla medesima; 

dall’altro lato,. il perpetuarsi di logi- 
che di gestione puramente interne e cor- 
porative, senza alcun riferimento con la 
politica generale del Parlamento e del Go- 
verno stesso; 

il conseguente continuo verificarsi di 
sperperi di risorse finanziarie, tanto più 
gravi per un paese sottocapitalizzato come 
i l .  nostro; 

b) const,atando che t,ali atteggiamenti 
si sono concret.ati in questi ultimi anni: 

nella concorrenza disordinata e irra- 
zionale tra banche anche pubbliche per au- 
mentare i propri depositi, per acquisire il 

controllo di altre banche in Italia e al- 
l’estero, per aggiudicarsi il sempre mag- 
gior numero di sportelli, senza tener suf- 
ficientemente cunto dei costi relativi; 

nella partecipazione - in Italia e al- 
l’estero - ad iniziative speculative spesso 
non sorrette da programmi finanziari sicu- 
ri e da congrue garanzie; 

in una serie di episodi che - ri- 
guardando dirigenti al vertice del sistema 
bancario anche pubblico - hanno contri- 
buito a diminuirne il prestigio e -la credi- 
bilità; 

c )  tenuto conto che la situazione ge- 
nerale del paese richiede, ora più che mai, 
una ordinata programmazione dei flussi fi- 
nanziari per indirizzarli verso quei settori 
della economia che siano coerenti con le 
linee generali indicate dal Parlamento e 
dal Governo; 

invita il Ministro del tesoro 
a riferire circa le iniziative che intende 
prendere - o proporre al Parlamento - af- 
finché il sistema bancario italiano venga 
ricondotto a comportamenti che - nell’auto- 
nomia gestionale dei singoli istituti - com- 
portino peraltro la conferma che esso 6 un 
servizio pubblico non solo in quanto gesti- 
sce il risparmio della collettività, ma an- 
che in quanto - erogando il credito - con- 
diziona l’intera economia del paese. 

(7-00081) (( NOVELLINI, COLUCCI n. 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se è a cono- 
scenza che la statale 337 della Va1 Vigezzo 
in provincia di Novara, lè definita la (c stra- 
da della vergogna 1) in quanto tutti coloro 
che sono costretti a percorrerla quotidiana- 
mente per motivi di lavoro, rischiano la 
vita; 

per sapere il motivo per cui non sono 
stati fatti finora quei lavori che erano già 
stati approvati ed appaltati, a suo tempo, 
dal compartimento dell’ANAS di Torino per. 
un primo intervento da effettuarsi sulla 
suddetta strada di 30 milioni per la siste- 
mazione delle barriere sul tracciato Domo- 
dossola-confine; 

per sapere se risponde al vero la fir- 
ma del relativo decreto sullo stanziamento 
di 118 milioni da utilizzarsi per la siste- 
mazione di muretti e barriere sul tratto di 
strada Re-confine svizzero; 

per sapere se è vero che non si po- 
trà provvedere per assoluta mancanza di 
fondi allo stanziamento di 210 milioni di 
lire proposto dopo la perizia effettuata al 
muro di sostegno del Santuario di Re; 

per chiedere l’intervento del Governo 
sull’ANAS per ottenere,. per quanto riguar- 
da l’appalto dei 30 milioni, l’affidamento 
dell’incarico ad una impresa privata del 
luogo e per uno stanziamento della somma 
di 300 milioni per consentire la sistema- 
zione del ponte di Gagnone e del tratto 
di strada nei pressi della galleria dove si 
trova il punto più pericoloso a causa delle 
frequenti cadute di massi. (4-03879) 

SERVADEI. - Al .Governo. - Per sa- 
pere se è a conoscenza che tutti i mlembri 
degli organi direttivi della Cassa per il 
credito alle imprese artigiane sono soaduti 
da oltre due anni, e che alcuni di loro 
sono ininterrottamente in carica da alcuni 
decenni. 
’ Per conoscere, pertanto, i suoi intendi- 

. menti circa la regolarizzazione di tale gra- 
ve situazione, ed un adeguato rinnovamen- 
to degli organi, in relazionle anche a quan- 
to stabilito dal Parlamento in tema di 
nomine. ’ ’ (4-03880) 

SERVADEI. - AZ Governo. - Per sa- 
pere se è a conoscenza che in Italia cir- 
colano, sostanzialmente senza alcun control- 
lo, cosiddetti prodotti di bellezza i quali 
danneggiano notevolmente la salute di chi 
ne fa uso. 

L’interrogante si riferisce a numerosi 
casi di malattie della pelle e di intossica- 
zioni gravi provocate da pomate o tinture, 
usate- senza nessuna conoscenza e precau- 
zione né riguardante il prodotto, né il sog- 
getto che ne fa  uso. 

L’interrogante ritiene che tale stato di 
cose, per il quale il ‘reato di frode in 
commercio è molte volte il meno dannoso, 
e che fa riferimento ad uri movimento na- 
zionale annuo di diverse centinaia di mi- 
liardi di lire, non possa essere ulterior- 
mente tollerato, e vada regolamentato nei 
termini suggeriti oltretutto dalla Comunità 
economica europea. (4-03881) 

ROBERTI E PALOMBY ADRIANA. - 
A l  Ministro delle partecipazioni statali. - 
Per conoscere quale politica di investimenti 
ed occupazione si intenda attuare alla 
S.G.S. ATES di Catania per impedire che 
alcune linee di produzione (l?in-d,ip - 
SOT32 Pancake) che attualmente sono in 
attività a Catania, vengano smantellate per 
impiantarle a Singapore, con grave danno 
per l’economia e l’occupazione italiana. 

(4-03882) 

COLUCCI. - Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni e delle partecipazioni sta- 
tali. - Per sapere se sono ,a conoscenza 
del continuo disservizio in atto presso la 
centrale di commutazione della SIP di Mi- 
lano a causa della cronica carenza di per- 
sonale imputabile, soprattutto, all’indiffe- 
renza della direzione della Società telefo- 
nica di fronte a tale grave problema. 

In effetti la SIP rifiuta da tempo di 
assumere in pianta stabile 42 turni,ste stra- 
ordinarie che, pur svolgendo ,d,a tempo at- 
tività pari a quella delle telefoniste effet- 
tive, si vedono negare la regolarizzazione 
del loro rapporto di lavoro. 

L’assunzione di tale personale, pur non 
riuscendo a coprire l’effettivo totale fabbi- 
sogno di risorse umane, potrebbe almeno 
contribuire ad eliminare le correnti tensio- 
ni ed a migliorare il servizio. 
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La situazione è talmente grave che, 
come si è potuto rilevare dalla stampa, la 
telefonista di ruolo Stella Donargo da circa 
6 giorni digiuna per protesta contro la 
totale indifferenza della direzione. 

Tanto premesso, si chiede di conoscere 
quali provvedimenti i Ministri interessati 
vorranno adottare perché nella predetta im- 
portante centrale di commutazione venga 
completato l’organico dando anche inizio 
alla regolarizzazione del rapporto di la- 
voro delle 42 attuali turniste straordinarie 
ed alla promulgazione di bandi di  con- 
corso per l’assunzione delle unità lavora- 
tive di cui si avverte il bisogno. (4-03883) 

COLUCCI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per sapere se è a conoscenza 
del disumano trattamento al quale sono sot- 
toposti i detenuti in alcune importanti car- 
cer,i italiane e particolarmente nlel peniten- 
ziario dell’asinara dove si trovano anche 
molti reclusi politici. 

In tale carcere ai prigionieri vengono di- 
stribuite pietanze insufficienti e spesso im- 
mangiabili; la vendita dell’aoqua m.inerale 
viene effettuata ad un prezzo alquanto ele- 
vato e comunque difficilmente sopportabile 
dai reclusi ,i quali sono così costretti o ad 
astenersi dal bere o ad iingerire l’acqua 
dael rubinetto che è un liquido maleodo- 
rante, fangoso e pieno di vermi. 

La posta viene distribuita con molto ri- 
tardo e diffioilmente vengono concessi collo- 
qui con famihari o visitatori per il dra- 
stico atteggiamento vessatorio dell’attuale 
direttore che>, tra l’altro, costringe i dete- 
nuti medesimi a rimanere chiusi nelle loro 
celle per 22 ore ‘al giorno. 

La situazione del carcere dell’Asinara ha 
molti aspetti in comune con qulello di No- 
vara dove, come si è potuto rilevare dalle 
recenti denunce riportate ampiamente dalla 
stampa, si sarebbero verificati incresciosi 
episodi di vliolenne esercitate sui detenut,i 
da parte del personale di custodia. 

Tanto premesso si ohiede di conoscere 
quali provvedimenti il Ministro intenda 
adottare perché i detenuti in questionle non 
vengano privati dei più elementari diritti 
umani e se non ritenga opportuno far di- 
stribuire gratuitamente l’acqua minerale so- 
prattutto nelle caroeri: che come quelle del- 
l’Asinara, si trovano in zone assolutamente 
prive di acqua potabile. (4-03884) 

BOZZI. - Al Presidente del Consiglio 

se è a conoscenza del fatto che il 
.comune di Carpineto Romano, per mancan- 
za di necessari mezzi finanziari, si trova 
nell’assoluta impossibilità di soddisfare i 
bisogni ed i servizi essenziali e di pagare 
le retribuzioni al proprio personale dipen- 
dente; 

le cause di tale grave situazione che 
preoccupa giustamente la collettività locale; 

infine, se e quali iniziative intendano 
adottare per fronteggiare la situazione. 

dei ministri. - Per sapere: 

(4-03885) 

TONI, BELLOCCHIO, BERNARDINI, 
PELLICANI E SARTI. - AZ Ministro del 
tesoro. - Per sapere - ‘pr,emesso che la 
Corte dei conti con decisione del 30 mag- 
gio 1977 ha dichiarato che quattro ex Mi- 
nistri del lavoro sono tenuti alla resa del 
conto della gestione delle somm’e, rispetti- 
vamente di lire 150 mihoni, 75 milioni, 85 
milioni, e 105 milioni ad essi erogate qua- 
li Minisitri del lavo’ro dalla Banca Nazio- 
nale del lavoro negli anni 1961, 1962, 1963 
e 1964 fissando ai medesimii per la ppes’en- 
tazione del conto il termine di giorni 90 
decorrente dalla data di notificazione - a 
quale titolto tali wrsamenti sono stati ef- 
fettuati e se ,es:si sono in negola rispetto 
alle norme della legge bancaria. (4-03886) 

TONI, BELLOCCHIO, BERNARDINI, 

Ministro del tesoro. - Per sapere - pre- 
messo che: 

nella memoria presentata dal procu- 
ratore generale rappresentante il pubblico 
ministero presso la Corte dei conti, nel giu- 
dizio sul rendiconto generale dello Stato, 
è stato affermato che non potrà essere con- 
sentita alle autorità amministrative di af- 
fievolire la propria opera di vigilanza nel- 
la regolazioine delle procedure valuctarie; 

in questo quadro testualmente si af- 
ferma, (( in tale prospettiva, la Procura ge- 
nerale ha  reoentemente chiamato in giudi- 
zio dinanzi alla giurisdizione contabille di 
questa Corte una Banca, Banco di Napoli 
cui è stato contestato di avere provocato un 
danno all’erario dello Stato per aver trenu- 
to, in un procedimento valutario, nell’am- 
bito delle funziolni pubbliche ad essa dele- 
gate, un comportamento colposo che ha  con- 

MARZANO, PELLICANI E SARTI. - Al 
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sentito ad un privato una illegittima espor- 
tazione di capitali )) - 

quali provvledimenti sono stati adotta- 
ti ed in quale modo la Banca d'Italia ha 
esercitato la sua funzione di controllo in 
merito a quanto segnalato dalla Procura ge- 
nerale presso la Corte dei conti. (4-03887) 

RAMELLA E BRANCIFORTI ROSAN- 
NA. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Per sapere come in- 
tende operare il Ministro per permettere 
anche ai 2.790 abitanti delle località Stal- 
-lavena, Lugo, Bellori e Dorizzi, nel comune 
di Grezzana - di Valpantena, di ricevere coi 
loro apparecchi le trasmissioni della rete 
1 e 2 della RAI-TV. 

Pur essendo a soli 12 chilometri da 
Verona, infatti gli abitanti delle località in 
oggetto non hanno mai potuto usufruire 
del ripetitore installato in località Torri- 
celle ('comune di Verona) ed hanno dovuto 
così sottostare a continue spesk per la in- 
stallazione ed il mantenimento di ripetitori 
privati, di per sé poco funzionali e pre- 
oari, soggetti a continue rotture e quindi 
a continue richieste di sovvenzione. 

Gli interroganti fanno notare che queste 
spese vanno ad aggiungersi al pagamento 
del canone, pagamento che così rappre- 
senta l'unico rapporto regolare dei citta- 
dini con un servizio pubblico che per tut- 
to il resto non viene loro garantito. 

(4-03888) 

TOCCO. - Al Ministro delle partecipu- 
zioni statali. - Per saperme su quali altri 
criter,i poggi la nomina ad amministratore 
delegato. della Carbosulcis del dottor Ram- 
belli, al di là della sua sicura apparte- 
nenza a1 partito politico del coordinatore 
delle aziend,e ex EGAM: dotto'r T" i raccaven- 
to, 'ed il perché dunque siano stati ancora 
una volta tenuti nel massimo dispregio i 
criteri di professionalità che do,vrebbe pre- 
siedere a queste noininme, , suscitando le le- 
gittime critiche che hanno o'ggi trovato 
espressione sulla stampa nazionale,. 

Per sapere se r,itenga il  Ministro che 
la nomina in questione sia in contrasto: 

' a)  col fatto che all'atto della costitu- 
zione della società Carbosulcis tra la Re- 
gione sarda e I'EGAM, si stabilì che i 
membri della costituenda soci'etk avrebbero 
dovuto essere scelti sulla scorta di una 
chiara e indiscussa capacita professionale; 

b) con l'ovvia considerazione che la 
Carbosulcis e la sua funzione rivestono par- 
ticolare importanza trattandosi di una azien- 
da che opera nell'arco della utilizzazione 
delle fonti energetiche nazionali e richiede 
da parte del massimo responsabile della 
sua gestione una specifica e indiscussa com- 
petenza. (4-03889) 

ADAMO. - AL Ministro dei lavorì pub- 
blici. - Per comolscere i temp.i ancora oc- 
cozrenti per la riapertura dl traffico della 
stfnada statale n. 88 che ixdlega le cittA di 
Avelli'no e Benevento. 

In proposito va ricordato che la suddet- 
ta st,rada nazi'oaa1.e B interrotta da  oltre due 
anni. Ognzii u,lteriore ritardo non pud esse- 
rle più mmpreso e giustifiicato dalle popo- 
lazi'oai e dagli amministratori dei comuni 
interessati tdisloaati lungo i.1 trtalcciato via- 
rio. Viva e lcoimprensibi1,e è da protesta spe- 
cia1:mente da parke djella 'cittadimanraa del. 
comuae di Altavi1,la Irpina, ioantro popolo- 
so ohle ha visto fortem'mte calare 'il livel- 
lo d\i tutte le sue attività cmon,omiche, pro- 
prio la ioausa ,dei fortissim,i 'disagi che la 
interruzione strad'dlie ha arredato. 

Per sapere, altre,sì, i motivi per ,i quali 
non si è proweduto a ,dare hizio ai lavori, 
tenuto umnto che il progetto Idi riparazione 
del trratto interrotto risulta essere stato già 
d'a tempo predkposto. (4-03890) 

ORIONE. - Al Ministro dei trasporti. 
- P,er sapere - premesso: 

che a seguito di sua interrogazio'ne 
n. 4-00993 del 9 novembre 1976 volta a rap- 
presentare la grave ed insostenibille situa- 
zione dell'ufficio provinciale della Mdo- 
rizzazione civile di Asti carente di perso- 
nale, ed impedito a funzionare regolarmlen- 
te, il Ministro rispondeva che sarebbero 
stati adottati più efficaci provvedimenti per 
sopperire alle $esigenze dlell'UfFicio, seguen- 
do atteintalilente la situazione dell'Ufficio 
s t e'sso ; 

che nella realtà nessun provvedimento 
è stato preso, ma anzi la situazione è peg- 
giorata dato che l'orgxnico dell'Ufficio, pre- 
visto in dodici dipendenti in ordine al la- 
voro da svolgere, dai cinque funzionari del 
1976 '4 ora ridotto soltanto a quattro unith; 

che in altri Uffici della Motorizzazio- 
ne civile e dei trasporti in concessione siti 
in altr,e Province analoghe a quella di Asti, 
il personal'e supera le venti unità - 
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quali siano i provvedimenti che si in- 
tende con urgenza as’sumere di fronte a 
questa situazione, precisando che grave è 
il disagio dei cittadini i quali non possono 
essere serviti convenientemente dall’Ufficio 
e temono la sua totale prossima paralisi. 

(4-03891) 

B06CHI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato attuale della pratica 
di riversibilità di pensione a favore di Bel- 
loni Rosina nata a San Secondo Parmense 
(Parma) il 31 ottobre 1897, quale collate- 
rale inabile e orfana di Pongolini Palmira, 
iscrizione n. 5320461. (4-03892) 

BOCCHI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato attuale della pratica 
di pensione di guerra del signor Roberti 
Luigi, nato a Bore (Parma) il 13 luglio 
1917, posizione n. 168721, il quale risulta 
essere stato sottoposto a visita medica in 
data 17 gennaio 1975 dalla Commissione 
medica per le pensioni di guerra di Bo- 
logna che propose la categoria sesta vita- 
lizia per trascorso periodo di rinnovabilità. 

(4-03893) 

BOCCHI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo .sCato attual’e della pratica 
di reversibdità di  pensione a favore del si- 
gnor P,elagatti Slchmerzenrhch, aato il 12 
novembFe 1905 la S. &“.do Parmense 
(Parma) quaAe wll.abrsle inabile e orfano 
di Del Grosso Pietrina. Iscrizione numero 
5305991. (4-03894) 

BOCCHI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per moscere lo stato attuale della pratica 
di pensime di guerra del signor Danelli 
Ugo, In:ato a Parma il 13 marzo 1910, ivi 
residtente ‘in via Cornmchio 66. I1 signor 
Donelli hla presentato pilmr,so defimito con 
il numero 65405; risulta indltre +sere  sta- 
to sottoposto a visita medica in data 20 gen- 
naio 1976 dalla Cm-nmimiane medi.ca di Bo- 
logna per le psnsiocni dmi guerra.. (4-03895) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei t ra-  
sporti. - Per sapere se B a conoscenza che 
l’Ufficio della motorizzazione di Biella è in 

via di smobilitazione, in quanto resterà 
aperto soltanto due mezze giornate alla set- 
timana per riduzione detl personale, con i 
fogli rosa r,ilasci,ati solo ai privati mentre 
le scuole guida dovranno rivolgersi a Ver- 
celli anche per i visti; 

per sapere se non ritenga di interve- 
nire per ristabilire il servizio adeguato, per 
tutta la comunità biellese. (4-03896) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori  pubblici. - Per sapere, di fronte al 
grave stato di deficienza in cui si trova la 
strada statale Vercelli-Valsesia e in modo 
particolare il tratto da Greggio a Glisla- 
rengo, deficienza che è particolarmente sen- 
tita in questo periodo autunno-inverno con 
la nebbia, in quanto non esistono’ né para- 
carri né striscia bianca, con il manto stra- 
dale sconnesso, mancando tra l’altro in 
prossimità dell’entrata al cas,ello autostrada- 
le di Greggio di segnalazioni luminose co- 
me pure agli incroci lungo la tangenziale 
di Albano se intenda di premere sull’ANAS 
per far eseguire i relativi lavori. (4-03897) 

CORDER. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se è a conoscenza 
che, chiuso ma il 1976 il primo esercizio 
finanziario degli istituti e delle scuole do- 
tate di autonomia -amministrativa, molti 
adempimenti si  sono verificati Con ritardo 
ed hanno creato varie difficoltà. 

Tra questi la normativa relativa al cc con- 
to consuntivo )) pervenuta ma la circolare 
n. 107 de11’8 aprile 1977, protocollo 1291, 
quando in base all’articodo 52 del decreto 
interministeriale protocollo n. 860 del 28 
maggio 1975 detto conto doveva essere pre- 
disposto dalle giunte esecutive entro il mese 
di febbraio, approvato entro il 15 marzo 
e consegnato ai provveditorati entro il 31 
marzo. 

I3 successo wsì che molte scuole hanno 
iscritto sui bilanci di previsiioae del 1977’ 
gli interessi attivi maturati nel 1976 (e co- 
municati dalle banche nel gennaio 19W) e 
che detti bilanci di previsione siano stati 
approvati dai provveditori con conseguente 
inizio di emiss.ione di reversali e mandati 
sugli stessi. 

Ora, taluni uffici (c decr,eti delegati )) 

pressa i provvedihati, rifiutano l’approva- 
zione del bilancio consuntivo 1976 senza 
interessi mat.urati al 31 dicembre. 
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Poiché trattasi del primo anno di auto- 
nomia amrnhistrativa, considerata la situa- 
zione di fatto già creatasi, tenuto conto 
della pochezza delle cifre ’(la maggior parte 
30-50 mila lire), vista la normativa perve- 
nuta tardi, e tenute conto le diversità inter- 
pretative delle disposiziloni, l’interrogante 
chiede di conoscere quali provvedimenti in- 
tenda assumere, in particolare se è prevista 
una sanatoria della situazione e la sua nor- 
malizzazione a partire dal conto consuntivo 
1977. (4-03898) 

CORDER. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione..-  Per sapere se è a conoscenza 
di quanto segue: 

la legislazione vigente prevede la sop- 
ppessione alla data del 31 dicembre 1977 
dell’Ente nazionale biblioteche popolari e 
scolastiche; 

poiché. tale ente aveva tra i propri 
compiti la distribuzione delle pagelle non 
solo alla scuola dell’obbligo, ma anche alla 
scuola superiore, lo stesso non ha ‘emanato 
alcuna circolare relativa al costo delle pa- 
gelle ed alla modalità della consegna; 

gli studenti delle scuole medie supe- 
riori hanno versato ai servizi di tesoreria 
delle singole scuole le 500 lire pro-capite 
per la pagella (oltre ad altre somme: mar- 
che, assicurazione ecc.). Devesi tener pre- 
sente inoltre che le istruzioni amministra- 
tivo-contabili impartite con decreto intermi- 
nisteriali (pubblica istruzione-tesoro) pro- 
tocollo 860 del 28 maggio 1975 in attuazione 
del decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1974, n. 416, obbligano i con- ‘ 

sigli di istituto a deliberare entro e non 
oltre il 31 ottobre le variazioni di bilanoio 
per maggiori entrate e uscite. A tale pro- 
posito molti consigli non l’hanno fatto a 
causa della carenza suindicata; altri l’han- 
no fatto in base alle disposizioni degli anni 
precedenti (400 lire all’erite soppresso e 100 
lire alle attività di istituto). 

L’interrogante chiede di conoscere se la 
normativa degli anni precedmenti viene ri- 
spettata oome costi o quale ufficio curerà la 
distribuzione delle pagelle per il corrente 
anno scolastico e diventerà quindi destina- 
tario dei mandati di pagamento delle scuo- 
le secondarie di secondo grado. (4-03899) 

t . .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A RISPOSTA O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere per quali ragioni la Repubblica 
italiana non rispetta integralmente la Con- 
venzione n. 106 in data 26 giugno 1957 
della Organizzazione internazionale del la- 
voro concernente il riposo settimanale nel 
commercio e negli uffici (di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 23 ottobre 
1961 di esecuzione) specie per quanto con- 
cerne l’articolo 6, punto 4, riguardante le 
minoranze religiose che solennizzano una 
giornata diversa dalla domenica. 

(( L‘interrogante ritiene che tale inadem- 
pienza vada colmata al più presto ed inte- 
gralmente, essendo inconcepibile che deb- 
bano ancora esistere in Italia cittadini di 
fatto gravemente discriminati nella loro at- 
tività lavorativa per motivi di fede. 

(3-02048) (( SERVADEI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, per sapere quanto può essere costata 
all,a RAI-TV - i” rete - la realizzazione 
di uno sceneggiato a puntate tratto da un 
romanzo di Sibiilla Aleramo intitolato (( Una 
donna I ) ,  opera mediocre tra l’altro ritenuta 
noiosissima dai telespettatori della 1‘ rete, 
piuttosto risentiti per l’evidente scopo di 
propaganda politica socialista e femmin.ista 
della trasmissione; 

per sapere anohe se rispondano a ve- 
rità le voci circolate secondo le quali il 
signor Mimmo Scarano, ex capo dell’ufficio 
stampa di un partito di governo, ed at- 
tuale capo della 1” rete RAI-TV concordi 
tutti i programmi dlella sua rete con i di- 
rigenti di un partito della non sfiducia allo 
scopo di farsi perdonare le sue equivoche 
origini democratico-cristiane; 

per sapere, infine, come si possa ne- 
gare questa lottiziazione interpartitica e 
questa continua trattativa politica sui pro- 
grammi da parte dei dirigenti aziendali, 
dopo aver constatato che ben tre ex capi 
ufficio stampa della DC sono stati sistemati 
ai massimi livelli aziendali dell’ente pub- 
blico, indicando costoro nel- signor Scarano, 
capo della 1” rete, e nei signori Gian Paolo 

Cresci e Aldo Palmisano, nominati direttori 
di due delle maggiori società associate del- 
l’enbe. 

(3-02049) (( COSTAMAGNA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere - 
dopo aver visto alla t,elevisione un dossier 
sulle carceri e considerando che è stato 
proclamato in questa trasmissione che i due 
terzi dei d’etenuti sono #in attesa di giu- 
dizio - quanti sono stati nel 1976 o nel 
1977 i convegni d,ella Magistratura o ai qua- 
l i  hanno partecipato i magistrati; 

peir sapere anche chi paga le spese di 
questi convegni continui e se durante le 
giornate di svolgimento i magistrati che vi 
intervengono perdono una quota parte dei 
loro stipendi, così come avviene per li pub- 
blici e privati dipendenti quando per scio- 
pero si assentano dal loro lavoro; 

p@r sapere, infine, cons:derando che i 
magistrati ancora godono dii feriae giudizia- 
rie lunghissime durante l’estate, quando co+ 
storo trovano il tempo per istruire e cele- 
brare i processi Ò per scrivere le motiva- 
zioni delde stenterize, ritenendo che i con- 
vegni di studio - del genere di quello svol- 
tosi qualche settimana fa a Bologna - sia- 
no utilissimi, ma ‘che più utile sarebbe che 
i magistrati mandassero avanti celermente 
il loro lavoro giudiziario, vlenendo incontro 
finalmente a quei- due terzi dei detenuti che 
spesso si rivelano, a sentenza emessa, citta- 
dini innocenti. 

(3-02050) (C COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se e quan- 
do verrà rimosso dal suo posto il questore 
di Roma che ha manifestato una totale in- 
capacità di controllare democraticamente 
l’ordine pubblico a Roma. Nel passato nes- 
suna azione preventiva contro i fascisti e 
nemmeno nei confronti dei gruppi eversivi 
dell’autonomia. In occasione dell’uccisione 
di Giorgiana Masi lo stesso ministro dell’in- 
terno è stato indotto dalla questura di  
Roma a dire il falso alla Camera nell’uso 
di squadre speciali. Non C’)è stato inter- 
vento preventivo in occasione dell’assassi- 
ilio di Walter Rossi e le successive inda- 
gini hanno rivelato incapacità e leggerezza 
assicurando l’impunità ai veri colpevoli. 
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Recentemente la sede della DC a piazza 
Nicosia non è stata presidiata e difesa. J1 
divieto di manifestazione a Roma apre una 
grave questione di principio, anche se non 
è accettabile il comportamento di chi scen- 
de comunque in piazza andando allo scon- 
tro con la polizia, la gestione dell’ordine 
pubblico nella giornata del 12 novembre è 
stata inaccettabile: la chiusura di due ra- 
dio, l’incursione nella sede del partito ra- 
dicale, e nella casa di un giornalista, la 
ricomparsa di squadre speciali armate, pe- 
staggi indiscriminati rivelano un comporta- 
mento lesivo delle libertà civili, che crea 
disordine e non ordine. Invece di un’azione 
preventiva e repressiva, di carattere selet- 
tivo, per isolare fascisti ed autonomi, C’è 
una tendenza alla repressione indiscrimina- 
ta che va respinta. 

(3-02051) (1 CICCHITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per cono- 
scere se si sia decisa l’apertura di una 
immediata inchiesta in relazione alla scan- 
dalosa vicenda connessa ‘alla inchiesta giu- 
diziaria sullo squadrismo nero in Roma. 
Inchiesta che, a seguito delle sollecitazioni 
e delle proteste per il ritardo con cui ve- 
niva trattata, venne annunciata dallo stesso 
procuratore capo De Matteo come esaurita 
e prossima ad approdare alla fase del pro- 
cesso per direttissima che avrebbe visto sul 
banco degli accusati la crema dello squa- 
drismo romano di estrazione missina, e che 
è stato vanificato invece dall’esito dell’ese- 
cuzione dei 27 mandati di cattura nei con- 
fronti di altrettanti protagonisti delle pii1 
gravi violenze fasciste compiute negli ulti- 
mi due anni a Roma. Infatti, dei 27 im- 
putati colpiti da ordine di cattura, pre- 
messo che sette erano già in carcere per 
l’omicidio di Walter Rossi, per gli altri 20, 
18 si sono resi latitanti, così che la polizia 
giudiziaria ha potuto eseguire i mandati 
nei confronti di soli due imputati. Esito 
gravissimo che legittima il più che ragio- 
nevole sospetto che i 18 abbiano potuto go- 
dere ancora una volta di puntuali coper- 
ture. 

(( Gli interroganti intendono altresì cono- 
scere come si spiega inoltre che l’edizione 
mattutina del GH2 abbia potuto due gior- 
ni prima dell’eniissione dei mandati di cat- 
tura parlare di ” imminenti arresti ” in 
relazione a questa inchiesta, notizia ripre- 

sa da quotidiani che ha creato un clima 
di ” vigilia ” di cui hanno certamente frui- 
to gli imputati. 

(( Tant,o premesso gli interroganti chie- 
dono di conoscere l’apprezzamento del Mi- 
nistro e le misure che intende adottare in 
ordine a questa vicenda inquietante che 
rileva il fenomeno ricorrente della fuga di 
” notizie ” su cui contano oramai i peg- 
giori criminali della capitale che impone il 
rigoroso accertamento delle responsabilità. 

(3-02052) (1 COCCIA, CANULLO, POCHETTI, CIAI 
TRIVELLI ANNA ~MARIA, TROM- 

OTTAVIANO )). 

BADORI, TREZZINI, GIANNANTONI, 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del tesoro e delle partecipazioni 
statali, per sapere - di fronte ai fatti re- 
centemente e clamorosamente riemersi che 
coinvolgono ancora una volta gli ammini- 
stratori del Banco di Roma -: 

quali notizie il Ministro conosce ed è 
in grado di fornire al Parlamento; 

quali iniziative ha ritenuto di dover 
assumere e se il Governo non ritenga op- 
portuno sostituire gli amministratori impli- 
cati nella vicenda. 

(3-02053) (( DI GIULIO, BERNARDINI, ANTONI, 
SARTI )I. 

(( I1 sottoscritto ch,ilede di intelrro8gare il 
Presidente dlel Consiglio dei miinhstri e 4 Mi- 
nistri Id,ell’lintemo, d’e1 tesoim, d,el lavoro e 
previid8mza solciale le ld6 grazima e giustizia 
per siapere: 

se sfaino a Iconosomna che, do’po l’rtn- 
nullam’ento da parte del Consiglio di Stato 
(decisioni nn. 469 e 383 rilqettivamente del 
18 marzo .-.e 17 ottobre 1975 e del 27 no- 
vembre 1970-27 aprile 1971 e 316 del 25 
giugno 1976) del concorso interno a 113 po- 
sti di consigliere di prima classe bandito 
nel dicembre 1963, I’INADEL non avrebbe 
ancora proceduto al suo rinnovo, nonostan- 
te la coinmissione giudicatrice sia stata, an- 
che se con notevole, ingiustificato ritardo, 
costituita sin dal giugno scorso; 

,se sima vero iche I’INADEL, ,d’amrdo 
con gli stessi sindacati intemi, ,sanebbe 
orilmtiata a non ‘dlare eseouzione al giudica- 
to am.ministrativo per evitare oh,e I C Y ) ~  il vi- 
faoimento d’e1 C ~ I C O ~ S O .  taluni alti bu”xrati 
possano pendere sigmifiicative posizioni nel 
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frattempo acquisite (ma “n ceritammte ma- 
turate). In relazime a ciò e per gli inte- 
ressi in gidm, si chiede se $1 G o v m o  in- 
tenda intervenire d’urgenza &ché il m- 
corso sia fratto subito e m n  il dipetto con- 
trollo degli Orgami vigil,mti, nel~l’interesw 
gmerale della pubblica funzioae ,e peircib 
della icollettività; 

:se siano inoltre ia wmscenza che il 
Tribunale amministrativo regionale del La- 
zio (Sezione 3”) im smhenaa del 26 set- 
bembre 1977 ha ~amul~liato per gkavissim.e i,r- 
regolarità &le promo,ziomi a direttore di ai- 
visione effettuate diall’mte 1’181 movembre 
1975, di cui alla interrogazione Fortuna del 
dicembre 1975, rinnovata il 5 agosto 1976, 
con le quali si denunciavano appunto lo 
sconcertante scandalo di queste promozioni. 
Addirithra si legge nella sentenza, che nuo- 
ve pesanti accuse all’Amministrazione per 
l’uso illegittimo, scorretto ed arbitrario del 
potere discrezionale fatto, che alcuni candi- 
dati non potevano essepe utilmente promossi 
perché non ne avevano diritto e tra questi, 
guar,da caso, vi smo in partiwlare il se- 
gretario del diretto,re generale e il segreta- 
rio ,dell’ultimlo vilcepnesid’ente dell’htituto. 
I1 Tribunale amministrativo negioaale hla 
rilevato che la prweduva di scrutinio si 8 
appalesata imntsm,abilmente viziata in tutto 
il suo complesso re ciò sotto vari pro,fili e 
per numerosi fattori imiciidenti sulla sua le- 
gittimità ed h’a sottoilineato l,a total,e cadu- 
oazime dello lscrutinio stesso; 

se sia vero che 1’INADEL nom voglia 
dare ,esecuzione anche a questo giudicato, 
essendo ,anzi indirizzata a procedere ad ul- 
teriori promozioni; 

se si ritenga, anche qui, di inteme- 
nire mn urgenza per impedipe che si ef- 
fettuilno auove illegittime promo,zioni e bi 
disporre aon solo ,il rinnovo dello scrutinio 
ma anche iche sia d,aha la precedemza i,n 
questa cinmstanza a quei direttori provin- 
ciali assurdamente !ed ingiustamente non in- 
quadrati nella ” ,dirigenza ” C(MI il comtrait- 
to allegato tal ,decreto del Presidente -dell,a 
Repubbliaa ldel 26 maggio 1976, n. 411, pro- 
prio in ioonseguenza clelle immotivate ed iln- 
giuste $iscriminazimi attuate nelle prolmo- 
zioni ora m u l l a t e  dal predetto Tribunale 
amministrativo regimale d.el Lazio; 

se si ritenga, infine, per mezzo di ap- 
posita . Commissione ministeriake, di  mer- 
tare ‘eventuali respmsabilit8 m1lclh.e omissive 
dei dirigenti dell’INADEL si,a in &-dine ag1.i 
inammissibili ritardi per atti dovuti a se- 
guito di annullamenti di mcor ts i  sia in re- 

lmazione alla num,erwa serie d i  i,llegit.bimit8 
consumate i,n occasione dellle più recenti 
promozioni ed opportulnamente evidenziate 
dal Tribunale ammimistnativo regioaale in 
modo partioolare nei comfrlmti delle promo- 
zEoni i cui cmdid.at i .nm ne ;avevano asso- 
luto diritto. 

(3-02054) (C FORTUNA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti intenda con la necessaria 
urgenza adottare per avviare almeno la 
soluzione dei gravi problemi congiunturali 
e strutturali del Corpo dei vigili del fuoco 
dettagliatamente denunciati dalle rappre- 
sentanze sindacali ai parlamentari e alla 
stampa nella riunione tenubasi a Milano il 
14 novembre 1977. 

(( In particolare per conoscere se corri- 
sponda a verità che il Ministero si è reso 
inadempiente rispetto agli accordi sotto- 
scritti in data 5 luglio 1977 tra il Sotto- 
segretario Zamberletti e le rappresentanze 
delle organizzazioni sindaoali. 

(( Infine per sapere se sia a conoscenza 
che basterebbe eliminare tali inadempienze 
per evitare gli scioperi del Corpo program- 
mati per i prossimi giorni. 

(3-02055) (( SQUERI, CALAMINICI, TEDESCHI, 
BORRUSO D. 

(( I1 sottosoritto chilede di interrogare il 
Miaistro dell’interno per sapere notizie sul 
gr.avissimo attentato perpetrato dalle briga- 
te rosse contro il vice direttore de La Stam- 
p a  di Torino, dottor Clarlo Casalegno, e se 
ritilene il Govemo di porpe fime alle parole 
dando finalm,mte ondine di agir,e all,e forze 
di polizia. 

(3-02056) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per sapere - dopo il 
vile agguato, con cui le Brigate Rosse nel- 
le prime ore pomeridiane di oggi hanno 
attentato alla vita del vicedirettore de La 
Stampa, Carlo Casalegno il quale versa in 
condizioni gravissime -: . 
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a) se non ritengano, dinanzi a questa 
significativa ennesima tragica sfida allo 
Stato democratico che insanguina la città 
di Torino, sempre più inerme ed esposta 
al disegno omicida delle bande armate, di 
attuare le necessarie inderogabili misure 
atte a prevenire e a colpire la spirale del- 
la violenza che trascina il paese nel ba- 
ratro del crimine politico e della feroce 
delinquenza comune; 

b) se, in particolare, non reputino op- 
portuno quanto indilazionabile autorizzare 
il prefetto di Torino a dichiarare lo stato 
di emergenza per grave necessità pubblica, 
dinanzi all’infuriare della criminalità. 

(3-02057) (1 GALASSO )). 

(1 Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
- considerando che da ben 32 mesi il gio- 
vane Nando Ferrari è in carcere, avendo 
tra l’altro passato molti mesi in isola- 
mento, perche indiziato o sospettato o ac- 
cusato per la strage di Brescia, si chiede -: 

1) se gli risulta che il procuiatore 
bresciano della Repubblica dottor Trovato, 
sia stato ufficiale della Repubblica fascista 
di Salò, come sostengono taluni a Roma 
ricordandone l’atteggiamento faziosamente 
fascista; motivo per il quale, se fosse vero 
non sarebbe il più idoneo a condurre in- 
chieste contro giovani estremisti di oggi; 

2) se gli risulta che il giudice istrut- 
tore bresciano dottor Vino, pare(, malgrado 
sia stato avvertito, ha lasciato per quasi 
due mesi il giovane Nando Ferrari ristretto 
in una cella senza finestre, umida, antigie- 
nica, quasi che non si trattasse di una per- 
sona umana ma di un cane rognoso; 

3) quali prove o indizi può aver 
avuto la Magistratura di Brescia contro il 
Ferrari per ordinarne l’arresto improvviso 
- senza avvertire i genitori e malgrado che 
fosse in casa, in piena notte, con una so- 
rellina di 10 anni, lasciata a quel punto 
sola - ed anche per imporre questo suo 
isolamento assoluto per molti mesi, misura 
detentiva che può portare a gravi pertur- 
bazioni psichiche; 

4) che cosa impedisce, dopo 32 mesi 
di detenzione l’inizio del processo ritenen- 
do che in altri casi, da Valpreda alla Pe- 
tra Krause, ben altrimenti si 6 comportata 
la Miagistratura, adducendo il dubbio su- 
gli elementi di prova, invocando le condi- 
zioni di salute. 

11 L’interrogante fa presente che in di- 
spregio alla Costituzione, legge suprema 
delLa nostra Repubblica, nel caso di Nando 
Ferrari, si è veramente superato il limite 
tollerabile, prendendo un ragazzo di venti 
anni e seppellendolo vivo, in contrasto tra 
l’altro a tutte le retoriche invocazioni di 
giustizia e di libertà rivolte dai magistrati 
di ogni corrente nei loro continui convegni. 

(3-02058) (( COSTAMAGNA D. 

cc I sottoscritti ohimedono di interrogare il 
Miaistm delsl’dntemo per (avepe notizie sul 
crimitnale attentato al viicedilrettotre de La 
Stampa, do’ttor Carlo Carsalegno, e per sa- 
pere 5e questo attentato, cwai piiù grave 
dei pnaccedenti, contpo un rwppresmtmte 
dellla stampa, non , m d a  necessiaria nella 
su.a opiniome, un’imtmsi ficazioae ddl’azio- 
n’e preventiva e repressiva (di potlizia nei 
lomf roati di  quelle pericollosiissime forme di 
crimidalità che si estri”cano ,negli attm- 
tati dei brigati,sti rossi e di  dltri terroristi 
della stiessa @righe. 

(3-02059) (( ROMITA, NICOLAZZI, PRETI 1). 

11 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere le cir- 
costanze in cui è stato gravemente colpito 
il giornalista Carlo Casalegno, vicedirettore 
de La S tampa  di Torino; 

per sapere a chi si debba attribuire il 
crimine infame che colpisce un eminente 
giornalista democratico al quale si deve 
una puntuale, costante iniziativa di difcesa 
del sistema di libertà unita ad un’indipen- 
denza di pensiero e di giudizio di grande 
dignità e di prestigio per tutto il mondo 
giornalistico italiano; 

per conoscere quali provvedimenti sono 
in corso per perseguire efficacemente gli 
autori di un delitto int,ollerabile in un si- 
stema che ha fatto della libera espressione 
del pensiero e della democrazia la sua ra- 
gion d i  essere. 

(1 Gli intmerroganti rilevano come questo 
fatto si inquadri in un clima particolar- 
mente pesante per la ciltà di Torino, al 
quale i partiti, le forze sociali e tutta la 
popolazione hanno reagit.0 con grande for- 
za d’animo e con profonda coscienza de- 
mocratica. 

Gli int,erroganti sottolineano per altro 
che è necessaria una più ,efficace presenza 
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delle forze dell’ordine per stroncare questa 
violenza eversiva e per sostenere positiva- 
mente l’impegno dei partiti democratici. 
(3-02060) (( PICCOLI, BOTTA, BODRATO, CAVI- 

PICCHIONI, GIORDANO, PORCELLA- 
GLlASSO PAOLA, COSTAMAGNA, 

NA, ROSSI D I  MONTELERA, SCAL- 
FARO, STELLA, ZOLLA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno per sapere, in me- 
rito al brutale attentato di cui è stato fatto 
oggetto il giornalista Carlo Casaltegno e che 
è stato riven,dicato dalle Brigate Rosse, 00- 
me intenda agire per prevenire e reprimere 
questa nuova ondata terroristica che, all’in- 
domani del dibattit,o al Senat,o sull’ordinme 
pubblico, assuin’e il senso di una sfida pro- 
vocatoria lanciata contro la democlrazia re- 
pubblicana. 
(3-02061) (( BALZAMO, ACHILLI, DI VAGNO, 

COLUCCI, MAGNANI NOYA MARIA, 
FERRI, FELISETTI, GIOVANARDI, 
NOVELLINI, SALADINO, SALVATORE, 

DINO, VINEIS )). 
BATTINO VITTORELLI, F R O I O ,  MON- 

C( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’intem per mosciere - in re- 
lazime *al tentativo di assassinio compiuto 
a Torino da un comm.andos di brigatisti 
rossi lcontro il vi1aedirettor.e de L a  Stampa,  
Carlo Casalegno - quali iniziative abbiano 
assunto le autorità per colpi.pe alla radice 
i mandanti morali e gli esecutori materiali 
del disegno Icrimiaale posto in essere d,alle 
cemtreli del terporismo d.i simistra. 
(3-02062) (( SERVELLO, PAZZAGLIA, TRIPODI, 

FRANCHI, BAGHINO )I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere le modalità di svolgimento del 
vile attentato alla vita del giornalista Casa- 
legno. 

(( Gli interroganti rilevano che il gesto 
medesimo sembra voler significare una ri- 
sposta tracotante alle dichiarazioni rese ieri 
dal Ministro dell’interno al Senato sull’or- 
dine pubblico; e che il dilagare del terro- 
rismo esige, passando dalle enunciazioni 
verbali ai fatti, una più vigile e decisa 
azione di presenza dello Stato. 
(3-02063) (( BOZZI, ZANONE, MALAGODI )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per conoscere - dopo 
l’ultimo vile attentato al vicedirettore de 
L a  Stampa dottor Carlo Cesalegno - in 
che modo il Governo intenda garantire la 
libertà di informazione alla quale è indis- 
solubilmente legata la 1ibert.à politica e 
contro la quale infieriscono le brigate rosse 
e gli altri gruppi terrorktici di estrema 
sinistra con una criminale escalation di 
attentati contro i giornalisti italiani. 
(3-02064) (( DELFINO 1). 

(( I so’ttostcfiitti chiedono di interrogare il 
Presidente del Coasiglio dai miriistri e il 
Ministro dell’interno, per conoscere - col- 
piti dalla grave notizia giunta da Tolrino 
ed esprimendo il loro sdegno profondo1 - 
le circostanze in cu,i è awenuto il delitto 
perpetrato con la fredda vo1,ontà di uccide- 
re contro Carl’o Casalegno vice direttore de 
L a  Stampa,  che essi sperano possa sfuggire 
alla morte. Essi chiedono quali info,rmazio- 
ni siano state sinosra raccolte e quali mi- 
sure siano state prese dagli organi compe- 
tenG pe’r individuare le matrici e le moda- 
lità di esecuzione di questo nuovo efferato 
atto di terrmismo.. 

(c Essi rilevano come questo fatto, si in- 
quadri in un clima. particolarmente pwante 
e ormai intollerabile per la città di Torino,, 
al quale i partiti, le forze sociali e tutta la 
popolazione hanno reagito e intendono ri- 
spondere con grande fo’rza d’animo, e con 
paofonda coscienza democratica. 

(( Gli interroganti sottolineano peraltro 
che è necessaria una più efficace presenza 
e attività delle forze dell’olrdine per stson- 
care questa violenza eversiva e per soste- 
nere positivamente l’impegno dei partiti e 
delle organizzazioni democratiche. 
(3-02065) (( PAJETTA, LIBERTINI, SPAGNOLI, 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
PUGNO, GUASSO, TODROS, GARBI, 
ROSOLEN ANGELA MARIA, BRU- 

FEDERICA, TAMINI, MIRATE, 
MARTINO, MANFREDI GIUSEPPE, 
FURIA, CASTOLDI, ALLEGRA 11.  

SCA, FRACCI-IIA, NESPOLO CARLA 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e della dife- 
sa, per cionoswre quanto risulta al Governo 
in merito al fatti che hanno portato alla 
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emissione di un mandato di cattura a cari- 
co di 89 cittadini accusati di gravi reati 
contro le forze armate (provvedimento que- 
sto sulla cui fondatezza e opportunità è le- 
cito dubitare anche sul piano della dovero- 
sa os8servanza delle inorme prcoesisu,a%i post,e 
a tutela della libertà personale dei cittadi- 
ni) e se i fatti medesimi, indipendentemen- 
te dall’indagine giudizbria, siano stati co- 
nosciuti e valutati in sede politica e di go- 
verno per la loro idoneità a porre in essere 
una situazione di pericolo per la sicurezza 
dell,o Stato e per la integrità dellle folrze 
armat.e; ed ;inoltre per conoscere se le ini- 
ziative e le vicende citate possano - secon- 
do l’apprezzamento del Governo - ess,ere 
considerate del tutto incompatibili con i l  
processo di riforma democratica delle forze 
armate e con il nuovo regime della disci- 
plina militare prev,isto dalla kgge dei 
principi già approvata da un ramo del Par- 
lamento. 

(3-02066) (( FRACCHIA, , MILANI ELISEO, ACCA- 

D’ALESSIO, ~ODRIGNANI GIANCAR- 
LA )). 

ME, MARTORELLI, COCCIA, MIRATE, 

(( I sottoscritti chiedooo di interrogare il 
Ministro dell’inkmo, per - conlolscere - din- 
nanzi al nuovo, turpe, vile attentato, di cui 
è rimasto vittima, oggi, il vice-direttore de 

La Stampa, Carlo Casalegno - le modalità 
dell’episodio delittuoso, delle indagini svol- 
te, in ordine all’episodio stesso e delle mi- 
sure adottate per far luce sugli ispiratori e 
organizzatori dei ricorrenti attentati e, in 
particolare, se, innanzi alle risultanze dei 
processi di Catanzaro e di Trento, non si 
sia indagato nei confronti di ambienti e 
cittadini ” al di sopra di ogni sospetto ”, 
che appaiono sempre più ooinvolti nelle 
stragi e negli attacchi alle persone e alle 
istituzioni. 
(3-02067) (( PANNELLA, BONINO EMMA, FACCIO 

ADELE, MELLINI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Govenno, per iesswe imfoinmiati sul’le d a i -  
sioni del Governo in merito all’industria 
tessile in Calabria ed, in particolare, per 
conosoere quali pmspettive di continuità di 
lavoro siano state garantite alle maestranze 
e quali possibilità di sviluppo per le: azien- 
de faticosamente avvhte in questi anni. 
(2-00278) (( MANCINI GIACOMO, PRINCIPE 1). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


